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La sostanza. WI 
di un popolo 


naudi). E 
di moda che si potrebbe pen 
sare, quasi una civetteria da 
consumatore di novità librarie. 
Il libro è difficile per una let- 
tura densa, legata da richiami 
continui a comgscenze non co 
muni, per quel suo dare per 
scontato un sapere che diven- 
ta sempre più raro: ma è vo- 
luttuosamente gratificante per 


Un popolo non è mulla DEI non © la citazione 
| Sspecte, Ma un popolo che 
ha radici, un popolo ben lavo 
rato dalla storia, è un mistero 
spirituale»: lo ha scritto Guido 
Ceronetti in quest'ultimo suo 
accorato © siruppente raccon 
io, setanato impictosamente 
con «Un viaggio in Italia» (Ei 


| 


Auguri 
al nuovo assessore 
dott. prof. S. Antonini 


)l 





Siamo grati al muto asse 


intuizioni sconcertanti, per una 
interpretazione dei segni, del- 
le cose, delle parole, delle stra: 
de e degli vomini di questi an- 
ni che si denudano leniamen- 
le, impietosamente, quasi con 
lessando la loro estrema po- 
wertà. E Ceroneiti non è un 
ollimista: & un osservatore sen 
za pena apparente, perché la 
solferenza sa nasconderla nel- 
le frasi vestite di amarczza. Il 
libro va benissimo per «Un 
viaggio in Friuli», per «Un viag- 
gio nella Regione», per «Un 
viaggio dentro l'anima», singo- 
la oa collettiva non importa: 
perché ambedue meritano or- 


sore regionale al lavoro, nb mai la definizione di eanimu- 
l'assistenza © all'emigrazione, la varula blandula» 

att. prof, Silvano Antonini È È * 

rrandli ga Dire che un popolo è un 


Canterin, per la sensibilità di- 
neosirata nei confronti di Friu- 
Il nel Mondo che ha volulo 
visitare in un cordiale incon 
tro con È suoi responsabili 
nella nuova sede di Via del 
Sale a Udine. L'assessore si è 
dichiarato lisio di avvicinar 
si ad un mondo, quello dell'e 
migrazione, di cui conosce per 
esperienza personale, Per re- 


« mistero spirituale » vale più 
di ogni trattato di etnologia: 
non perché stugga, con una for- 
mula semplicistica, alle verifi 
che di scienze umane tremen- 
damente serie € impegnate con 
ottimi risultati, ma perché sod- 
disfa in maniera esauriente, an- 
che senza dare giustihcazione, 





sponsabilità amministrative le d sit | y 
precedenti @ per la stessa 20 Iutie le domande sul come si 
nà da cui provlene la sita Îa COMISETYV 4 Muore una gente, 
miglia, problemi è nttese, Gli sul perché cresce e si dispera 
onori di casa sono stati fat- un popolo. Domande che resta- 
li dal presidente di Friuli nel no. comu se trovi casi 
Mondo, sen Mario Toros, che " sa I LIL U rovino spazio 
al niuivo dilfitore, con Un nei trattati di antropologia cul- 
saluto particolare, ha esposto turale, inevase e sempre mon 
le attività e le iniziative del che, spesso deludenti e contrad- È 
"E i » Ti + , ai Rat 
l'Ente e le prossime tappe ali dittorie, Accettare che sia un dA Da 
lin vasto programma di lavo: «Tnisten sirituala atto VE 
ro a ferore di tutta le cone istero spirituale», um popolo fe 3 n 
nith Friulane all'estero. con la sua storia, da cui viene se nt SRI 
L'assessore Antonini ha sol: lavorato a tempi lunghi, con In vecasione del Quinto Congresso dei Fogolire del Canada, a Montreal s'è aperia la Mostra della civilià friulana nelle 
igdinenio la mecessaria armo catene di penerazioni che si le- rale alella Concordia University: è Il primo passo di un himerario clié barieri quesio eccerionale avvenimento culturale 
nia di rapporii tra ammini: Ti ld 5 teri in altre comunità friulane del Canada, degli USA. e del Sud J/merica, nei prossimi anni (Nella folto Viola, il miami 
Ano © sl Sallano con materia festo della Mostra]. 
| sirazione regionale è associa: È 5 } 
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zioni per gli emigrati, la deli. 
cala problematica di um seito- 
re tutt'altro che trascurabile 
per una nuova condizione dei 
corregionmali all'estero e lu 
gone di interventi che renda- 
no più incisiva lan presenza 
della Regione ira le molte ini 
siative che l'emigrazione oggi 
presenta, particolarmente nel 
compo delle atiività culbvurali, 
si è detto disponibile sd un 
confronto aperto e sempre 
corretto con le associazioni 
di cui ha apprezzato l'opera 
nc diversi campi. 

All'itntonttà, che è stato wi 
autentico augurio al nuowo as 
sessone, del quale è conosciu 
la la preparazione e la serietà 
di lavoro, per un mandato che 
interessa continnia di miglia: 
la di corregionali all'estero, è 
rano presenti | vicepresidenti 
dell'Ente Vitale, Appi e Dondi 


le collettivo, anche contro la 
volontà del singolo, della sua 
coscienza, delle sue azioni ine 
dividuali, è una posizione dal 
la quale è possibile partire per 
ogni discorso: con uno stile 
tutto laico, la definizione va 
benissimo per il «popolo friu- 
lano» di cui si potrà dire tut- 
là, ma si dovrà ammettere al: 
meno una sicurezza, «che ha 
radicis ed è stato «ben lavo- 
rato dalla storiaa. 

Allora è un mistero spiritua» 
le, mentre si può ammettere 
che «non sia nulla per la Spe. 
cies, Il fatto che abbia vissu 
to mille anni quasi compiuti, 
cambiando le sentinelle e le 


[Lormifrmag pi soppuda] 


UltTORIEKOI BURELLI 


Sono finalmente ritornati 


Una settantina di emigrati in Ar- 
pentina, per la maggior parte lriu 
lani, ma fra essi anche alcuni di 
arigine slovena e alcumi giuliani, s0- 
no arffirati per una visita nella no 
stra regione, è ai parenti che in essa 
risiedono, che durerà circa un mess, 








L'iniziativa, che ha visto coinvolti 
tutti i « Fogolàrs Furlans » d'Argen- 
tina, # stita organizzata dall'Ente 
Friuli nel Mondo, con ij quale hanno 
collaborato anche l'Associazione 
Giuliani nel Mondo e l'Unione Emi- 
Eruti Sloveni, 

L'incontro fra eli emigrati, alcuni 
dei quali erano assenti dall'Italia da 
quasi sessant'anni, e i loro parenti 
È stato particolarmente commovente 
© commowente & stato i] benvenuio 
ufliciale che ad Casi È stato price 
nella sala del Consiglio comunale 


di Gradisca d'Isonzo, dove erano 
convenuti, per salutare questi a Ira 
belli è ritornati nella loro terra d'a 
rigine dopo tanto tempo, mamerdse 
autorità, fra le quali l'assessore ne 
gionale dott. Silvano Antonini, il 
pro, Cumpeta presidente della pro- 
vincia di Gorizia, l'avv. Pelizzo per 
la provincia di Udine, il signor Val 
Wassori assessore provinciale di Por- 
denone e i rappresentanti) «dell'Ente 
Friuli nel Mondo, dell'Associazione 
Giuliani nel Mondo e dell'Unione 
Emigrati Sloveni 

In una sala nifollatissima, il pre 
«idente dei Fosolàrs Fuorlans del- 
l'Argentina Daniele Romanin, ha rin 
Ur zaio, 1 DOTE chi tutti gli emigrati 
partecipanti al viaggio, le autorità 
presenti e in particolare la Regione 
che con il suo intervento ha reso 


nacsibile l'iniziativa, a La loro pre 
senza qui — ha detto Romanin — 
significa che ci vogliono ancora bene 
n ché cristo Ancora sempre Un ponte 
ideale fra il Frioli © 1 mostri emi 
grati in Argentina ». 

Nel suo indiri*zo di saluto, il sin- 
dato di Gradisca Adolto Trevisan ha 
ricordato le tradizioni saldamente 
friulane «della cittadina, dove fra 
l’altro nel corso del Congresso della 
Filologica del 198) è mata l'idea di 
dar vita all'Ente Friuli nel Mondo, 

4 ricordo dell'incontro, il sindaco 
ha donato al Romanin una 
pubblicazione su Gradisca e la me 
daglia commemorativa del cinque 
centenario della città. 

L'assessore Antonini, nel 


a ai 


portare 


iContinun in sccondol 
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La sostanza di un popolo 


lurmo, in una ri 
avvenimenti 


bandiere di 
petizione di 
chiedevano 

zione e ubbidienza, forse 


che 
soltanto rassegna. 


fun 


che un minimo di resistenza 
passiva; che sia vissuto nel 
tempo senza preoccuparsi di 


chi stava sopra, accontentando 
si di esistere sotto uno strato 
di potere estranco al suo pul- 
sare hsico e culturale, con ril: 
mi anche debolissimi, ma sem 
pre un grado superiore al pe 
ricolo di sollovamento; che si 
sia mantenuta una netta ditte 
renziazione — & non conta il 
giudizio che se ne può dare, 
in maggioranza megallvo o pa 


sitivo da ogni contatto vo 


imposto con altre ©pi 
dermidi Li altre sostanze ume 


Ik Lib 


me, spesso cedendo un brandel- 
lo di terra, sempre aumentane 
do una sua particolare fisiono- 
mia popolare, non si spieca al 
trimenti che con un «mistero 
spirituale». La lingua Friulana 
non avrebbe tatio tanto e nem- 
meno i cosiddetti «contributi 
etnici e gli elementi culturali. 

Perché aggrapparsi, per di- 
re di «un popolo friulano», ai 
fattori storici determinanti, co- 
me si usa fare nell'aristocerazia 
dotta delle lezioni nuove, lascia 
sempre troppe incertezze per 


credere a spiegazioni omai Ed 
rantite, Che al popolo friulano, 





Il saluto del sindiuco di Gradisca d'Isonzo agli norlani provententi dall'Arpentima. 


Sono finalmente ritornati 


il saluto ulihiciale della Rezione agli 
emigrati, ha affermato che essi tro 
veranno un Friuli certo diverso nelle 
Ue sirutiure da quelio che tanto 
tempo fa lisciato, ma un 
Friulj sempre uguale in termini di 
sentimento e di alletto per gli emi 
mati, 

Dopo iter portato anche il saluto 
dej presidente di Friuli ne) Mondo, 
sem. Toros, forzatamente assente per 
un impegno in Carnia, colpita dalle 
recenti alluvioni, e del presidente 
emerito Valerio, a cui la augurato 
uma pronta guarigione, il dott. An- 
tonini ha rialflermiato l'impegno 
l'attenzione cda parte della Regione 
e delle Provincg verso ì problemi 
dell'emigrazione. « La vostra perma: 
nenza in Friuli ha poi detio 
fornirà anche l'occasione per alfron. 
dei problemi 


irrisolti, ma ci darà soprallutlo mio 





ANCVERNC 








si War sa TRAI 
tare iS ATE 


do chi rinsaldare quel rapporto al 
lettivo e culturale chè ci lesn cha 
sempre e dij mneraziarne voi emigrati 
per la missione di ambasciatori del 
italia e del Friuli che con il vostro 
lavoro, con ij wéostrj saerilci 


avete svolta », 


duro 


Ci si & poi spostati nelle sale del 
l'enoteca Serenissima per un brin- 
a lratelli » ribornati 
in patria; qui il presidente dell'A 
zienda del turismo Rissdorfer ha 
comsegiiito al presidente dej logo 
Lirs d'Argentina Romanin la meda 
glia dell'Azienda 


dizi aupurale ni 


Celi simetbomie, paria cli arrivare in 
Friuli. sono salutati 
perto di Fiumicino, a Roma, da una 
rappresentanza del Fopolàr furlan 
della capitabe, guidata di bente 
dr. Adriano Degsano e dell'associazio 
n Giuliani nel Mondo. 


sati all'acro 









al pre &i 





Uno scorcio della sula comunale di Gradisca d'la, com ima parte del gruppo 


dli anziani. 


per essere tale, abbiano giova- 
to il Patriarca e i suoi pieva 
mi, è certo e la parle di una 
tradizione sostanziale: ma non 
spiega molto la religione di 
questo popolo che, tutto som- 
mato, non © poi cristiano co 
me lo si vuol mostrare, anzi, 
tutte le valle che 
sione, si palesa lontano dalle 
prediche e dai catechismi par- 
rocchiali proprio quando si de- 
cide del suo presente e del suo 
vivere, E non soltanto in que 
sti tempi di democrazia, ma 
sembra che si sia comportato 
così anche «sotto» | patriarchi 
e i suoi rappresentanti. Dire 
che trova radice nella convin- 
ia adesione alla cristianità, sa 
rebbe, per il popolo friulano, 
molto riduttivo e forse anché 
mortilicante: che non vuol es: 
superlicialità 


ne ha occa- 


Ss Ene pabente cli 
né di opportunismo, ma di sa- 
na laicità, di razionale positi 


vismo e di buon senso popo 
lare, sempre corretto & dispu- 
nibile, certamente si 


Che eli abbia dato molto l'u- 
tilizzo comunita 
rio, di paese e di rappresentan 
di peer molte espressioni, la lin- 
gua parlata e scritta, è indiscu- 
tibile: ma cè un popolo Iriu- 
lano, con tutte le sicurezze di 
un marchio d'origine, che non 
la sa più, questa lingua, o se 
la conosce non le dà messuna 
importanza C non crede, SL) 
prattutto, che questa lingua sia 


domestico € 


la sostanza del suo essere Ériu- 
lano, Della quale appartenenza 
fa professione come di una pa- 
rentela di sangue, con ascen- 
denze gpencalogiche che nessu 
na intrusione matrimoniale ha 
inquinato, Anche nei paesi del 
Friuli storico, si verifica il ca 
so, purtroppo, di una lingua 
che agonizza o respira appena 
nella generazione al tramonto, 
ma la comunità è coscientemen- 
te popolo friulano e lo dichia 
ra con una specie di caparbietà 
che aumenta la malinconia del. 
Le poesie di Elio Bartolini, a- 
marissimo commentatore di 
uno strano paesaggio umano 
del suo Friuli, cambiato, vio- 
lentato, sgraziato plagiato, be 
cero, americano, italiano, mal 
destro in tutto, persino nelle 
insegne delle osterie, ma sem 
pre Friuli, se lo si guarda co- 
me popolo. 

E l'analisi dei fattori potreb. 
be continuare (e certo 
sempre di grandi scoperte) per 
trovarsi davanti una nuova do 
manda sul perché esiste un po 
polo friulano: Ceronetti, con 
due premesse che sono le ra: 
dici e la storia, allerma che 
é un mistero spirituale. Dopo 
tante pagine di etimologia, di 
filologia, di storia, di archeo- 
logia © oggi di antropologia a 
ventaglio su questa entità uma 
na che chiamano Friuli, lesi 
stenza di un «mistero spiritua- 
les per una gente friulana che 
si allatica ad autoriconoscersi 
e si disperde, quasi si dissane 
gua nelle polemiche logoranti 
c logorate, potrebbe cssere una 
certezza da acquisire senza ipo 
teche, O, R 


SAI 


Ottobre 





L’arte in cantina 
sulle botti dipinte 


Nina, vornmo, cultura: un trin 
mio nato all'alba della vita e che 
tri mito © storia è giunto inden- 
ne timo al nastri gsiorni, Si narra 
infatti già mella (Genesi, che Noè 


É_1 Li 
Eumipbo hi diluvio, piume paci 


coi una vile per dissetarsi com l'u 


»rima 


va € ancor più per deliziarsi del 
succosoò Mmeltarne, Anche Ì Dimnani 
fai, fecero la loro parte: il culto 
sacTOo per li vile © conlermalo dai 


beati di tam scrittori che di esso 
ne anno parlato, Nel Medio Evo 
infine, il vino mon cadde in disera 
zin, Anzi pabliamo I 

ricci dij riti PTT zia e delle 
splendide scene allegoriche in tavet: 


Vapantes a 





ncora oggi 1 





na narrati dai « Clerici 
nei Carmina Burana 

E la cultura e la letteratura svi 
Tu pate Inaorno al Vino sa piu 
DE sino a noi anche se CATA la ter 
nica ha un po smimuito quanto 


di magico, di artbris misi 








ile, dl 





rico cera e cè nell'arte della vi 
nilicazione, Qegi, infatti, pullula 
no riviste e mappe sul vino, mcer 


I sigg. Riccardo Bernarion con la mo 
gile Linea, di Covarso Nuoro, e Mario 
Candido con la maglie Ed tanta pit 
ili Cavnaso Nuova, im visita ni meoatri 
ulicl, seskiberano salutare | tanti amici 
e parenti in malte parti di snemebo. 
Hanno rinmewato il bosa abisnanneento 
con la fedeltà di iamii ann 





La più giovane 
capostazione d' Italia 
è friulana 


fi Villa Vicentina cè una 
stazione lermowiaria che piro 


sio avrà le strutture iccnoalo- 
giche più avanzate delle fer: 
rovie italiane: ma è già arri. 
wato la principale responsabi- 
le, Marilena Favero Baitistut- 
ta, Iriulana di Virco, figlia di 
ferrovieri, da dieci ann) con 
primati mozionali nelle ferro 
wie di Stato, risulta la più gio 
vane capostazione d'Italia. 
Mamma di due bambini, ha 
saputo concillare questo suo 
ruolo con la sia prestigiosa 
carriera dl « direttrice », 








studi Lecnbci sulle varje que 
lità, libercoli sui vitigni antichi d 
salvare 0 da recuperare, che por 
CpLUsi impossibi L 
di nuovo, originale e veramente ar 
listico sul vino e sul suo rappo 
con la cultura è la storia dell'uoni 

Un'idea davwero lungimirante, in 
vasce, l'ha avuta Laigi Soini, dine 
tore della Cantina produttori vi 
di Commons (Gorizia) che ba na 
colto più faimeasi pittori italian 
ausiraczi ce jugoslavi e li ha im 
lati a dipingere le secolari botti î 
Slavonia 


chi n 


cicate quale 











rovere dii della 
Così, arte © 
ancora in um dolce 
anonime pareti della cantina di Ca 
ETIERTES una Veri è 
propria galleria permanente. A 
lori ietri © pei iv peii squal 
lacli delle pareti n «matto armo 
li si sona agrumeti tomi end 
senso magico si © difluso paci 
la cantina ravvivata da 
Te scintillanti. 

«Si traîtova di dare slancio, a 
che if questo modo, al lavano cà 
prodotto friulano, forse 
mondo pus la SUS boni — ha dat 
Solmi — poiché il vino Friulano ve 
ne premiato quasi oenj anno 
Warie competizioni che si svaleox 
nelle capitali curtpee, Ma fa 
vino © un'arte © quindi cosa di pi 
bello e nezeccato ui Man 
pittori im 
una tradizione *coalane ? a 

Una valta in «esfetti le bati 
nivano intarsiate per renderle pù 
belle. A Ca sntis gli srtisti le bon 
no invece dipinte. 


camlita 


vino si 


Se 





conmibida È 
divi niane 


sono 


CErl 






Eni) ne 


unaco 








quarlari 


Gantina per rinvendn 









La singolare galleria d'arte È sa 
li inaugpurita alla presenta di Fs 
*pmalità politiche è culturali del 
Friuli-Venezia Giulia de 
hanno voluto imserire la mi 
Rione nell'ambito di Wir mà 


8} », uma kermesse culturale 





Regione 





stica che Der dicci piorni ha fati 
divertire lrivlanj e Or 
mistne, spettacoli e comvegni suli 
no friulano e le sue quallià, 


TIT, SOI n Pe 





Lon le allecorie sul vino nella ar 
tina friulana c'è un po' di stor 
dell'umanità: dalla favola di Fed 
della volpe è l'uva alle scene dele 
baccanti, dal ritratto di Sant'Urk 
no patrono dei maestri canti 
al trionto di Biceco e Arianna, dik 
classiche osterie friulane alle più 
raflinate TH: di un bamelétt i 
cieciatori dapo la fatica 





iLosì alle scolaresche che però 


dicamente VETO dda noi fer si 





diare i va prox essi della vinihe 
gione e della spumantizzazione — 
hai dello ancora Salni aTAT 





ammirare, Ln cantina, le opere d 
più illustri pittori di questo sm 
los, Fare infatti che accanie 
Darko, PFittino, De Cillia, Cel 

Cassetti, Castellani, Carbone, È 
schka, X intesi, Calo Demer. Di Tu 
Myarizza, Mocchiuiti. 
naro, P Raimondi, Treve 
c Yon Reden, arriveranno nei me 
prossimi ance hic FAR ina ce Gale 

Intanto alla cooperatima di È 

Mons glungano i primi tratto 
i grappoli maturi di una we 
mia che promette bene. 





mi, Foos 





CTGLTRDO, 









Ottobre LIB3 





La Carnia è stata colpita 
daunsecondo terremoto , 


Comincia tutto in una notte in 
credibile, tra il 10 e NIl settembre: 
il cielo pare quello di sempre, a 
chi lo guarda mn resta che spe Lit 
re l'avtonno, Più tardi, werso mezza 
notte, prima brontala e poi s'infu 
ria mandando a dire con shette © 
tuoni che quella che verrà, sarà una 
giornata che fessuno potra dimemt i 
care. Piove, diluvia, poi som mastel: 
late d'icqua che più che bagnare 
percuotono. Eolo si allen con Giove 
pluvioc il vento sradica, la pioggia 
n Uraiti cade orizzontalmente, E° 
l'inferno: dalla terra anche il più 
piccolo dei rigagnoli diventa violen: 
sa, caplodano i eli e macinano senza 
pietà strade e prati. I tronchi dal 
bero sano barcheite di carta in un 
accano imbizzartità Crollano le sir 
de, vengon spazzati i ponti, nom si 
contano tì frmne, né gli allagamen- 
ii I movi letti dei fiumi sona le 
strade, La Natura grida che c'è pri- 
ma lei, poi vengono gli uomini: «d 
ha ragione, Il rispetto che le si do 
veva, sc lo riprende con gli ine 
ressi, L'Apocalisse dura otto Ore, 
quasi solo un'avvertimento, Poteva 
durare di più e allora mezza Camnia 
sanchbe scomparsa, allora anche la 
pianura non avrebbe avuio scampo. 

AI mattino di una domenica che 
doveva essere tranquilla (sì, ci sono 
ancora le campane che chiamano 
alla Messa, sì, c'è amcora il vestito 
bono e la came ced dl brodo) si 
cominciano ad ascoltare i tom-ta1m 
delle radio: quella parola, « mubi- 
fragio », sembra confondere le carte 
in tavola, sembra riduttiva rispetto 
a quel che si intuisce. La « Monta 
ne dai Sanza la si aspettava per 
novembre, questa, di settembre, è 
siaio un colpo a tradimento, vna 
vigliaccata, 

AI mattino, presto, si prende la 
macchina e si va alla scoperta del 
tragico incredibile, All'uscita di Tol 
inerzo deviazioni è contralli, la via» 
bilità è sconvolta, L'epicentro del 
dissstro è nella Val Bùr e, un po 
ati verso oriente, nella Val d'Inca 
rojo, già perla pusaggistica di que- 
sla nosira terra, Si passano UO, 
due posti di blocco ma nom si in 
fuisse ancora l'effettiva portata del» 
le disiruzioni, «La Bit a è grande 
sul serio», si dice, ced È una vio 
lenza che si dispiega in duc, Lre- 
cento metri di alveo, turbini, vorti- 

è cavalloni. 

4 Cedarchis, il primo stop obbil- 
gitorio: quella strada che aveva lol- 
6 li valle di Paularo da un isola: 
mento siorico accentuato dal ier- 
remoto ha ceduto, è franata. Tocca 
imboccare la strada più a monte, la 
vecchia provinciale. Rimbalza la do 
munda retorica del vecchietto: « Vei 
so copit por ce che i vecjos a la 
sevin lis stradis ad alt?», Ma cor 
riamo. c'è sipuramente una buona 
dose di curiosità ma anche l'ango 
scia di dower affroninre situazioni 
che neordana i momenti non ati 
cofa cancellati del terremoto. 

Dall'alto lo sguardo incontra la 
passerella di Rinch, una borgata di 
un certinaio di persone, stracciato: 
the esistono, adesso, lo sanno in 
molti, Si passa a fianco della ca 
scala di Salino: è più isterica del 
solito, anche questo è un ammani- 
meno, Paularo: si stenta a crede 
re: ci son alitate di vento caldo € 
sj pensa che non sia possibile, Ma 
non è nemmenò possibile ipuardare 
sen stupirsi quanio ll Chiarsò 
abbia fatto, Una casa è in merzo 
sl fiume, spaventosamente intera 
{a Vine dns di Africhia, parc? =, 
chiedeva inehetità lo scmosciuto), 
i prefabbricati, sulle sponde del liu 
me, mostravano impudicamente le 
radici. le lince elettriche immobili 
sirisciavanio per i prati, le strade a 
brandelli, assannate da acqua è 
melma. 

Entrare in paese ed avvertire lo 
shigoltimento è tutt'uno, 

Villa di Mezzo, acqua e detriti 
iau, mostra come l'asfalto pere 


sa diveninre pacsaggio lunare: tan 
te piccole eruzioni disegnano una 
in di vulcani, ln sedicesimo, al 
in sulle montagne russe €, gra 
zie a Dio, perchè dove l'acqua ha 
paul scegliere di nuova 1) suo cor 
Suo ha scavato per Un melfo € Mer 
to, senza compisssione, è entrata 
nei negozi e nelle case, ha poriato, 
preso e se n'è amdnia. E son occhi 
gonfi ed arrossati: « Parco vivi in 
chest mont?» come si fa a rispon- 
dere, Vittime, in paese non ce ne 
&bno, per lortuna, ma sui mionti? 
Quanta gente c'era, a fatbeare nelle 
malghe, ad aspettare l'apertura del 
la caccin? In molti, dicono, trenta, 
forse più: torneranno tutti, chi a 
piedi dopo odisse:, chi con gli eli 
cotten o ell'arconautica militare. 
Due, invece, non torneranno se non 
nei teloni cerati dei Vigili del Fuo- 
co; Vittorino Forabosco ed il figlio 
Qquallordicenne Denis, di Cavalli 
co, che trascorrevano le vacanre in 
malga Valbertat, bloccati da un 
crollo e travolti da una marca di 
fango, riposano ora nel cimitero del 
paese, Ma la devasiazione è così ge 
neralizzata da nom permettere dli 
far mente locale: attività cconomi- 
che spazzate, camions cd auio a 
gambe all'aria, il bestiame che di 
venta randagio, le malghe, le case, 
Vira di Dia 





Lasciare Paularo è come gettarsi 
alle spalle un brullo sogno ma que 
sia che vorremmo fosse un'alluci 
nazione, non ci dà proprio fregua. 
Fassare per Arta per andare nell'Al 
ta Val Bin è impossibile: il fiume 


il ponte di Rinch sol Chinraò rovinato dall'allavione. 


FRIULI NEL MONDO 





ha divorsio la carreggiata della sta 
tale che porta al passo di monte 
Croce Carnico, la voragine è um 
grande morso nell'asfalto. Pensiamo 
si tratti di pure e semplice ferocia. 
Di di, ad Arta, ci dicono, son smat- 
tamenti e frane, allagamenti è pa 
ra; stiamo per fare l'occhio a que 
sta sgradevole normalità, comincia 
mo a non stupirci. Tentiamo, allo 
ri, il percorso altermative, per Ra 
rascletto: il ponte di Zuglio è chiu- 
so precouziona] mente al traffico, la 
strada di Tere-Formictaso è franata 
in un punto. Si scende a Talmerso, 
Villa Somtina ci accogli» con la 
via principale che è il nuovo corso 
del rio Sant'Ignazio: sassi e ma 
cerie, allagamenti Lim po’ (vungii, 
Si sale ancora per Ovaro, frane più 
o meno grandi ci accompagnano. 
Nel capoluogo della Val di Goria 
raccontano di un giovane, 25 anni, 
travolio dal rip Canonica che ha 
passato la notte in merzo all'ac- 
qua nella sua auto, Gianni Tammer, 
questo il suo nome, può ringraziare 
tutti i Santi dell'Universo se rame 
conmterà aj suoi lgli questa storia. 
Si attraversa, quindi, la Val Calda. 
Ruscelli, smottamenti, fango, il rom- 
bare dei torrenti: la colonna sonora 
non smette di propuorsk, A Sutrio, 
reiki frazione di KNoiarils, & franata 
la strada che portiva verso la na- 
zionale, anclie Le vie interne lianno 
urgente bisogno di una cosmesi, 
Verso Paluzza, nella frazione di 


Rivo, una frana enorme, quaranta 
metri di lunghezza © cinque di al 
ISEE, interrompe ancora la statale 





{Fato Lancia) 
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Un'impressionanie veduta di Paularo dopo il dianstro dell'alluvione. (Foto Lancia) 


51 bis. Le squadre di soccorso apra 
Ng Un varco a colpi di ruspa € 
così, puissindo Faluzza ([nequa a 
non finire anche qui, come nella fra- 
zbone di Timiau, con auto e mezzi 
meccanici sommerti dai detriti) si 
raggionte Treppo Camico, Lo si 
raggiunge per modo di dire, dato 
che è una vera e propria avventura. 
Le voragini non permettono il pas 
saggio sulla strada: il iorrente Pon: 
taiba se lè mangiata, così come ha 
presg con si il pente di Orteglas 
che non esiste più, Ma il diluvio 
ha saputo far di peggio: due vil 
lepgianti che itrascsorrevano il fine 
&itimana con la roulotte in riva 
al torrente vengono trascinati edi 
uccisi dalla piena. Si chiamavano 
Gustivo e Marcella De Cillia, luo 
mo orgmaro cli Treppo, fin emi- 
grato a Trieste. I loro corpi, due 
giorni dopo, verranno ritrovati ad 
Arta Terme ad nd Amaro: un orri- 
bile viaggio di chilometri e chilo 
metri. 

A Treppo si arriva con mezzi di 
esirema fortuna ed anche qui si 
[asi lar conoscenza Gi Lmiio spic- 
chio d'inferno: gli allagamenti nom 
Sì conlano, case, negozi, auto scam 
mersè dal fango, Due seghertie han 
visto partire metro cubi di legna 
me e secchi di sudore in un batter 
l'occhio, Provoca un senso di disa 
gio vedere gli uomini piangere quan- 
do non si hanno argomenti per con- 
solarli, Si resta muti. Hon serve att» 
dare a Ligosullo: ogni devastazione, 
descritta, anche la più improbabile, 
è ormai verosimile, Una ventina di 
frane costellano l'arca del Comune, 
mi due, più imponenti, sono la 
spada di Damocle con cui si dovrà 
fnnè i conti, 

I conti, Farlano subito di decine 
dli miltardi: la viabilità è alle cor 
ide, toccherà far tutto daccapo: le 
altività produttive, nella zona, «Gia, 
com'e: intuibile, bloccate (l'edilizia, 


Per le Valli del Natisone 


Creare nelle Valli del Natisone un 
numero di posti di lavoro sufficienti 
per reddito © qualificazione, realiz 
Eamlo contemporancamente condi 
zioni di viabilità adeguate, pari a 
quelle di altre sone: questa è la 
linea fondamentale del piano piu 
riennale di sviluppo della Comunità 
montana delle Valli del Natisone. 

Melle Valli del Natisone sj rende 
fecessario cresre mori posti di La 
voro diversificati, sviluppare oppor- 
tunamente le attività industriali € 
artigianali è dislocarle strategica: 
mente sul territorio: realizzarne Etico 
a Valle — è stato comemuio — si 
gnificherebbe spopalare completa: 
mente la montagna. Questa, invece, 
può vivere adeguatamente in un 
quadro di economia integrata che 
ne valoriz: tutte le risorse, dia quel 
le agrozootecniche a quelle boachiwe 
e turistiche, con il conseguente raf- 
forzamento degli altri settori, dal- 
l'artigianato al commercio alle coltu 
re specializzate. 

I] piano di sviluppo prevede, dun- 
Que, un teciproco supporto tra eco 
thomia di londo valle, sconomia di 
mercato e quella integrata delle 
zone più nlie. 


Un punto fondamentale «dell'im 
portante documento riguarda la già 
avviata rete di servizi, da sviluppare 
in tutti i sensi ec in ogni direzione, 
Un'altra sezione riguarda i] compi- 
mento di alcuni progetti dj edilizia 
sconomica e popolare che sodilisti 
le giuste e mon più procrastinatbili 


Chi conosce 
Cornelio Bordon 


Cerchiamo nodizie, per con 
to della sig.ra Giuseppina Bor. 
don Mariinig (via Europa 8, 
Cividale del Friuli . Udine, lia- 
lia) del sig, Cornello Bordon, 
ordundp di Frepotto, di circa 
82 anni, 6 del genero Miguel 
Ratto che dovrebbero trovara 
n Paranà, Migel Galarza 196, 
E. Rios, Argentina. Se qualche 
persona fosse in grado dij co- 
maunmicarei qualche informazio. 
me, potrebbe rivolgersi al no- 
siro giornale o alla sig.ra Giu 
seppina Bordon di Cividale 
del Friuli, 





attese e speranze della popolazione. 

ll piano, che presenta le schede 
di firopgetto per ogni intervento im 
ordine di priorità, è stato concepito 
comes strumento «flessibile » é non 
« rigido» per accogliere modifiche, 
perfezionamenti che si mosirassero 
utili © necessari. Da tener conia, 
inoltre, saranno gli indirizzi della 
Regione e del governo, che ovwiae 
mente aj modificano a seconda del- 
l'andamento dell'economia del Friu- 
li-Venezia Giulia e italiana, pet cui 
il piano dovrà ad cessi assoppettaral 

Proprio a questo proposito, nel 
piano è stata sottolineata la neces 
sità di una legislazione particolare 
della Regione che tenga in conside 
razione la situazione socio-milturale 
sconomica delle zone di confine è 
che tenga anche conto delle per 
plessità che potrebbero derivare da 
una revisione del trattato di Osimo 

Ci sarebbe anche bisogno di un 
« piano regionale per la montagna » 
che riunisca tutti gli interventi fino 
ra sparsi che pur vengono attuati 
dall'ente regionale ma che — a fron 
te di una spesa cospicua — non 500 
tisce gli elleiti preveniivai] e spe 
rati, 


l'artigianato, sopratutto nelle thot- 
Leghe di Treppo, l'agricoliura, con il 
bestiame bloccnto nelle malghe, l'o 
tilizzo del legname, solo a Paularo 
eu una stcssantiilàa i boscaioli che 
dovranno cercare di sbarcare il lu 
nario in altro moda) e non sono 
ancora valutabili i danni patiti dui 
privati nelle case, nei negozi, Il 
ministro per la Protezione civile, 
Soott, la promesso qualcosa come 
& miliardi per il pronio intervento 
e d sono quelli che la Regione an 
ticiperà per lo stesso fine, 

Il «dopo» non è quantificabile: 
con ogni probabilità verrà dichiara 
to lo stato di calamità naturale è al 
lora, solo allora, tutta una serie di 
provvidenze polranno permettere lu 
rinascita da quello che è stato defi- 
nito un secondo terremoto, Ma ci 
ano costi che, pagati in contanii 
dalla noélra gente, non troveranno 
più risarcimento, oppure ci si dovrà 
spiegare come si curerà um termo 
rio oltraggiato dagli smottamenti, 
come si potrà rimboschire (é quan: 
do) dove la Natura ha fatto tabula 
rasa, chi lermeri quelle frane che 
ormai si muovono e piomberannoa 
a valle secondo le bizze degli ele 
menti. E scgrra LELE Lo chi sapri ri- 
dar speranza a chi si ostina a vi 
vere in questa terra, 

Cè dibattito, in questi giorni, at- 
tomo a quelle 8 ore che han came 
biato la faccia a tre vallate, Ci sl 
interroga sul come è perché. Dico 
no dell'intensità delle pioggie, del 
bigino del iorrente Chiarss che nom 
è capiente, della siccità estiva che 
ha impermeabilizzato be chine fi 
vorendo lo scatenarsi delle acque. 
La concomitanza dei fattori è il mo 
do migliore per capire, ma anche 
per frnintendere quanio è avvenuto, 
Sarebbe più lacile iImwece le la pro 
poniamo come testimonianza a ci 
rico di chi qualcosa potewa fare e 
mon è intervenuto o l'ha fatto solo 
malamente) ripensare agli wltimi 
censimenti, atti d'accusa essi stessi, 
cal 1951 al 1901 

Hanno gridato, con l'asetticità del 
le cifre, che c'è una specie in via 
d'estinzione, qui in Carnia: quella 
umana, il Carnico, E allora, di spo 
polamenio in diaspore, nom resta 
che sottolineare l'assenza dell'uomo, 
unica vera sentinella per questo al 
altre circostanze, E qui dovremo 
recitare a memoria quanlo serva- 
no i prati pettinati, i greti dei fiu- 
mi che non siano vivai per gli ar- 
basti, le brigliette vicino di Fil, co- 
celera, eocelerà, cccerera, Ma c'è un 
altro elemento che si aggiunge €, 
per certi versi, si sovrappone alle 
tante disquisizioni (anche alla luce 
del fatto che la Val d'Incarojo, per 
esempio, cera la più curala dal pun- 
în di vista agricolo): è sempre anti 
patico citarsi ma «Friuli nel Mon 
déo +, proprio nel mese di agosto, ri- 
chiamava l'attenzione su quanto si 
dovesse urpentemente fare per il 
territorio carnico, per la sua dille 
sa idrogeologica, per eritare |] di 
«astro che puntualmente è avveni- 
lo. Lo scrivevamo non più di un 
mese fa: oggi contiamo i morti è 
ci becchiamo be ferite, La devasta 
zione era forse inevitabile? Nutria- 
mo qualche dubbio: c'è sempre mol. 
tissimo da fare per questa terra, 
sempre che lo si voglia, 


ALBERTO TERASS0 
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ll saluio del 
Fogalàr di Caracas, 





FPuntuali, con una siancliesza che 
not sentivano, rrivati dal Ve 
nesuela a Venezia c na Udine, sede 
del soggiorno culturale programma 
to da Friuli nel Mando sscomda il 
piano annual: di intervento 1993 
dell'assessorato all'emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulia, i ventisette 
«tudenti universitari del Venezuela, 
figli di emigrati friulani appartenen- 
ti alle diverse comunità dei Fosct 
lira di quel grande Paese A ricever- 
li al Marco Folo c'erano il dott. Dt- 
torino Burelli, direttore del Corso 
è il m° Alberto Ficotti per Friuli 
nel Mondo, Erano accompagnati 
dalla zigra Eliana Triches che ne 
aveva la responsabilità, delegata 
dall'orgamizzazione venceuclana di 
etto dall'ing Simbonutri, presidente 
del Fogolàr di Caracis, AL loro pri 
mo ingresso al Convitto Bertoni di 
UWedime, denve [ssi venti 
giorni di studio, erano già prepa: 
rali nei particolari di un program 
ma di lavoro, che era stato lora ik 
lustrato nelle articolazioni dei vis 
ri impegni che comportava. 


SMI È 








han 








iniziare vin ilincira 
rio che il primo agosio si apriva 
con incontri-conversisioni al matti 
pomeriggio. ll programma 
culturale is 


E' stato facile 


Imi i ni 


«pecilicaltamente stato 


reslkilente di Friuli mel Mando, sen. 


FRIULI KEL MUONI 


TRENTA GIORNI PER I GIOVANI VENEZUELANI 


realizzaio con gli interventi dei pro 
fessori universitari Franco Micelli 
(ambientazione peogralica, evoluzio 
ne demogri aspetti antrofalogi 
ci cause € conseguenze dell'emigrie 
gione secolare del Friuli storteo]), 
Tito Manico {storti politica del 
Friuli nel comtesto curopeo, storia 
popolare e cultura materiale nel 
contesto italiana del Friuli «li ieri 
© di oggil, Aurelio Tagliaferri (il 
periodo romano e medicevale del 
Friuli, il ducato lonsobardo, il par- 
lamento friulano, Vistituio del Pa 
triarcato squibelese, il millenario 
della città di Udine, storia econo 
mica del Friuli), Luigi Cri Biasio le 
simplilcazione di xita friulana tra 
Sseliecento, con rile 
rimemi alla neli popolare], 
Gianni Frag (l'origine della lingua 
[niulana, fologia e nozioni di etimo 
logia friulana, aloria della letteratu- 
ta friulana dalle origini ai mostri 
giorni], Giuseppe Bergamini (l'arte 
in Fi ili, deci Mena FALFINICI de i pui i 
di artistici locali esperienze di arti: 
sti cesherni in Friulii, La 
Andreina Cloeri ha illustrato, 
con documentari, le tradizioni popo 
lari ancora vive sul territorio friu: 
lano, collegandole com i diversi pe 
riodi storici da culi ebbero origine 











Cinquecento è 





iosiià 





pro. 








L'incontro ufficiale a Friuli nel Mondo 


C'è siaia, alla fine del corso, 
una giornata che sl può dire 
ufficiale: l'incomiro del raga 
zi con il presidente di Friuli 
mel Mando, sen, Mario Toros, 
i vicepresidenti Renato Appi 
è Valentino Vitale, 
di Udine, avv. Am 
lini, 1 presidenti delle provin 
cie di Corlzja, prof, Cumpeta, 
di Fordenone, prof. Chiarotto 
e di Udine, prof, Englaro, Ui- 
ficiale mon perché rappresen: 
inse ll solo momento d'incon 
tro, ma perché ha dato l'oocar 
sione di un cordialissimo 
scambio di iboni tra gruppo 
giovanile, a mme dei rispet: 
tivi, PFopolore venezuelani © 
responsabili dell'Ente è delle 
amminisirzhoni provinciali, 
con un particolare ricordo al 
Sindaco di Udine millenaria, 

« Voi siete le nosire spe 
range: anzi, la certezza che il 
Friuli vive loniano una nuova 
esistenza, E com voi Ci sentia. 
mo di garantire alle nuove ge: 
iherazioni di Trivilani all'estero 
la conilnuità della nosira sio 
ria dij popolo, di contributo 
ilato pacificamente è con soli 
darlcià a iuite le genti», ha 
detto Il senntore Maro Toros 





che ha voluto ringraziare tutti 
i sun) collaboratori per il suc: 
cesso di questo corso di ag 
giornamento, Elinna Triches, 
a nome del Fogolirs e del gio 
vand, ha rivolto a Frjull nel 
Mando e alla regione Friuli 
Venezia Giulia, bellissime pa 
role di riconoscenza per que 
sto sqggiorno, Era presente 
l'assessore Aldo G, Renrulli è 
il «tircitore della Camera di 
commercio di Udine, dott, Cel 
lanbe. 

Hanno poi parlato i presi 
denti delle provincie, Chiarot- 
bo, Cometa e Englaro, il sin- 
dico di Udine, Candolini è 
l'ing. Simonutti che ha voluto 
pwoiettate il suo intervento im 
tun futoro comereto di maggio 
ri rapport] culturali cd eco 
nomici tra Friuli e Veneanela. 
All'incontro ora presente an- 
ché anche il m” Rodoalla Ku- 
bik che ha riceruto la medi: 
glia del millenario, come se 
eno particolare di affetto da 
parte di Friuli nel Mondo, A 
home di tuiti i giovani ha 
parlato la sig.na Elena Ponta, 
con un particolare ringrazia 
mento al presidente di Friuli 
nel Mondo, sen, Mario Toros 
e al m-* Rodolfo Kubilk. 
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Marlo Toros, al giovani venezuelani; 
img. Sinnoimattà, che la coordinato in Venersela il gruppo dei figli di friulani, 


n 
(a 
allo sua sinistra il presidente del 
(Foto Tina 
e il loro comlenuto in una serie di 
cormplificazioni comparate; il dott. 
i Del Fiero elirettore del 
l'Associazione industriali di Udine, 
ha temuta due bezioni sulla realtà 
scanomic locale. salle prospettive 
di sviluppo a breve ec media sca 











denza co sui rapporti che il Friuli 
he Uggi com mercati nazionali, {KI 
ropei e internazionali, Altre lezioni 
sono stale tenute dal direttore del 
corso, dott, Ottorino Burelli, che ha 
comrdimato i diversi interventi, com 
rilerime ni A diverse lematiche, al 





elle “mira ix ie friulana 
al processo di ricostruzione 
dopo il terremog del settaniazei. 
I na particolare pomata dli friula- 





mita è stata vissuta doi giovani ve 
nesuelani com gli scrittori cli Risul- 
we, tra i quali Alberto FPicotti € 


Lelo Canton 

Le giornate di bezione, 
gnate da consultazioni su maleria- 
le didattico specifico, fi sono alter: 
note ad esecuzionii sul territorio, sé 
Colf un programma finalizzato al- 
la conoscenza diretta delle caratte 
ristiche è dello peculiarità del mon 
do Iriulamo. I ciovani, puidati dal 
prof, Domenico Zannier, hanno visi- 
tato Nimia, Tarcento, Buia, Gemo 
na, Venzone, Pinzano, Valeriano, la 
zona delle risorgive, Sam Giorgio 
di Nogaro Con il m° Alberto Ficot- 
ti hamna congeciuto le valli del Ma: 
tisane e Castelmonte, dopo una visi 
ta guidata dal prof. Amelio Taglia 
teri, al Musso nazionale di Civida 
le e al Tempietto Lonpohardo, Una 
giornata lTianno irascorsa mel Friu 
li orientale, con ricevimento al pa 
lorzrzo della provincia di Gorizia ©& 
sosta a Redipuglia; una giornata 
spiendida è stata loro nepalito dal 
la Carnia, dove sono stati ricevuti 
uflicialmente dal Luc io Zanicr 
idel quale avevano sentito anche us 
na lezione), dal m' Domeni o Aol 
tetta è dalle muito tà loc: ili ali i Tal- 
mezzo, Ravascletto, Arta Terme e 
Villa Santina, con uma visita agli 
impianti sportivi dello Zoncolan. La 
giornata dedicata al Friuli occiden- 
tale è stata organizzata dal cav, Re- 
nato Appi, vicepresidente di Friuli 
nel Mando, in collaborazione con il 
dott. Garner, il presidente della Pro 


AMARI pate 








prot, 


Yincia, prot, Chiavotto e l'assessore 
T., Boer, Noè Borialin, Pio Fantin, 
il dott. Lenarduzz è il giudice Mat 


Lin Caulin, difensore civico della Re 
gione 

ac naprlici pile tu- 
ristiche CE d'evasione, perché cgni 
uscita prevedeva alcune ore di im 
peeno culturale: 11 musso di Aquile 
suoi monumenti, la Grado 
cristiana, l'archeologia di Concordia 
Samitana, il musco delle arti è del 
le tradizioni di Tolmezzo, il museo, 
delle tradizioni popolari LI quello 
del palenziico camico a Udine, le 
sirutture economiche moderne near 
liezate dall'Ersza PI (armani, n Villa 


Kon song state 


in e | 


Da Forde 
Dalila Carnia 


Chiusa e al Fossalon, 
ne al Bosco Romagna 
lì hanno g 
lipenza delle cose i prof, Domenici 
Zunnier, Lascio Zani e Lucio Pe 
messi, | maestri Picolti e Moltetta 
T] vicepresidenti di Friuli mel Mon: 
do ppi e Flavio Donida, Le giornate 
sono state vissulez con autentico spl 
calbosceneni ci “Ila che i do 
centi hanno allermato in un decisi 
vo giudizio di positività per le le 
Eni LUesi iche, 





sl IMGITO, 





nilo d 





ascoltate Sim pre 40M 
evidente interesse, lo hanno comler 
malto poi gli accompagnatori è gli 
CSERSETI 

Aquileia, Grido, Trieste, Gorizia, 
Cividale, Tolmezzo, Udine, Pordeno- 
ne, Zuglio Camico, Concordia Sagit- 
taria e cento alire località della mè 
gione Friuli-Venezia Giulin somo vi- 
ve nella cosckenza di questi giovani; 
prima di partire RITI 
relazione che rimane la testimoniane 
za più sincera del loro nuova a sil 
pere » del Friuli, sooperto come una 
lerta meravigliosa, Come rimane, 
questa loro relazione, un'alteettanto 
convinta icsiimonianza di ricome 
scenza a Friuli nel Mondo che la 
gestito e voluto questo cora e alla 


Regioni che Va Sisienyto: un fi 


hin nio sessi 


gno anche di alleito per quanti 
hanno collaborato nell'attimo risul 
tato di questo mese lorse mon re 


petibile. Come l'ultima giornata ol- 
ferta dal Comitato della traversata 
atlantica Lignano-Caracas; della qua 
be giornata siamo grati al presiden- 
ie Aldo Copolo, al sig Marchetti 


uti DOT intel- 


L'affettuoso saluto 
a Ottavio Valerio 


Ottobre PA 


nom, pi 


cate. Coaminiti, 
Catia 
giorno «li Lignano, con tanti 

per la soletta « Udine 
Tesi pom già n Marg, 
Friulaniti 





di di un soggiorno in Friuli 


sentileza della sua compa 
all'ine. 
dell'Azienda di Sag 
TUBI 
1000 è, in 
carka di 


————————è 


Il sen. Mario Toros, presi. 


dente di Friuli nel Mondo, si 
è fatto inlerprote commossa 


su parole che Ottavio Vi 


lerio avrebbe +wolrto dire al 
giovani proventenij dal Vene 
zuela: purtroppo, Oitavio Va 


lerio, presidente emerito di 
Friuli nel Mondo, non ha po 
iuto vedere quesia « naora 
pemerazione è ospite dell'Ente, 
feerclhii degente in ospedale, a 


Udine, in seguito ad una ope 


razione dalla quale fortunata 
mente, sta riprendendo. Con 
il lor saluto, ricambinio da 
um all'ettuosissimo applauso | 
giovani figli di triulani in Ve 
nernela, Friuli nel Mondo tut. 


Lo e in particolare il suo pre 


aldenie, sen. Mario Toros, fb 
volgono a Ottavio Valerio un 
caloroso augurio dj guarigio 
ne, nella cerierza di rinverla, 
come sempre, « presplente 
cli duatal | lane rile ini del Manao. 





Scamblo di doni tra la sig.ra Eliana Triches, responsalibe del gruppo giovani 
© il presidente di Friuli isel Mondo, sen. Marko Tarnoa. 


Il momento del saluto con tanta nostalgia 


pagnalrice, bravissima e al 
tenta come avesse per un in 
tero mess una sua « grande fa 


AM} momento della parbenta, 
di Inonte al Bertoni, con il s0- 
le di un mattino ancora esil- 
Vo, a salutare questi meravi- 
gliosi giovani, figli di nostra 
genle emigrata im Venenela, 
c'erano tniti quelli che ci ave: 
vano in qualche mado accom- 
pagnati nelle giornate di resi: 
denza © «li studio im Feriali: 
e tutti, prima i giovani è poi 
gli sdulti, avevano una spe 
cele di venatura amara nelle 
parole, Ragazze è ragazzi la 
sclavano questo sogglerno coi 
una profonda nosialgia del 
docenti, degli accompagnato 
ri, dei responsabili del corso, 
dti Friuli nel Momdo, della Re 
gione è «dei suoi rappresen 
tanti, dei tanti luoghi visitati 
| Scopnerti comme Roi mondo 
muovo, delle sentilezze ricevi. 
ie con una cordialità «lrari- 
pane ovunque, del saluti del 
le amminlsirazioni provinciali 
che lì avevamo accolti come 
figli autentici. Il momento di 
partire ha avuto una sua tri. 
stecca ricchissima dij preziosi 
ricor) che questi ventisette 
figli di friulami non patranna 
dimenticare: né la loro accom 
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miglia», Ellona Mebus Tri 
ches, ricorderà le ansie e la 
responsabilità di un'esperien 
za complelamente nuova. 

Prima di salire sul pullman 
che li portava al Marco Polo 
di Venezia, per Parigi e Ca 
racas, hanno abbracciato la 
a macine » superiora del Ber 
toni che se li & benuti come 
fossero suoi nipoti, con una 
delicatezza è Un all'eito con 
moventi, C'erano i] diretione 
del corso, doll, Ottorino Ba 
relli, II comm. Vinicio Talatli, 
diretiore di Friuli nel Monda, 
ll direttore del Collegio Bor. 
toni e itamii parenti, Un arti 
vederci, perché butti si sono 
portati mella valigia la pro 
immessa dij un ritorno a questa 
terra dei padri, prima patria 
dbella loro famiglia, Avevano 
Ficeruto Lroppo, in adire veni 
glorni dj impegno culturale, 
séguito con enbusiasziaà e con 
profitto documentato, per la 
sciarsi sfuggire questa siretta 
di mano che li ha uniti Ina 
loro © all'intero Friuli. 





1983 


Chitobre 








DH fronte al masso delle ariî è iraailizionai popolari di Tolmerzi. 


| partecipanti al soggiorno 


bilancio può essere miassunto in nio Fonta, Elena Ponta, Franco De 








quarantatre une di im venbi Tiami 
re il elet Bj 1 hi ds ne ' 
quattro di effe gno nella Per l'accompagnatrice « responsa- 
visita a messi della TER c. In ma bile» del erupma, «i Eli Li Fle 
È Pip, E Ian { 





sro ba Î I ritranio msi 
Ve giornate di uscita sul territorio pag Triches, non abbiamo espressio 
e n qu ndici pia a 








con esperti mi più 40 climli «Il quel erozie che 
InRUYAT “uniti fab = È 
il ATL uri id > I; ab rano detto al momenia della 
Hamer nilo che sbrsg © stato ei: | mt Ì 
I rito che 11 : . co stili partenza: la sua presenza. il suo 
tI Lar Ati cole È Th : 
REGIO a CI L RA cquilibrix di, la SUI sensibilità “uist 
nicresse MIENes RITI I EICHWiRM i 


1g imtellize nie sono shake determi 


venivano da: Caracas (Silvia i 
nanti per l'intero svaletmhento del 


Lenna, Isabella Milani, Gloria De ; 

Toni, Dora 1. Revelani, Carla Rotta corso, che, articolato in due fasì, 
ni FUra - pei ria i 
Walter Più hiutta. Sandra Gan LEM Li INEETTTARIII di Vacanza pins 


So | parenti dei plovani, non era né 








din Ornella Cecchini, Roberto Cel 

i, Fabrizio Da Prot, Carlo Rizzotti}, facile né leggero. La sigora Triches 
Maracaibo Gabriella Bassi Llex Thi ha vissuto ogni momento 06 
sandra Bosso, Sonia Leonardueril intuizione e con senso di corretie» 
Barquisimeto (Sonia Del Bianco, 7a ammirevole 

Massimo L <annier, Guido Merlo, Un particolare rineraziam i al 








Albero T. Missio, Pietro Degamui Lallegzio Bertoni che si è dimostrato 
til, Yalencia (Enzo F, F pena, Ma- ocpiie berlelta im tutti i partico 
rig A, Del Mess: Vivian M, Bertur bari, puer i giov ani, pier | docenti è 


M Castellani e Puerto per 1 
ii Gandin, Eugc- 


zi, Patrk ia respi misabili «i Friuli rel 


Onda (Amecla Luc Manila 





ladini venceruelani «a 1 suola + di cultura reglonale è pamicolarmmente lrinilana: 


impegno #@ interesso per bulli gli argomenti, ({Faio Lancia) 


FRIULI NEL MONDE 
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| Il grande incontro 


dei friulani in Svizzera 


Ducmila i friulani che hanno par- 
tecipato domenica 4 settembre alla 
« Festa del popolo friulano » di Ein 
siedeln, L'eccerionale  partecipazio 
ne dj emigranti friulani in Svizzera 
e in Francia era dovuta anche al 
decennale della festa che 
proprio quest'anno, Orvanizzalo cal 
Comitato promotore che fa capo 
missione italiana di Pfaflikon 
la guida di don Danilo Burelli, 
l'incontro degli emigranti friulani 
ha avulo pieno successo, svolgen 
dosi con estrema aria. Alla 


manifestazione erano piiesenti auto 


caclewa 


all i 








regol 


rità civili € religione: l'arcivestomo 
di Udine mons, Alfredo Battisti, lo 
àssessore regionale della Regione 


Friuli-V.G, dott. Alfeo Mizziu in rap 
pressntanza dell'amministrazione re. 
gionale, il sen. Mario Toros in qua 
lità dij presidente dell'ente « Friuli 
nel Mondo «, il pio. Sergio Chia 
nolto vicepresidente della provincia 
di Pordenone, il sindaco di Udine 
l’avw, Angelo Camdolini. Lo Stato ita 
liano era rappresentato dal console 
menerale d'Italia doti. Epone Ratzen- 
berg, Diversi erano gli enti e le as 
«ciazioni lriulame presenti com i lo 
ro responsabili 

La « Fieste da] Popul Furlan pal 
mont » quest'anno ha voluto unire il 
ricordi dei suoi dicci ammi di vita 
con un'altra circostanza str@sordirna: 
rin, il millenario della città di Udine. 
Tisesto Fatto è stato sotinlineaio im 
dig imormenti, Amneritullo con l'apertu: 
Fa di vna mastra su I dime, capitale 
storica e culturale de] Friuli, orta 
niszata dall'amministrazione comu 
nale della città friulana, & poi con 
una tavola rotonda, curata da «La 


Vita Cattolica », settimanale de 
Fr iuli, incenti nia sul icma a Udin 
tal eo dal Friùl s (Udine nel cuone 


del Frivlit. Le manifestazioni hanno 
axuto luogo al Dorfzentrum di Ein 
sicdeln, letteralmente gremito di € 
migranti 

La mostra € stata aperia dal sin: 
daca di Udine, che ne ha illustrato 
bk: finalità: offrire negli emigranti 
triulani la possibilità di ripercorre 
re visivamente il lunso ilimerara 
del Friuli, fissato nel- 
tini le Fasi salient 
scito della città di Udine 
ma per iutto il 





della capitale 
Ì chi Cr 
paracdig 





è stata dirci 


La tavola 
pertora della 
ia dal dott, don Duilio Corali, 
difcitore de «La Vita Cattolica », 
Vi hanno partecipato i prdl, Gian- 
franco Ellero, docente di Scienze 
ccomimiche, Bruno Tellin, docente 
di Socioloma all'Università di Uci 
me, Raimondo Strassolda, docente 
dij Saciologta all'Università Cattoli 
ca cli Milano e all'Università di 
Trieste, Ln emergente dal eli 
battito ha evidenziato È ruolo rico: 
perto da Udine da quell'il giueno 
UH, d in cui l'imperatore Orta 
ne II concedeva la città al Fatriar- 
ci di Aquileia Rodoaldo, fino all'og 
gi, e soprattutto i] ruolo che spetta 
alla capitale del Friuli per il futuro, 
A questo riguardo è stata sottoli 
izata la mecessità di un magriore 
racoorilo della città con tutto il ter 
ntorio iniulano e fesigenza, ma è 
stato detto urgenza, che Udine ri 
tro#j la sua fdentità friulana in un 
Friuli anch'esso ritrovato è dunque 
ULONOmoO, Molti At SIALI {rli jam 
terventi da parte degli emigranti, 
che hanno voluto porre diverse que 
sioni sull'arsomento 


rotomila, sc; 
mae Lrà, 








' 
RIESI 












A mersogioni è seguita la solen- 
ne cocebrazione religiosa nella Hasi 
lica della Madonna Nera dj Einsie- 
dbeln. Presseduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Batiati, concelebranti 
una ventina di sacerdoti friulani, la 
santa messi è stata celebrata inte 
ramente in lingua friulana, accom 
pagnata bn] magnifico canto Imiu- 
tano della corale « Legrie Cantor » 
di Percoto (Udine), diretta dal mae 
stro Giuseppe Carretta. All'omelia 
l'arcivescovo ha rmchiamato ai friu 
lani presenti j valori fondamentali 
che debbono caratterizzare il cristian 
ho e cleé hanno caralerizzato “im 





qui la cultura friulana, «a Vecje nni 
me dal Friùl no sia muri» fantica 
anima del Friuli non morire) è ata 
io l'acooralo messaggio con cui il 
Yescovo ha chiuso il suo intervento 
omiletico. 

Nel pomeriegio ha avuto luoen il 
primzo «ciale al Dorfsentrum, con 
l’intrattenimento delle corali è dei 
a Balarins de Riviere » di Tarcento 
A coordinare la manifestazione c'era 
Riedo Puppo, uno dei più originali 
scrittori contemporanee; del Friuli, 
Riedo Fuppao ha letto alcuni trani 
del suo muova litro L Ha: ri An 
cit», che dl Einsiedeln è stato pre 
sentato Tar la prima valta, quan ci 
come omarsio all'Altro Friuli, quel- 
lo disperso fuori j confini della Pic 
cola Patria 

Maornento particolarmente 
© stata la premiazioni 
s«omuilità che si sono disiinte per la 
loro Csa Im terra dd Emana zione 
in lowore degli emigrati, 1) ricono 
scimento È a wlato, Gu deslenazione 


di uno speciale comitato deli emi. 





IREDEST) 


ce di dieci per 





L'intervento del presidente «i Friuli nel Mondo, sen. 
Einsicdelm 


dell Trimilonii della Sovizera da 


granti, a: Trigatti Corinna presenta 
ta dal } fr dij Lucerna, Vallan 
Gino dell'Alef di Kloten, Martinis 
Ciro del Foecolàr ci Mulbouase Fr.) 
don Codutti Arduino già a Buùlach 
e Schalfhousen e Winterthur, Pas 
sut Fieri Fosolàr di Lyon (Fr, To 
ni Kaiser della Lega Romania, cav. 
dell'Agenzia Consolare d 
(friulano), prof, Er 
LILO LATE 
al Politecnico Fe- 
Piarrer 
pill Do 





Passogi 
£Schalfhausen 

mesbo Laralodì 
dra dij Biochimica 
derale di Zurigo {Friulano}, 
Peter Husiji (svirsero) della 
chia di Zu mons. Alfredo Batti 
sti rappresentante della hiesa wali 


della calle 






ripo 


mist 

A queste personalità 
ros Mario ha consegnato, dopo aver 
rivallo un discorso di compiacimen 
Lo # augurano di temer 
lori del Friuli, una targa d'argento 
omaeeio della Frovinci; 
Friuli nel Mondo unitamer 
medaglia d'argento del decennale di 
Einsiedeln è millenario di Udine ce- 
lebroto emigrati 


il sen. To 








saldi i vu 





= dell'ente 
te alla 






abgarli 





fiSi L 
hu le ife 
Mario Toros, all'incmatito 


e, sotto, un angolo del Dorizentrum 


dove lho axuio luogo la grande giornata. 





A Marcello D'Olivo 
un premio europeo 


Un tiliovròo prestigioso rico. 
nosclmento è siato CCM ET i» 
to, a Monaco di Baviera, al 
grande architetto frpukaso 
Miarcello Divo: è il premio 
europeo per la miglbor sirui- 
lura realizzata in acciaio, Lo 
architetto DOlivo se l'è aggiu- 
dicato con la realizzazione del 
monumento al milite ignoto a 
Bagdad: un capolavoro che 
sorge al centro della capitale 
irachena e che lia dimensioni 
emoiemi, trenta noetri più pran- 
de di Pinza Sam Pietro a Ro 
ma, IMMIvo è on architetto 
conosciuto in sullo il mando; 
îm Friuli ha progettato Ligna- 
no Fineia con la famosa «spi- 
rale», unico esempio di urba- 
ustica im questo genere, 





Festa a Ravascletto 
per la Maina di Mont |» 


Altre ventisette « portatrici | 
carniche » sono siaie insigni. 
te del cavalierato di Vittorjo 
Veneto per merill riconosci 
ti, magari in ritardo, ma final- 

| miettie vllbicialiczati, La corima. 
nin della consegna è stata Fal 
ia In occasione della riaper- 
tura, dopo una accurati è pe 
merosa ricosimizione, della 
Minima di Mont, la tesitlma- 
Mianza di una cultura popola: 
re di Ravascletto che supera 
il profondo senso religioso 
della stessa Maina. 

La Maina è proprio legata 
alle marce delle « poriatrici » 
call A mertto degli alpini se og- 
gi è possibile rivedere questa 
ancong cmme era aj vecchi 
tempi. 
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PRADUT 
Un futuro per la Valcellina 
Anche se ancora graàvata da po 
lemiche non sempre ben documen: 
late, si sta aflermando la convin- 
zione che il Fraduli, come palo iu 
nistico invernale ed estivo, rappre 
senia per le sue possibilità, il fu 
turo e certo riscatto dell'inera Val 
cellina. Si tratta di portare a ter- 
mine un disegno di strutture ci 
paci di recuperare all'uso moder 
no del tempo libero tutte le oler 
te turistiche che la valle, con le 
ue bellerze ricche nelle due ata 
gioni, garantisce con sicurezza, Stra- 
de da portare a termine, intellipen» 
le creazione di posti per l'ospiia- 
lità «del turista che verrà dalle al- 
ire regioni, coinvolgimento di tut- 
te le comunità della vallata, tra- 
slormmeranno questo angolo della 
prowincia di Pordenone in un nuo 
vo richinmo che potrà stare alla 
pari con il Fiancavallo o con Sel- 
lo Neven nell'altrà provincia. Gli 
studi fatti, le ricerche compiute 
da csperti e le lunche verifiche che 
si sono ripeiute con confermare la 
prospettiva del domani, hanno det- 
to che l'obiettivo del polo di svi- 
luppo del Pradut rappresenta per 
la Yalcellina un'occasione storica. 
E surebbe un vero peccato che, con 
queste premesse, non si arrivasse 
alla realizzazione del traguardo. 


SAN LEONARDO 
Ogni anno con gli emigranti 
Erano presenti oltre. quattrocen= 
lo perse, rientrate per le ferie 
da tutti i pesi dell'Egropa e una 
trentina dall'Australia: emigrati 
calle Valli del Matizone, fina. dico 
ri attaccati a questa boro terra 
che rappresenta la radice più pro 
fonda di uma ferita che nessun be 
nessere ha saputo guarire, Parole 
commosse e impietosamente reali 
stiche sono siate dette, durante la 
celebrazione della messa, da um 
sacerdote di Siregna, emigrato & 
Bologna. Al termine della cerimo 
mia religiosa, dopo i cordiali salu- 
ti del presidente di Friuli nel Mame: 
«lo, sen. Mario Toros, del sindaco 
dii San Leonardo, Renato Simar e 
del presidente della Comunità mon 
tana delle Valli del Natisone, Giu- 
seppe Chiuch, si è svolta la tra 
dizionale sagra popolare che lm 
visto le gare tra i partecipanti im» 
pegnati in diversi concorsi più @ 
meno facili. 


CASTIONS DI STRADA 
Disaccordo sulle cave di ghiaia 

E' un problema che tiene banco 
dn diverse stagioni e si palleggia 
da comune a comune, soprattutto 
nella Bassa Friolana: le cave per 
l'estrazione di phinia, materiale in- 
ssettuibile per il settore edilizio. 
A Castions di Strada, l'amministra- 
zione comunale non sembra con 
tenta della concessione per uma di 
queste cave, che a suo tempo era 
stata approvata dall'assessorato re- 
gionale all'indostria, Anzi, non la 
vorrebbero all'alto e in questo sen- 
sî1, sia pur nell'attesa di altre so 
luzioni com i responsabili politici, 
hanno deciso di presentare un ri- 
corso al Tribunale Amministrativo 
Regionale, contro la concessione 
accordata, Le motivazioni di 


que 





FRIULI KEL MONDO 


Dai nostri paesi 


slo riliuto all'estrazione della ghiaia 
tel territorio comunale sono due: 
si teme un degrado del paesaggio 
ambientale del territorio, ma so 
prattutto si é convinti che ne de 
riverebbero danni motevali a pre 
cise categorie economiche che, a 
luro volta, affermano e sostengono 
un migliore mwtilizzo © sfruttamen- 
to della terra 


SANT'ODORICO 
La festa delle carriole 


Alle walte basta poco, magari sol- 
tanto um pizzion di Fantasia, per 
animare un pacse è trasformarlo in 
una comunità di partecipazione wi 
va ce sentita: così a s UQdorico al 
Tagliamento, in comune di Flniba- 
tia, hanno «inventatoe la festa del: 
le carriole. Un percorso di velo 
cità, ma ke carriole, con dentro un 
uomo, le spingevano le donne. È 
la curiosità di questa originale tra 
vala ha richiamato in paese una 
vera folla: la trasportatrici ce l'han- 
no messa tutta, la loro forza; ma 
soprattuto la loro astuzia con la 
scelta del partner da trasportare 
e i segreti femminili per vincere 
Al traguardo, com il più breve tem 
pa, è arrivata Franca Suz, che 
aveva a carico (è il caso di dirlo) 
Sergio Benedetti. Questa festa è 
alla sua terza edizione, ma com il 
pienone di quescanno ha tuite le 
carte in resola per diventare un 
richiamo obbligato. 


TEOR 
Come erano le mostre nonne 
In occasione della sagra pairo 
nale di settembre, quest'anno il pos 
se Gffre un'occasione felice e ori 
pinale di ricordare la propria stò 
ria recente. Un comitato di donne 
ha lavorato un anno per allestire 


una mostra dedicata al costume 
femminile del vivere tn il 11M 
il 19%. Ha per titolo: I limale 


della nonna e li cultura dello don- 
na del nostro paese dal Novecen: 
to agli anni Trenta. L'idea è asso 
lutamente indovinate per una re 
scoperta di un passato che rischia 
di essere perduto stupidamente per 
disinteresse 6 per ignoranza: dal 
baule delle nonne usciranno vesti 
ti, lenzuola, asciugamani, coprilet= 
ti, gonne, corsette e tutte le pic- 
cole, importanti cose che rappre 
sentavano, fim soltanto material. 
mente, il momdo delle donne di 
Teor, in particolare, ma con poche 
differenze, dell'intero Friuli. La 
mostra ha potuto wilizzare il ri 
cordo viva, orale delle slenore più 
anzione che con i loro supgerimene 
ti, hanno dato un loro determinan- 
te contributo alla ricostruzione di 
questo modello di wiwere. 


MONTEGNACCO 
DI CASSACCO 
Dopo sessant'anni insieme 

Di cinque fratelli Gastaldo, uno 
solo è rimasto in paese senza ab 
bandonare la casa di Montegnacoa, 
la piccala frazione del comume di 
Cassaecih, mola per il monastero 
delle scuore di dlagsura, E' Alceo 


e e 


Lorenzo Ferini, da Tarcento, in Friuli con la moglie Loretta e i figli Gabriella 


® Roberio, ha fatto vislia nl naosiri nvifici, Ci ha lnaciato questa loto che la 
ritrae a Venezia con la famiglia, Fresblente per diversi anni del Fogalir furlan 
dli Adlalaldo, (Australia) done ancora risiede, saluila patenti è amici in Friuli è 


Tecl menelo, 


Mario: ma quest'anno c'è stato un 
avvenimento  d'eccertone, vissuto 
non soltanto dalla famiglia Gastal- 
do, ma dia tutta la comunità, I 
cinque fratelli si sono ritrovati nut- 
ti insieme, come non avveniva da 
scssanlanni. Sono ritormati: cda 
Roma suor Germana, che da reli- 
giosi ha girato un po' l'intera Ita 
Hai Valentino, emberato in Germa- 
nia per diversi amni, residente nt- 
inalmente a Rierolo come maestro 
carntoccialo; Ancilla, oggi sposata a 
Rama, dopo un periodo di perma: 
nenza a lorino; e Quinio è venuto 
da Lione dove vive, con un pas 
sato di emigrante in Germania è 
in Africa. Albeco Mario li ha accolti 
nellà sua cosa, colma di ricordi 
familiari di antichi tempi. Giorna- 
ta, questa, di una ritrovata unità 
«domestica. 


GEMONA 
Il nuovo ospedale 
pronto per il 1984 
Particolarmente necessario e ri 
conssciuto come intervento di pri- 
maria importanza, sta procedendo 
con notevole impegno il lavoro per 
il nuovo ospedale di Gemona, Co 
Mb si ricorderà, il terremoto del 
1976 aveva reso assolutamente ina- 
gibile il precedente che pur aveva 
pochi panni di attività: era stato 
Tatto saltare dalle fondamenta per- 
ché rivelatosi irrecuperabile, Il 
complesso del magna servizio spni- 
tario che è al centro di uma wasta 
zona dell'alto Friuli ha avuto ini 
zio due anni fa: in questi giorni, 
l'assessore alla ricostruzione Spe 
commi ha visitato il cantiere con i 
tecnici e il presidente della com: 
missione regionale per i problemi 
del terremato, in una niuniome com 
i tecnici © gli operatori sanitari 
della somn, Il finanziamento del se 
condo lotto dovrebbe permettere di 
completare le opere più iniziate. 
Con questa decisione, il nuovo ospe- 
dale, fornito di tutte le strutture 
di servizio, dovrebbe entrare in fun- 
glone entro il prossimo anno, dan 
do così alla ricostruzione di Gemao- 
fia un asseltà quasi delmitivo 


PIGHNAKNO DI RAGOGNA 
La ricostruzione 


cammina veloce 

Dopo il completamento delle case 
restaurate e Îl buon andamento di 
quelle in costruzione, c'è stata re- 
cenlemente una signibcativa ina» 
gurazione che interessa tutta la co- 
munità di Fignano: la casa parroco 
chiale è una realtà completa e la 
vita del paese ha, da oggi, un nuo 
Wo punto di riblerimento che era 
atteso da tutta la popolazione, Com- 
pletata con il comtributo regionale 
e degli abitanti di Fienano, ha avu- 
tò some ospiti l'arcivescovo di Udi 
ne, mons. Battisi, il presidente del 
la Caritas di Carpi, il consigliere 
restonale Floramo, il «indaco di 
Carpi: questi ha regalato al colle 
ga di Raccena una medaglia della 
citib emiliana come espressione di 
solidarietà. La muova opera, oltre 
sil un appartamento privato, pre- 
senti una sala per riunioni e come 
vegni è alcune stanze per ullici, PI 
gnano adesso si prepara alla rico 
strucrione della chiesa, i cui lavori, 
per diversi motivi, sono stati so 
«pesi da un amno. 


PORDENONE 
I raccolti agricoli 
sono um disastro 
L'onnata che si 
ner i coltivatori diretti dell'alto 
pordenonese si sta rivelando una 
perdita secca: la siccità dei mesi 
estivi, quando le campagne aveva 
no più bisogno di pioggla, ha ri 
dotto quasi allo sero le coltivazio 
ru cli mais. Alla siccità si sono ag- 
giunte parecchie e pesanti prandi- 
mate che hanno investito circa die 
cimila ettari di terreno, del quali 
pochi attrezzati com strutture di ir. 
rigaziome. Im questi campi resi ste- 
rili dalla mancanza d'acqua, la mie- 
titrebbia nom entrerà nemmeno: il 
raccolto mon supera ll dieci per 
cento «del previsto e mon copre le 
spese di lavorazione. Annata tutta 





sia chiudendo 


nera per l'agricoltura, perché la 
alecilà nei mesi del grande caldo 
ha calpito anche le coltivazioni di 
furaggio, con un aumento di costi 
per l'approvvigionamento di mate 
ria alimentari per lo zootecnia del 
le aziende. Di comseguenza, come 
è facilmente pensabile, anche il 
prezzo dei capi di bestiame ha su- 
iiio um calo che artixa, in certi 
casi, anche alla svendita, Prezzi al- 
battuti nom soltanto per Valleva: 
mento, ma anche per i prodotti del- 
l'azienda come il Intte, Cè anche 
chi. in quese condizioni, è costret- 
te n chiudere la stalla: salvo in- 
lerventi di contributi pubblici, 


POLCENIGO 
Due giorni di sagra per i «sesta 
Arredare i giardini, i salotti, le 
alanze di case diventa sempre più 
una ricerca di novità: ed è a que 
sta che non è soltanto mada, ma 
forte ritorno al un pusto più ori 
ginale, che si deve il grande suc- 
cesso della famosa «sagra dei sesti» 
di Polcenigo. Centinaia di banca 
relle è decine di miglinia di visi 
taiori hanno affollato le sirade del 
millenario centro «di Polcenipo che, 
per «due giorni intensi e quasi im 
tasati, ha avuto modo di offrire tut- 
ta una gamma di prodotti artigla: 
noli di grande interesse, C'erano, 
come tradizione, i cesti di vimine: 
ma c'erano, e ammiratissime, le 
serie di borse, di poltrone e tavali 
da giardino, sedie a dondolo e per: 
fino scaffalature solide e capaci. Il 
tutto com un piacevolissimo sapore 
di altri tempi iuti‘aliro che sorpas- 
sati peer i gusti «kei mostri tempi 


MANIAGO 


Nozze di platino in Francia 
Non è certamente un traguardo 
da piòco © lanlo meno frequente: 
arrivare nd un scitaniesimo di ma- 
lrimonio, soprattutto in questo terne 
pui, costituiane eccezione. Amelia 
Paludetlo e Angelo Azzano ce l'han 
no fatta: hanno cclebrato le loro 
nogre ci platinde a Saint Fiat, nel 
noed «della Francia, dove da molti 
anni risiedono, provenienti da Ma: 
miago. Si sono sposati il 3 febbraio 
1043, hanno fatto gli anni del pri- 
mò conflitto mondiale in Friuli, sus 
blio dopo la guerra sono emigrati 
in Francia, prima a Parigi e poi 
nel Nord, a sSalni Piat appunto. 
Con tenacia e tnnie esperienze, han 
no dato vita ad una discendenza 
che il giorno delle nozze di pla 
tino si è ritrovata attorno ai «pa 
triarchia. E cerano anche tantis 
simi mmici, Lo sicsso sindaco del 
centro, sienora Nodier cm gli as 
sessori Durand Ssubin e Andrca 
Rimet hanno wihcializzato all'ettuo 
samente la cerimonia, quasi un mio 
vo «contratto di matrimonice. 


MEDUNO 
Un museo per i fossili 

La Comunità montana ha capito 
il grande interesse scientifico e cul- 
turale del lavoro paziente e serio 
del paleontologo Cesare Viotio e ha 
disciso di concedere, nella propria 
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sede, un ambiente decoroso © per 
ora sulliciente ad ospitare i reperti 
fossili di varie epoche peologiche, 
ordinati in bacheche oggi visitabili 
chalbe popolazioni della Val dm 
no, della Val Così e Val Tramoîn 
tina. E° una preziosa raccolta, mr 
radata da panmelli esplicativi, che 
testimonia la notevole albbotdana 
di questa possibilità di ricostruire 
la preistoria delle fioatre valli è 
della nosira terra, Cesare Vini, 
con una generosità lodevolissima, 
ha regalato tutto il materiale da 
lui accumulato in tante stagioni: 
i questo giù ricco patrimonio sp 
no invitati a contribuire quanti pos 
sumo cssere interessati a compl 
tare il nuovo musco, sindaci, 30m 
comunità moniane, Meduna 
ha dato un grande «esempio, 


S. MARTINO AL TAGL. 
Affreschi del Quatirocento 


La chiesetta dedicata alla Nati 
with della Madonna « che gli chi 
tanti cella Irazione di Fostonzio 
venerano da secoli, ha Si pportaa 
benissimo un radicale restauro da 
sarantire la sua conservazione an 
che per il futuro, Durante i lavori 
di sistemazione del lello, per cas, 
#pIio venuti alla luce brandelli con 
sigtenti di affreschi rivelatiti im 
mediatamente di notevole interes 
#2 sono apparsi visibilmente sulle 
pareti del coro che, dopo alle 
canine, doveva servire in origine a 
rifugio per viandanti. Sono dipinti 
che raffigurano San Rocco, San Se 
bustino e San Lorenzo: e del com 
plesso di scoperte si © subito in 
teressnta la Sovrintendenza alli 
belle arti che ha provveduto cm 
sollecitudine al resiouro delle pe 
reti alfrescate, nascoste con ini 
nai di calce viva come si usim 
nel passato dopo una pestilenza 
Una questi alfreschi, chè tutto f 
pensare databili al Quattrocento, st 
no ritornati al lor antico e sur 
gestivo sienilicato, 


le e 


ANVIANO 
La prima scuola alberghiera 
Verso la metà di questo mes 
si apre al Aviano la fuma scur 
la turistico-alberghiera: è un espe 
rimento che viene realizzato per hi 
prima volta nella provincia di Por 
denone, finalizzato ad aprire a cin 
quanta ragazzi un'occasione che i 
no ad oggi era rimasta kontana è 
troppo cosiosa, La sede del num 
corso sarà in um albergo recente 
mente costruito ad Aviano, con for 
ma di scuola-comvitto,  cùmpletà 
nente gratuita, finanziata dalla Re 
gione, Le lezioni avranno luogo di 
limedi al venerdì di coni settima 
ma; per questo primo anno som 
attivati due corsi, per cuochi e cr 
merieri, con venticinque allievi per 
settore. Il mumiero, nomostante k 
numerose richieste, si è doib 
chiudere a questa misura, mentre 
si prevede che per il prossimo an 
no i corsi potranno salire a quat 
tro, Si apre così un mupvo ona 
EonLe per i giovani che im (questi 
campa possono irovare positivi tra 
guardi per quanto nguarda il lom 
futuro di lavoro, in una occupa 
zione che tende, tra le poche, ai 
espandersi: il turismo infatti net 
la Regione segna ancora bilanci al: 
tivi. 


TemgtT® Te]s7a “a © ge 


e agi 





Gemina è Ferdinanalo Camdissi si sono sposati a Torre dli Pordenone il 2 ib 
bralo 1924: recemiemenie hanno celebrato ll loro cinquanianovesimo anniversaria 
di miatrimonio a Monireal, in Canada, e desiderano salutare tutil 1 parenti è 


Friuli e nel imonalo. 
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Ustu stà fér, malandret di 
carzit (che Diu m'al perdoni!). 
Ce ti fasie ché cjane? Ce ti 
fasial chel vis di rosis? Ce li 
fasial chel cjandelot? Va, va 
a clase svelt e disj ‘e mamute 
che ti dei il cjucjot. Se no, 
venetàt di Vanzeli. che tu cja- 
pis une ghirlissade tes Manu 
tis! 

Parce m'ai mandaiso-si duc” 
culì, sot la balaustre, chei spi- 
ricolàz di frutazziz? No selso 
boen di tignisai dangje di vual- 
tris, in glesie, e di viodi di lòr? 

Culîì mi fasin juste un bati 
bui par dut il timp dal rosari, 
che se ‘indi è nome tre, a' son 
avonde par rompi la devozion 
a dut il popul. Eh, ‘o podeis 
tienisi in bon a tirà-si cheste 
baronie cussì maleducade! So- 
no fruz chei li? O sono cjasties 
di Diu? 

Cialait ce biei campione! Un 
al è dut sgrifigenàt la muse, 
ch'al varà barufit fintremai cu- 








| LIS PREDICJS DAL MUINIO © | 
I madracuz di niît 


mò denant; chel altri al à lis 
mans scorteadis tan ‘che s'al 
fos stàt a tajà ruselis par netà 
il cjamin; chel li — il to, co- 


a laj dongje si reste tacàz; chel 
la vie ch'al fis lis marculis sui 
paviment, al à intorsi plui 
sbrenduli che no clavei,.. E nol 
è un puaret: al & fi di 'Sef 
Tondul, che nol a dibisugne di 
ejavasi il pan di bocje ne il 
vin dal gargat, par visti il so 
frut. 

E se in glesie a stan come 
saltemartins, si più nome cerodi 
ce ch'a puedin fi fùr di plesie. 
Ué o'ndi hi viodbz doi che a° 
clapadavin la lùs eletriche su 
la puarte de Privative; orsere, 





Rispuestis 


Io e Sergio Visentin ‘o jen- 
trin tun bar tun pais ch'o ero 
devin ch'al fos Magredis, ma 
no jerin sisirs. 

A' jerin lis quatri dopomi. 
sdi. Un ejalt. 

'O jentrin, e là dentri nol 
jere nissun, nî parons ni aven- 
DOFa, 

‘6 elamin; e di una puarte 
due dal bane, viarte, ma ta- 
sonade cun tune tende, ‘e com- 
paris dopo un poc une sbore 
miese indurmidide che nus 
dis: «Ce vuéliso?e 

«Doi tajs di neri». 

Si pive jù adasi adasi a cjo- 
li sù un butilion daùr dal banc, 
nus emple lis tazzis adasi ada- 
si denant, po ‘© sta par spari 
par ché puarte ch'e jere jen- 
trade. 

Sergjo | dis: «Siore, ce non 
àl il palsta. 

«Ce palslfa, 

«Il pais ch'o sin chia, 

«Sao jo ce non ch'al à chest 
pis», 

alla je cè fhsie ca dentri?». 

No vibedial? 'D doi fur vin... 
‘o siarvis...a. 

«E no sa il non dal paîs!a. 

No. Jo ‘o soi di Nimiss, "è 


dis. MENI UCEL 





chel ali — to fi, Stachio, — 
al pestave cun tun ranganel la 
tabele de strade, dulà ch'al è 
scrit «Gargagnacco, frazione di 
Sculfonse»: za dis ‘n soi rivit 
adore di cjiatà sul fat Turin di 
Mando ch'al mi distacave la [i 
liade atòr dal bearz: e vadì che 
so pari j tignive il sac o che 
lu veve mandit lui. Ma se no 
mi lorne am je chei quatri me 
tros che mi son mancjiz la se 
temane passade, parantide che 
lu fis clamà dal pretor! “E je 
po ancje ore di finile, corpos 
come cjasis — che Diu m'al 
perdoni! cun cheste peste 
lènzie di canae! Ce piarnazae 
vegnie si cumo: 

I frurz a' son lrur, no si dis 


di no. E nancje jo di ché etàt 
no sarai stit un agnul, che 
qualchi cjame di vadulis mi è 
capitàt di puartàle a cjase an- 


ele a mì. Ma, corponons, il 
masse al va parsbre! Cjalait 


Meneghine la Barele mò, ce 
Irutins di sest ch'e di e chi 
‘€ je vedue, cence nissun, € 
a'mdi à quatri di mantigni, che 
"i svuarbe i wòli a cusi di e 
enot par diur di mangjà, e si 
pò scometi che la plui part des 
ciamesis ch'o intarsi us 
ces i fatis je. E Toni Montel, 
no s'al menial simpri dor il 
so pizzulat, par insegna) e spie 
gîj e corezilu? E chei doi di 
Min Train no sono tan'che doi 
omenuz? Al è ver ch'a son nas 


veis 


Utubar 


Mi wen sù Michelizza, di Taé 
pane, sui cimquantecine agn. Si 
savevji Il cognon e no il non, 
cussì lu clamavin Taipane € 
mujaltri. 

AI jere in Abissinie dal ‘36 
come operari senze mistir: no- 
me bra ec vbe di lavorà, par 
quistà chéi carantans che a 
Taipane j vevin simpri dit la 
purcite. Fo" "è jere sclopade 
la uere è al veve fate la uere 
ancje lui, riclamat; pa al jere 
stàt fat presonir dai inglés è 
inviàt in tal Chenia. 

E al jere rivit in tal cjamp 
adulà che mi tignivin siarat 
anceje me. 


La sò lenghe mari e jere la 
lenghe sclave. Il furlan lu care 
pive, ma lu fevelave chel ale: 
e inalore, stant che nissun de 
nestre fradac di furlans nol sa- 
veve il sclaf, lui si faseve capi 
Pall talian, che lu slapagnave 


La spora di calcio Unikbomaans F.C di Vmkomias che recentemente la incon 
trato VAdrimibea F.C. sempre di UmEkomaas con il risuliato di 1-1, Quesia foio: 
gralia cl è siala consegnata dal sig. Ermanno Sernrssolo già residente in Sad 
Mraz (Unikomass nl quale è sista inviata dal sig. Renzo Scarpa dirigente 


della squadra, 





Il Strolic furlan 


Consolons 


un poòc mibr un tallan a so 
mot, misturàt ogni tant di fur 
lan. 

A mi, ch'o jeri tenente, dulà 
che lui al jere «camicia nera», 
mi oleve un ben di vite, ancje 
torsi parvie ch'a vignivi di un 
paisut dongje di Tarcint li 
che lui al veve stiàt plui voltis 
il di di San Pieri ch'e jere la 
grande sagre di Tarcint. 

Al lavorave tal ort de inler- 
mario dal cjamp achulà che i 
ingléa mus tignivin intassiz co- 
me cavalirs sui gridiz {cun tane 
le e tante tiare atòr wiell, e 
mi puartave di straforo ogni 
tant ‘né patate, un pomodoro, 
une glambe di sèlino; e mi la- 
vave ogni tant la mae, i bre 
gonuz, lis mudandis..., & il plat, 
la sedon, il piron la sere, quant 
ch'al tornave dal ort, ch'al ve- 
ve sfadiat dut il di sot un soa 
reli di fc sot i vii di une 
ubrdie mere cul fusil cjariàt. 

Mi contave de vere ch'al ve 
ve fate, de fan, de sét, des fa 
dis, dal talpinà ch'al veve tal 
pinàt in Dancalie; e dai coman- 
dans, mi contave, che, cun dut 
il rispiet, «con tuto il rispetos, 
nu capivin ‘ne borse, € che si 
lementavin de vere, come che 
no fossin stàz faz pe were e 
no nome per rivistis a Uxdin 
in plazze grande lor, ben pas 
sùe, ben viestiz, ben pajàz, rl- 
spictàz... «Qualunche mone», al 
diseve, «cun tuto il rispeto...a. 

Al diseve: «Sei mesi interi a 
dormire all'aghiaccio senza una 
tenda e ni niente con quel Fre 
do di note, dove di gjorno si 
si dislideva soto di un sole che 
moi, E si doveva fare la uere 
in quei sterpi e caminare a 
scarponi a scconda dei ordini 
di quei comandanti per anda- 


re di qui fino là, invece di an- 
dare in piedi che si sarehe arl. 
vati senza Fatica, e prima... Siòr 
tenente», al diseve, «si può vin: 
zi la uere quando che si Las 
la uere in quei stati?», 

Une sere al passa devant de 
barache dulai che jo j stavi 
sentàt difor sun tun clap a sin- 
ti a cori il timp, e mi dis: 
«Suor tenente, son tanto spor 
co, ma tanto sporco e cragne 
so che non posso fare di me- 
no di andare a farmi una pù 
cian, 

La pocia, la «doccia», si fa- 
sewile sot di un bidon grant di 
binzine di uns cinquante litros, 
tignùt si di tre pài a un pàr 
di metros de tiare, foràt abàs 
vie, ma di podé stropà o viar- 
zi lis busis par ferma l'aghe 
o par fàle cori. 

Michelizza, «Taipane», sétu 
vif anciemò? MEMI UCEL 


six e cressile in Svuizzare, du 


là ch'e je un'altre educazion: 
ma in cjase lùr no viodin trisc' 
esemplis e no sintin ne barulis 
ne peraulatiz... 

E alore, sc i vuestris a son 
ealeris, la colpe ‘e 
e de vuestre trasciiranze e de 
vuestre mancjanze di cussien- 
zie e di sintiment. Parcè che 
s'a cressin come besteutis, i 
prins a inacuàrzisi, doman, ‘0 
sarcis vualtris., "O viodarcis di 
che us 


le vuestre 


tratarari. 
Zuan Cumugne, 
ce vite ch'al mene, cun chei 
tre galior ch'al & metùz al 
mont: ma lui ce ajal fat par 
lòr. ce ur fjal inseenàt? "E je 


viei, cemul 
Cjalait_ puar 


une lezion ch'o podaressis ti 
gnile a menz, E cun chest us 
doi la buine sere. 

Un lamp! Mi dismenteavi di 
di che doman "è je messe cs 
siet e gjespui nuje a Garpa- 
enà di "Sore 


Fruzzons 


La femine ‘e jere ledrése e 
apene mangjat di pustà "e jere 
lade a polzi. Denanti di là a 
polzà j| veve dit ne sò cugnade 
Cuésime che, s'al vès telefo 
nat qualchidun, jé no jere. «Tu 
ciapis si ti», j veve dite. 

Subit dopo il telefono al ve 
ve scomenzit a sunà che la 
Cugsime ‘e jere cul so omp. 
«Franco, al sunca, j dis al so 
UmMip. 

«0 sinto, 

«Ce no di Lis, 

«Ti & dite di cjapà sb? Cja- 
pe sila 

«E ce disio?». 

«Pronto», 

* 

Melio, simpri alteràt, al ve- 
ve Finit di bevi chel ultin mix 
ce al jere jevit su de cjadrèe 
disint ai amis: «E cumb tocje 
propi ch'o us lassia. 

«Ma fermiti ch'o bevin l'ultin 
col! Vino di lassàsi cussì cor 
me clans?», 

«Nù, cumò propi mi tocje là 
a cjase: mi tocje propi li al 
Fronts. 
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Dopo cinquant'anni di lontananza, finalmenie si sono riirovati a Gemona i tra 
belli Londero per qualche giornata comune; dla sinistra mella foto, Nima, che 
risiede a Gemona, Caly proveniente da Torino, Tercaa da Montincal (Camaia}, 
Antonio dial Belgio e Pietro, pure reslidenie in Belgio. Assieme desiderano ricor: 
dare init i parenti sia im Frimli che emigrati it landi Paesi d'Enropa e delle 
Americhe, 
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Da Lignano a Garacas 





La bandiera del Friuli è gialla 

blu, i colori delle messi è dell’ Adria 
tico. Ma ora quesia bandiera si ac 
cinpe a Unpersi esclusivamente di 
blu, dal momento che uma paoletta, 
la "Udine 1000” è zià pronta ad 
attraversare l'Ailantico lungo la rot 
ta di Cristaloro Colombo, bien come 
sciuta dall'emigrazione Friulana. 

E' stato l'industriale udinese Ri 
naldo Coesolo a ideare la 
[ASI conclude: Cc a Caracaz, in Wene 
euela, in molo assolulamente fuori 
dal cansuzioa le ci lebrazioni del Mil 
lenanio di Udine, Buia, Fagagna, 
Santa Margherita e Brazzacco, as 
sieme agli emigranti friulani nelle 
cue Americhe 

Ventuno Apart 
accolto eniusiasticamente questa i 
dea di Cogpolo, rendendosi dispomi 
Eili per formare 1 tre equipaggi che 
sli avvicenderana sulla ineletti cu 
rante il lungo viaggio di due mesi 
da Lignano a La Gualra, Per In ve 
i volontari cranc LUG “ettanti 





ATELLA 


friulani hanno 





na, mp il comitato leenico organiz 
ha dovuto limitare le acelie 
illo stretto indispensabile, in base 
alla capienza della barca, Comun 
que, i prescelti sono iuiti sportivi 
della vela, Alcuni hanno conseguito 
adilinttura sibcotssìi in regate nazio 
muli 

Ma cocco i comandanti: per il tra 
gitio Adriatico-Mediterraneo: Batti 
slon di Lignano (fungerà da scom 
do un altro lignanese, Giancarlo Ri 
dallo: per la traversata atlamtic n È 
Alda Ariia, ASS TE nali ecol {at È a sel 
Commune di Udine ifungeramno da 
secondi, per la prima parte del per 
COPsO, il ETA lese Rino Cester t fer 
l'ultima, Maria Marchetti, presiden 
Le dello Yachi Club di Lignano). 
L'unico a compiere l'intero tragitto 
sarà il radiotelegrafista Enrico Ma 
lova, 

Il significato a porlivio e 
Lale io verrà sontolinegio 
sip della consegna in Castello a Udi 
ne, di alcuni messaggi e simboli pei 


zatore 





unt LOTTE 


dell vi 








Un legame di parentela 
come una sola famiglia 


Commeozione © orgoglio im 
sieme danno sostanza a que 
sto breve messaggio di salu 
to, Commozione per un ab 
braccio che l'occasione mi ol- 
fre per sentirmi unito a iuiil 
i friulani del Sud America, do 
e la paoletta « Udine 1000 » ar- 
riverh, ambasciatrice di unità 
friulana, moimostante be divi 
sioni e le lomiansnize che la 


atorin ha segnato nel secoli 
di dispersione delle nostre 


genti, Urgoglio perchè il po 
polo friulano ha seminato nel 
mando un esempio di onestà, 
di lavoro e di meriti, sempre 
ecquisiti com le proprie capa 
clthà di intelligenza e di retti 


la e di tutti i Paesi delle Aime- 
riche, alle awiorità italiane, al 
nostri « fogolàrs », vorrei far 
sentire il suono della mosîre 
cimpane, la melodia dolcissi- 
ma del nosiro cantare e quel 
«mandi di cora cha è Friuli 
mel mondo = poriag in ogni 
continente come legame Invin- 
cibile di un alletto che è più 
forie di una parentela di ani 
pio, 

Vai e moi siaito il Friuli di 
quecati amnli "80: consegnamaolo 
intatto alle generazioni che 
sbblaniyg melle mostre cass, 
perché il mondo sappia e 0 
noscai Il nostro popolo, 

MARIO TOROS 





Inndlirme. Presidente dell'Ente 
A voli, friulani del Venezue- Friuli nel Mondo 
Tr PALLI «2 {I 
\ ti li VENE È pei di i 
i F Ia 





Li 


Litinerario «bella Goletta Udine 1600 da Lignano 


L=") LA Guaina 


Ni 


BRDI 


E 


a Caracus. 


per un grande abbraccio 


Le comunità friulane delle due Ame 
a uma staffetta di atleti della 
bertas » che li 


riche 
DU EL sportiva = Li 
porierà a Lignano, 
cipasione cli folla e autorità 


sia dalla parte 


mento in cui la «a Udine 1000 è pieen 
deraà decisamente il more, L'equi 


poggio indosserà una divisa assurra 
Udine, Vittorio. Il puntLiy di (PLL. 
te parte vi sarà pure il pre 
del Comitato olimpico di 
Vittorio, Il porto di par 
stato in ballottaggio sino 
Gitidlo fivociva a sé 
pas Lo privilegio, pat 
era uscita dal camtie 
prima 


rice 
sleberve 
Liclime 
tema è 
all'ultima ara 








; la gol 
e della vicina 
della Pa 
tria del Friuli e del Patriarcato: ma 
ally fine Lignano ha imposto la sua 
matrice Friulana. E così Udine 
I000 è partirà appunto da Lignano 
alle 1 ai domenica 9 ottobre, desti 


Aquileia, cCapiale 





nazione Ibiza nelle Baleari E' que 
slo il Aria priù bizzarro DO lla CN 
ciera del Millenario, perché l'Adria 


mare dilicile 
Repubblica di 
Quecsto mese 


olobre è un 
(tanto è vero che la 
Verezia impediva pei 
la navigazione alla sue nav) 

Anche il pa lfo del Leone 
he creire erasse dillicoltà a causa 
del maestrale, Comunque, una volta 


Lico In 


porneb 





che la oletta ivrà appunto Gibilk 
letta lutto dovrebbe diventare più 
igevole. Infatti, dopo dlbiza, «Udi 





tha IM» toccherà la 
np proclai e a Tenerife, da dive af 
tromerà lAuantico, lungo la « rotta 
degli alisei» (è la rotta che fu se 
ELE dla Cristoforo Colomba), Age 
vole — così sostengono gli eperti 

to un'autostrada, In tutto 5600 
miglia 


marie, pet 





L'eltcito Azzurra mon centra: mom 
si tratta di una regata, ma di una 


para di regolarità, L'imporiante sa- 
rà arrivare puntuali alla concluzic 
al porto di La Gua fa, in 
Yenezuela, Il dicembre, Per quella 
data la Camera di Commercio di 
Udine, che Sponsoneza le vele della 
bolletta con il suo « made in Friuli = 
hs in programma una grande lesia 
in uno dei migliori alberghi di Ca- 
racas, do E CON vErmrar 
loro i quali parteciperanno nai voli 
charter che l'agenzia «a Boem è Fa 
retti» di Udine organizzerà dal ri riu 
li, 
IM sitesi selle onde del 
paletta « Udine J000 è: inta barca cor 
if cappello di alpino salfperdà da LI 
quatto per raggrurgere l'america i 
se lutto andrià bene — arrivend 
dieci gioni primo di Natale, Devono 
madar bene i centi, il molore e ven 
finito sormnini clre si miisnreranmo in 
urta para di regolarità e di mervi 
caldi. 

Lo scafo porta il nome di « Udine 
FOOD » a ientorazionie del rude 
naro deli d del « Cisciel », capi- 
sale del È 7 enni L Li vele £14f de alber i 
recono di marchio del «sdde dn 
Fritili » Tatto CERN fa Fo sinrbol PE- 
licasti le Ire provincie: Udine, Gori 
zia e Pordenone 

Art be don uo essere solfato di 
iii cromera di velteti intreprai, in 
vece È diventera una iraversala dt 
ilmeitica a ricordo della 
friulana e mello stesso rempo dello 
stre di vm pepolo, Tatto 
fernittezzi e coi mero 

La poletta «a Udine 
di simboli, sora 
perche vuol portare 
to ciò che carattere 

sale diri Fritti. 
IMRE si È preti 
orafi cele SOFaO s La 
lumidonario per es 
loro valore e del 

L'impresa di 
compinia in onore 
grati e più di ogni: Gra o 
proprio lord a gioire 8 PRILAT 
versi nel vedere dall deg di Cara 
cos spuntare nel porto di La Guaina 
le vele con le Ire effe. 

Viene sponsanco attendersi lo stes 
to urio della gronda tel 


falla dello Sia 
dio Frivili: « Alè Udi! è 


Mi, Cia: 





bHj anche IE 


' 
Rare de 


Dit 















nrigragionie 
I sei 

ill SEPE, 

IU » & cornea 
nea dd Mod 

bt America fui- 

oa dl Fritoli 


il am 
Sip Maaro 












Cosrperii dd di 





sein 
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La C;obetto Udine 1000 in partenza da Lignano: arriverà n Caracas il li dice» 


bre, dove 


sirà soooita dalle comunità friulane del Siad America, 


i Fota 


Tina) 





Una nuova immagine 
delle genti del Friuli 


Il «made in Friuli» delle 
vele di a Udine 1000» è il mar- 
chio che ricorda ogni utilizza» 
elumne, in Italla è all'estero di 
prodotti nati d'all'ingegno del 
l'operosità, dalla serietà pro- 
fessionale è dalle capacità del 
popolo friulano, Il marchio è 
rappresentato da tre «Fa, 
simbolo del Friuli composta 
dalle provincie di Udine, Go 
rizia @ Pordenone; esso è di- 
remiio anche il simbolo di un 
gruppo di sportivi che porta 
no mella loro impresa appas 
sionata il messaggio di friu- 
lanith sull'antica via dell'emi: 
grazione italiana, Una via per 
molti amni percorsa da molii 
lavoratori friulani, che oggi 
per le loro doti sl sono inie- 
grati nelle due Americhe, 

Non si dimentica che, gra: 
zie all'apporto di questi emi- 
grati, nei giorni del Lermemoto 


("0 dida pa eo 


li gruppo del giovani 


è soria spontanea la più gran 
de è più bella società multi. 
mozione « Friuli e, la quale 
ha comiribulto a rall'orzare bi 
volontà della ricostruzione. La 
poletta « Udine 1000 » traspor: 


ta il «made in Frivli» per 
propagandarlo in tutto il 
manda e ricordarlo alle n6 


stre cmmunità delle due Ame 
riche, 

I Friuli è stato aiutato per 
ché diveniazse quello che og 
gi è. Mn ora chiede di numvo 
alito per mantenere bella la 
sui immagine. 

Di friulani, sparsi per il 
memido, un abbraccio all'ettuo 
#0 e uma calorosa stretta di 
mano, a suggello di un patto 


GIANNI BRAVO 
Presidente della Camera 
di Commercio, Industria 





Artigianto e Agricoltura 





figli di friulani prorentbenti dal Veneznela, hanno visitata, 


uccomgreenaii dial sig. Marchetti, la goletta Ukiline 1000 che partirà da Lipiano, 
arrivanilo a Caracas 1 dicembre prossimo on viaggio per rinsabiare la cons 
milione «di ini i friulani sparsi nel mando, 


Ottobre 15883 


FRIULI NEL MoOxLJ 








TOPONOMASTIC 


da dove vengono i nomi dei nostri paesi 
a cura di CORNELIO CESARE DESINAN 





Cividale 








Well'antehutà i luoso si chiama 
vi Fomsa Juli, "città di Giulio”, è 
pare sin stato fondato pr i 
Giulio Cesare. Fornetti significava 
dapprima ‘piazza’, ‘mercato’, € no 
fer antonomasia ‘centro celllacdino'. 


attraver- 
jd passati 


E' noto che da Forni dali, 
CI] la p Mm urscia Far tali 
Frileli, Mi hanno cehesto di re 
ente ma come mal da Forsrn Fieli 
i & passati a Cimidfate? Bifetttva 
ile un kepame fonetico E lessi. 


le cCsporess0m) DOO CE. 











cnecharda la regione nel 
era chiamata Duca 
(id Iiaecanii Port 
di Foro (Giulio, 
ed era Facile designare tutta la re- 

qne a partire dol nome del capo 
Irentfino da 





go: mon si clice il 





Una veduto di Chridale del Frimbi 






Tra gli anni Trenta e gli an- 
ni Quaranta, fino al consumar: 
si del secondo conflitto man- 
diale, l'emigrazione friulana de- 
vé subire una situazione poli 
tica imposta dal regime lasci 
sta che ne blocca le strade, al- 
l'insegna di un'immagine di 
eranderra nazionale che si fon 
da sulla povera autarchia di 
quegli anni falsi, La Francia 
resta un Paese dove ancora si 
può andare per un certo pe- 
riodo, più o meno clandestina 
mente, Ed è da queste regio 
ii francesi che abbiamo docu. 


mentazioni di presenze friula- 


frento, il Bernese da MFema in 
Svizzera, dl Lintosino da Limoges 
in Francia? 

Ma dopo la decadenza di Aquileia, 
causata dalla distruzione di Attila, 
c'era un solo centro urbano in re 
gione (appunto Forni Juli), e "cit: 
ti’ in latino si dice Civitas, Civitate. 
Quindi promunciando Civitate de 
Foro Julio era chiaro che si trat 
tova dell'unica città, c mm c'era 
ficricolo di conlondersi con altre 
Il passaggio da Cividede a Cividale 
ivvenne più tardi, ma mon cambia 
nulla 0 quasi nella storia del nome. 

If Italia e altrove nal simili Sie 
no frequenti: Civitaf-vecchi mel 
| Cividate in Val Car ica, 
anche Cihidale in provincia di 
Hesbena e di Mantova. Popaolarmen- 
te, la vicina Belluno è detto Zivia! 

presso Marsiglia La Cidar ha la 
AICERO origine Tutii mami] romani 















ISTITUTO DI STORIA 
DELL’EMIGRAZIONE FRIULANA 


a cura di RENATO APPI è OTTORINO BURELLI 


ne che lavorano in tutti i set: 
tori, particolarmente nell'edili 
zia. Pubblichiamo in questo nu- 
mero una foto del 1929, di um 
Enuppo di emigrati ci Ragogna, 
alle porte di Parigi e precisa 
mente a Montreuil s., Bois. 
L'immagine è di quatro emi- 
dei quali due ormai 
scomparsi: ma è sempre un ri- 
chiamo che vale la pena far 
rivivere per migliaia di lavo- 
ratori Iriulani che, in quelle 
stazioni, hanno fatto le stesse 
esperienze. 

Non abbiamo molta fortuna 
nel reperimento di documenta: 


grati, 





La famiglia Tonlitio, di Toppo di Travesio, fotografata mel 1918. 


Cervignano 
e dintorni 


uesta grassi centro della Bassa, 
di cui si parla spesso, ultimamente, 
pero via dello «scalo ferroviarine, 
entra vlticialmente nella storia nel 
#12, in un documento che dice le- 
siualmente: Monasterio E Michne 
il de Cervenizno. A parte la desi 
nenza femminile «a, il nome è lo 
stesso, Ma la fondazione dell'abi 
tato risale a malto più addietro nei 
anzi, tro- 





S2CCHÌ, all'epoca romana; 
vancdosi nelle vicinanze Aquileia 
fondata, come si sa, nel ll nl, 
il primo insediamento dev'essere di 
parco posteriore, probabilmente an 
teriore all'era cristiana. E' uno del 
tanti «precialis, di cui parlamma 
tempo la a proposito di Lignano 
ibesigna un «prasdiuma, un podere, 
che apparteneva in origine a qual: 
cuno chiamato Cervertite loppacre 
Cervittizis 0 simili, ma con scarse 
difierenàci. Dunque una radice la 
lina, formata da un nome di per 
più un sufisso «anni; Cervi 
mani prtediera, ‘podere di Cer 
venius', o Forse, dato il femmini 
terra, ‘terra di C-, 
La secomda partie del nome in que 
sti casi fu proeressivamente dimen 
puer brevità, è rimase solo 
il primo elemento. 

La pronuncia friulana più comu 
me è C riv, ma si sentono an- 
che vartar come Serwipndm, Sar 
vigruin, Zgrvignan, a seconda dei 


paesi. 





sodi 


le, Cereenitoiia 





Nella nostra regione non si tro 
vano nomi simili, csspno de 
rivare dalla stessa radice: notiamo 






zione sia scritta che fotografi- 
ca proveniente dal Friuli orien- 
tale. Nonostante le ricerche del 
nostro vicepresidente, Flavio 
Donda, rieste® A rac 
cogliere: eppure un'emigrazio 
ne massiccia ha caratterizzato 
anche l'isontino, a partire pr 
prio dalla ine dell'Ottocento, 
quando l'esodo dal Friuli {an 
che goriziano) ha varcato I'0- 
ceano con destinazione Argenti» 
na. E siamo lieti di far vede- 
re questa testimonianza che at- 
concreto di 
friulani emigrati in Argentina 
da Corona, Mariano del Friu- 
li, Capriva e Lucinico: è la 
chiesa di Adelia Maria a Cor 
doba, costruita da questi emi 
grati tra il 19%6 e il 1929. Un 
peneraszo signore di Cordoba 
aveva lasciato a quella Game 
nità friulana una buona dispo 
nibilità di mezzi, permettendo 
ai nostri di realizzare questa 
loro immagine di casa, Il aca- 
pocantieres era allora Medeot 
Giovanni da Corona, esperto 
muratore e bravo tecnico: a lui 
si deve la direzione dei lavori 
fino al compimento dell'intera 
opera. 

E per ultimo, ci fa piacere 
far conoscere un immagine che 
& certo di casa, ma tocca l'e 
migrazione per la sorte che 
hanno avuto i protagonisti del 
la foto. Si tratta di una foto 
grafia scattata nel 1918, e i vol 
ti di questa gente di Toppo 


poca 4] 


testa un lavoro 





Fomna * 








Un angolo del groesò centro di Cervignano. 


però che nella dicitura ufficiale Cer 
vipnano del Frinli è stata aggiunta 
una precisazione per exitare con- 
lusioni con Cervignano d'Adde, in 
provincia di Milano, Sempre da 
Cerwertis deriva certo pnche Cer- 
di Cuneo {cm suflisso 
dsce tipico dell'Italia nord-occiden 
tale). 

Bisogna star attenti alla possibile 
contusione com «cervus=: qui il ccer- 
centra, nonostante la sò 
miglianza fonetica e nonostante la 
presenza, in più regioni, di toponi- 
mi come Cervara, Cervera, Cervara. 
che testimoniano la presenza del 
cià antiche, 

In Friuli troviamo Cervada, Cer 
vares, Lervias, Cc, quasi sempre 
montuose, non hanno 
parentela col nosiro Cervignano. In 
più servir è la designazione {poco 
dli uma v tà di quercia. 









We non 


cervo in 


i a ss ma 





comune 

Come le illuzioni attiche e atti 
aliche, così esistono pure le illusio 
mi linguiatichée. 

L'antichità di Cervignano & riba- 
dita dalla sua positura secerafica, 
proprio lumpo l'importante via ro 
mana detta Julia Aupuista che da 
Aquileia portava ver: il nord: que 
sta corrisponde all'incirca al trac 
Lis È ch dell'attuale statale N. 353, da 






Aquileia stessa lino ad Udine, pas 
Terzo, Cerv enano, Pal 
3. Maria la Longa {e 
lire Udine). E anche 
la presenza nomi latini e prela: 
tini nei paraggi conferma quanio 
sla antica la fondazione del primo 
insediamento a Cervignano: fra que 
sti ferzo, che wuol dire [luopo si 
terso miglio Augui 
leia]l, e Aussa, che in pre 
rmmana, non lacilmente determina» 
bile, wuooal «ire ‘iecquan corrente o 
‘risorgiva'. Anche Misceoli e Pradi 
zino, citati rispettivamente nel 
nine Miscele © nel 157 come 


essere antichi: 





sano pet 
maligna 


cComtimaivga 












[da 
] 
SIM 


tuaio al] 


Prodi 





pos son 


eli tlimi (cioè le radici) sono lati 
ne; il primo significa ‘muschio’, 
luogo muschioso”, perciò umido, 


mente il sccomndo è un dimimuali 
wo tratto dalla radice pratum pr 
lf, coma suggeriscono le stesse pro 

friulano queste località 
ble come Tidré, ‘Alsra, 
Mrrsert, sPraraiziàal La appare 
quindi come colonizzata in età mol 
Lo nembola, ma malti loponimi ro 
RATE andati dimenticati Tei 
&ecoli delle invasioni barbariché, 
quando Aquileia decadde e la pia 
nura circostante rimase semispopo: 
lata, 





Mirssi 





ARIA 





La chiesa di Adella Marla a Cordota, costrulia da frbulani di Corona, Mariano 


del Frinli, Copriva è Iuzinico tra il 1926 e il 19, 


danno l'idea di quel periodo. 
E' la lamiglia Tonitto al com- 
plcio, prima di una diaspora 
che li ha portati fino in Austra: 
liv: sono ancora vivi la Vin 
cenza Tonitto (prima a sini 
foto], residente a 
(Tennessee, U.S.A.], 


stra nella 
Mechwille 


con 80 anni di età, Francesoo 
Tonitto (secondo, da destra) 
abitante a Toppo e Luigi To 
nitto (primo da destra) emi: 
grato in Australia e residente 
a Newcastle. Tutti gli altri 
componenti della famielia so 
TIP scomparsi, 





Quattro ennigrati di Rigogna a Montrculi alle ponte di Parigi nel 1939: da sink 
siro nella foto, nsclmo Pellis idecedliio), Tarcisio Pellls, Erminio Ber e Emilio 
Baliani [deceduta]. 





FRIULI 


NEL MONIDR) 


Artigianato carnico 
ricco di esperienza 





Ut amgolo della mosira dell'artigianato cantico, 





Già terra dij sagre è di { 
rientri, la Carnia estiva ha, que 
al'amno, scovato un altro modo per 
proporsi come entità singolare, ie 
rac milesta al tempo sicsso, sem- 
pre e comunque laboriosa, Sotto il 
sceno dell'antizianatoa, inteso com 
un'interpretazione che più ampia 
non si pai, esibito n far da spec 
chio e rimandare al visitatore j com- 
torni di questa civiltà, si sonò imol- 
tiplicati gli appuntamenti, mostre 
rassegie: - csposisioni, ed intuire, 
alla fine, quanto l'a icchere - Camia » 
nasconda nella sua parte sommersa. 

Da Socchiewe, dove ormai vantn 
no sti amni di esperienza nello sca: 
ware in quella miniera che va sotto 
il nome dij « rassegna esposizione 
artigianale artistica della Carnia », 
a Cercivento, a Treppo, i grani del 
fosso si sono snocsciolati com una 
varietà impressionante, in un tur- 
binare di arazzi, legni scolpiti, pie 
tre lavorate, ferro battuto, « dalbi. 
des a, intarsio, ceramica, tessuti. À 
wolte si rischia dj perdere il conto 
di quanto l'abilità (o la pura e sem» 
plice famtasia) riesca n produrre in 
laboratori improvvisati, nelle canti 
nà è nelle cucine, al caldo, d'inver- 
no D'estate, poi, si scoprono pro 
dauzioni che hanno del maniacale (00- 
siruzioni con centomila fiammiferi 
o mollette per la biancheria che 
diventano quadranti di oralocio 
per esempio), fruito di una pazien 
za infinita, ma, soprattutto, sl evi- 
denzianò le tracce consistenti di 
uni tradizione ancora viva, ancora 
capace di mordere una realtà che 
dà troppa confidenza al meccanica 
ci all'automatico, scordandosi seco 
Ii d'ingegeno, Ed allora tocca ta 
gliersi il cappello davanti ai « scar- 
pets», no, non quelli dj Fiomucci, 
quelli di Cavazzoa o dj Socchieve, 
con « soletia » quasi ricamate, o da- 
vanti ad un prototipo dj forolàrs, 
mon un caminetto né un barbecue, 
dove legno e ferro si stringono la 
marnoò per esaltare, opej come ieri, 
il simbolo della civiltà friulana. 

E tocca inchimarsi di fronte a 
e Sei» e « risciei» che raccontano 
ancora che la terra è ancora avara, 
o al cospetto dej tessuti, così sem 
pilici che evitano anche i cromati- 
smi troppo eclatanti che potreble- 
ro disturbare occhi ovviamente 
stanchi, Visitar queste « mostre » 
simnifica insomma, immergersi in 
un più che salutare bagno nella 
mostra storia: un' offerta speciale » 
fer turisti e vacanzieri ma anche 
per chi torna, almeno per un po, 
n cerca di radici, Ma se è vero, 
com'è vero, che la medaglia ha due 
facce, tocca pur dire che, in que 
sta canzone, le parole stridono un 
po” con la melodia fin qui suonata, 
Il lenoment-artigianato in Lamia, 
esplosa, quest'anno, nelle forme che 
abblamo detto, ha evidentemente 
due piani di lettura. 

Il primo è& un palese tentativo di 
recupero di quell'identità che va 
progressivamente sgretolandas| sot- 
to | colpi del decremento demogre: 





fico e della cosiddetta masallbcazio 
ne, tra blueicans e Loca Cola, per 
affondare in quella nortle mera im 
cui tutte le vacche sono nere. Una 
coscienza, questa, abbastanza diftu- 
Sh: « Tant un scarpet che un cho 
stri dj puarton aj podin insegna 
nus una pagine di storie dal nasti 
pais e da nostre inte, & quanio si 
legge, per esempio, sulla locandina 
pubblicitaria per la manifestorio 
me di Cercivento. Bene: fino a qui 
înon cè propi lo mulla da midire. C'è, 
però, un altro elemento, quello co 
nomico (e non è proprio un caso 
che proprio d'estate l'artiginato a sì 
mostri» e vada a legarsi al discor 
sp turistico), che mostra un po la 
corda. Tanto per cominciare, va det 
to che ln stragrande maggloranza 
diej «+ genialoidi-.artigiani » è imdivi 
dualista quanto basta per far cre 
scere la sua crestura com un ntino 
camento che ha del morboso. 





E se in tal modo, a volte, si sfio 
ra In perfezione, quasi sempre, in 


vece, si finisce jin un narcisismo fine 
i sÈ stesso è top si niesce a vedere 
la chance economica che il prodot 
to artigianale può garantire, non 
per uno ima per tutti artigiani. 
A livello un po” più alto (e possia 
mo parlare ormaj anche di « azien: 
de artigiane «), sj patisce ancora 
delle carenze legislative è delle ca- 
pacità promeissionali di cui il setto 
re avrebbe bisogno. Contrilmti, pre 
videnze, incentivi e pubblicità so 
no elementi di uno slogan che si 
conclude nell'imperativo cailegorico 
a commercializzare », vendere, in 
somma. 

Chi ci crede, sa che qualcosa si 
sita facendo, ma non abbastanza xi- 
curimente, Intatti, chi ha detto che 
malto non potrebbe cambiare se ad 
una sorta di volontarismo, certo en- 
comiabile ma anche sporadico, nom 
si sostituisse qualcosa di più soli 
do, un ente o anche semplicemente 
un preciso punto di nferimento? E 
chi ha «etto che (i produzioni 
qualitativamente omopene: e dali cda 
sixldisfare una domanda 
tenuta, un marchio « Carnia », su 
prallutto, nell'artigianaîto, non sa- 
rebbe una formula convincente? E 
comunque, se molti appuntamenti 
sono stalj mancati, con ji chiari di 
luna che si prospettano sarà gioco 
forza aguzzare ancor più l'ingegno 

Molte parole sono state spese per 
illustrare quest'estate artigiana: I 
discorso più stimolante riguardava, 
naturalmente, i giovani. « L'artigia- 
nato » sj © sentito dire «a deve rivol 
persi ni giovani sin per tramanda- 
fé un patrimonio culturale unico 
sin per offrire loro una possibilità 
economica, magari integrata 
quella di altre attività, € li faccia 
restare in questi pacsl»=, Tante ve 
rità in tre righe, ma se È vero che 
ai vive di 
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pane e di rose, è pur 
sempre indiscutibile che il profu 
mo non ha maj mutrito alcuno. 1 


giovani lo sanno perfettamente. 
ALBERTO TERASSO 


NATO A CLAUZETTO 
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La tradizionale fragolata del Fogolàr furlan di Latina al parso nagfonale di 
Ciro cm la regia di Scali: al centro, nella toto, lion. Giulio Andreotti, mi 


stro degli Esteri nell'attivale Gowormià, 


Latina al Circeo 


Il Fogolir furlan di Latina, come 
di consueto, ha ganizzaio anche 
quest'anno la tradizionale É 
ta dei Fopolàrs del centro-sud d'Ita- 
lia al Parco Nazionale del Circeo, 
liscalità Cerosella di Sabaudia, 





Ninecentolrtentasette friulani è 
«impatizzanii si sono dati appunta 
mento per trascorrere la giormata 
dell'amicizia. 

L'incontro è stato denso dj s01- 
prese: gli om. Andreotti, Bernardi, 
Carelli, Abbate, il senntore Costa, 
ll sindaco di Latina Redi e quello 
di Sabaudia, il vie presidente del- 
l'amministrozione provinciale dott, 
DUro. il dott. Wenditti sumo, in 
tervenuti all'incontro. 1] presidente 
del Fopolir, Scenini, saplente regista 
ha salutato | convenuti e le anuta 
rità: ha ricordato che l'on. Andreot- 
ti è sempre sialo vicino ai friulani, 
ammirato dalla loro serietà sul la- 
warp e per l'attaccamento alle tra- 
dizioni di origine. 





Ha ringraziato il direttore del Par- 
cò Enrico Ortese, il comandante del 
la scuola forestale dott. Enio Broe 
coli, il brigadiere Cargnelutt) con 
i forestali del parco, per la collabo 


VIVE A MONTEVIDEO 


fazione entusiastica e fattiva, Hap 
cordito i suoj collaboratori: Pop 
lin, Ros, Di Benedetto, Pittia, 
pit, Cargnelutti, Canciani Bruno dl 
il numeroso Eruppo lolelorstia 
femminile. Degano, presidente Fe 
polir di Roma, Cotterlì per quela 
cli Aprilia hanno espresso il lm 
compiacimento per la presenta di 
Anereotti e delle altre numerose 
nuborità, 

sono stile, poi, assegnate dell 
targhe ricordo all'on. Andreotti, dl 
macstro del coro del Fogolàr fe 
lan di Latina, P.I. Vitiello, al me 
sidente del Fopolàr furlan di Lati 
na, comm. Ettore Scaîni, al doi 
Critese direttore del Parco edi 
dott. Broccoli direttore della sos 
la forestale di Sabaudia. Dopo k 
Ss, Messa ha preso la paroly la 
Giulio Andrceotii helité di rievoca 
precedenti incontri con i Fopolîn 
del Lazio, Ha ribadito l'ammirset 
ne per il Friuli per aver dimostra 
al mondo che le leggi della no 





siruzione per le sons terremotae 
sono validissime con la speranza 
che le alle parti toccale dal & 


sma prendono l'esempio, 


ill prof. Guido Zannier in Uruguay 


Una delle fimure di spicco nelle 
migrazione Inulana, questa volta in 
un vasto campo culturale, © quella 
del prof. dott. Guido Zannier, re 
sidente a Montevideo in Uruguay. 
Recentemente per | suoi grandi me- 
riti culturali, il prof. Zannier, su 
proposta dell'ambasciata italiana in 
Uruguay, è stato insignito della era 
ce di Cowaliere Ulliciale al merito 
della Repubblica ITraliana, Essendo 
lillustre studioso è docente molto 
stimato dalla collettività italiana 
uruguavana, il conferimento del. 
l'ambita e meritata omorificenza ha 
suacitalo, soprattutto nella comuni 
tà friulana, un giusto orgoglio € 
una viva soddisfizione, Sarà da ae 
giungere che anche il Presidente 
della Società Friulana dell'Uruguay 
ha ottenuto un riconoscimento per 
la sua opera da parte della Came 
ri di Commercio, Industria, Arti 
gianato e Agricoltura di Pordenone. 

Del resto la comunità friulana di 
Montevideo & dell'Uruguay gode di 
larga stima in tutto il Paese. Il prod. 
Guido Zannier è nato a Clhouretto 
mel 1923. Clauzetto allora in provin: 
cia di Udine, fa orà parte della Pro 
vincia di Fordenone in seguito al 
l'istituzione della nuova omomima 
provincia Iriulana, nel dopoguerra. 
Giovane studente e universitario, 
Guido Zannier ha partecipato alla 
Resistenza armati contro l'occupa» 
zione nazista de] territorio friula: 
no. Per i meriti consepuiti nella 
lotta di liberazione ha ricevuta la 
croce al merito di guerra della Re 
pubblica Ha militato nelle forma» 








zioni ‘partigiane della divisione 
« fisoppo - Friuli» Laureastos| in 


lettere presso l'Università di Pado- 





N prol. Guido Zamnier, nalo a Chau 
erllo nel 1923 e diese a Monierviden, 


va, ha impartito per alcuni amni 
insegnamento dij lettere pelle scuo 
le medie di Spulimberro e di Porde 
none, 

Nel 195) decideva di emierare im 
Uruguay, dove la sua personalità 
doveva mettersi finalmente in luce 
in un crescendo di studi è di opere. 
Ij suo tirocinio lo ha poriato ad 
INSEEnaAnE quer oltre un trentennio 
la limenuan italiana in diverzi istituti 
midi e superiori, italiani e urupua 
vani, della capitale Montevideo. Tra 
essi notiamo l'Istituto Italiano di 
Cultura, la Scuola Ttaliana di Mon- 
tevideo, la Società « Dante Alighie- 
ri, la Fatoltà di Architettura, 

Dal 1954 è divento titolare della 
cattedra dij linguistica italiona del 





l'Istituto Frofesores s Artigase di 
hlonterideo (Organismo Ufficiale 
dello Sinto uruguvano per ln forma. 
zione dei professori dell'Insegna. 
mento Medio è Superiore), presso 
il quale ha contribuito alla prepa- 
rarone prolessionale di coltre due 
ceniocimuanta prolessori di ilalia 
no, che ora sono titolari di altret- 
tante cattedre di inseonamento me 
dio in Uruguay. Da) 1970 ha vinto 
il concorso per ln Cattedra di Sto 
ria della Lingua spagnola nel me 
desima istituio e ne È tuttora tite- 
lare, Dal 1967 è professore ordina- 
rio di linguistica romanza e pro 
fessore incantato dii mietodolosin 
della Ricerca Filologica cella Facol. 
tà di Lettere dell'Università dj Mon 
tevideo e dirige da vari ammi i cor- 
*i dj lingua e cultura italiana, im 
partiti dal Comitato di Montevideo 
della Società « Dante Alighieri ». Il 
ncocavaliere uibciale ha al suo at- 
tivo più di uma trentina di pubbli. 
cazioni scientifiche su disparati ar- 
gomenti linguistici « blologici, con 
cementi ki sua *peciiica attività, 
Mella sun ricerca ha trovato po 
sto anche la lingua friulana, i cui 
aspetti è le cui caratteristiche so 
no stati oggetti dj alcune pubhblica- 
zioni, tra le quali meordisamo « El 
Friulano =, edito a Montevideo nel 
1972, nell'ambito dei corsi univer- 
«itari di lineuistica momanza. 
Tutta questa messe di stbudj © 
di pubblicazioni, oltre agli incari- 
chi ricoperti nella sua pluridecens 
nale attività dj docente gli hamno 
procurato una vasta notorietà e pa- 
recchj ricomoscimenti, ÎM prof. Ciui- 
do Zannier è membro dell'Accade 
mia di Scienze, Lettere «dl Arti di 


Ugline, socio benemerito, con mé 
daelia d'argento della Società « Dn 
te Alighieri », membro del Comite 
to d'Onore del Centro ltaliano d 
Studi Esteri dj Kapoli, membro dé 
la Commissione di Lessicografia del 
l'è Academia Nacionn] de 
dell'Uruguay, membro fondatore de 
Circolo Linguistico dij Monteride 
membro della «a Associazion Interna 
cional de la Prensa » e membro di 
Consiglia Direttivo del Comitato d 
Montevideo della Società « Dante 
Alighieri Bi, 

E' dillicile riscontrare una comma 
così vasta di incarichi e di ricone 
scimenti, che, più che riconoscima. 
ti, sono appartenenze a tanti mo 
menti della cultura è della ricera 
linguistica e delle istituzioni che 
Italia e all'Estero la promuovom 
L'onorificenza Va dumoqrie A Ula per 
sonalità de Friuli e della colletti 
wità migrante italiana di grande n 
levo. Guldo Zannier inoltre nell 
sui splendida carriera scientifica è 
didattica non ha maj dimenticato 
la sua terra natale. Ne fa fede l'Éa 
te Friuli nel mondo al cui perie 


Letrate 


dito è abbonato da ben trent'anni 
da quando si è stabilito a Moni 
video, 


L'opera del prof. Zamnier ha fassa 
conoscere la lingua e la culb 
friulana a livelli universitari nd 
l'America Latina, dando splendore 
all'immagine della realtà de Friuli 
Quest'opera continua ancora perché 
l'illustre docente è ancora al lamim 
nella sun università di Montevideo 
e negli istituti di cui fa parte, am 
pliandone gli orizzonti culturali è 
umanistici. Il Friuli ne è veramente 
fiero, DOMENICO ZANNIER 


1981 


Uobre 
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USA. - Italia 

Risiedo megli Stati Unifi da altre 
dormi e gli Stati Quarti ri pogame 
unstone, Vorrei sapere se l'Inps 
AI, presso cui sono siro Assi 
cundlo per circa Ireni'arnito, ini pro 
Waste i contributi versati gp iu 
liguidare ina pensione, 

















Da quanio sembra dal ino seritto 
#cl ormai un cittadito statunitense 
e come lale devi rivolgerti all'orga 
mismo Usa che ti ha liquidato la 
pensione per chiedere l'applicazione 
della convenzione Usa-lialia in ma 
ieria di sicurerzi sociale, In base a 
questa convenzione sarà l'organismo 
previdenziale statunitense a metter 
sl in comtatto con l'Inps per cono 
scere quali sono i dimili pensioni. 
«Iii italiani. Ti assicuro peraltro 
che in Malia non è previsto il rim- 
boro dei contributi wersati nell'as 
«kurazione obbligatori per la ver 
chiaia, invalidità e superstiti, Qui di 
seguito ti posso dare l'indirizzo del 
l'istituzione Usa che traita con l'Ita- 
lia le pensioni: Social Security Ad- 
minfstration - Brsi, Divizion ol Co 
verage « Room 1320 West High Rise 

#40 Security Boulevard - Bali 
more, Marvland 21335 (Usa), 








Servizio di carabinlere 


rato i Argentina per sel 





il commerciante in proprio diri ct 
fre i. da ftelic a suo Laenpo ho 
compiuto dino diniti di servizio intel. 
l'aria dei cortbiniori Adesso ho 40 
frifi & VIfRI SIperg sE A pa 
rave de nia persiane, 

I sci anni nelle lerrorie argentine 
«| possono far valere presso l'Inps 
in base alla convenzione italo-arpen- 
tina; i cinque anni di commerciante 
in Argentina non valgono in quanta 
noti sono stpii versati contributi nel 
la Cossa argentina dei lavoratori au- 
tono. Tuttavia per far valere al: 
l'Inps il periodo assicurativo argen- 
iino è ncecssario che sin costituita 
nresso l'istituto italiano di previden- 
a posizione assbkeurativa, riscai- 
tando il periodo di servizio nell'arma 
dei carabinieri. Soltanto con questo 








fesso 











Notizie per tutt 


riscatto (aj subito una domanda 
tramite l'InasCisl di Udine) potrai 
chiedere l'applicazione della conven- 
zione italoargentina è quindi l'au- 
lorizzazione ai versamenti valoniari 
intatti ii dovrebbero mancare alme» 
no due anni di assicurazione picass 
l'Inps per raggiungere il requisito 
minimo di 15 anni di assicurazione. 


Riscatto - Australia 


Sprio ormai cittadino satmillerse, 
sono sidlo a llvorare per dieci anni 
in Australia, sono di origlne friudano, 
clriado se posso riscattare i periodi 
di lavoro qnstraltnni presso l'Inps 


Il riscatto dei periodi di lavoro 
in uno Stato non convenzionato con 
l'Italia è possibile pressa l'Inps st 
lamente ai cittadini italiani residenti 
in Italia, Dovresil rivolgerti all'ulli- 
cio pensioni desli Usa per conoscere 
si cstste Un convenzione in maleria 
pensionistica tra gli Stati Uniti è 
l'Australia. 





Convenzione italo-inglese 


Ho una pensione ingpese, ho rag: 
giunio i 53 quni di et e vorrei oi- 
tenere la pensioite italima dell'Inps 
visto cite sono siaio assicurato in 
fralit per Mi a n, Ho presciaralo 
uri dovsartite all'inpe na mi bonne 
risposto che le cose andranno per le 
Fat “dr guanto fa sa pralica sarà 
de/itita in collaborazione con Mente 
previdenziale inglese 
















Evidentemente l'Inps intende i 
struine la tua domanda di pensione 
ai sensi dei Regolamenti della Co 
moumi ti Economica Europea ds quaimali 
cumulare i pernodi di assicurazione 
italien con quelli inglesi per farti 
raggiungere il requisito minima di 
15 anni di assicurazione, Se le così 
stanno così, presenta subito una ri 
nuncia dell'applicazione dei regala 
menti comunitari e una domanda 


che la tua pratica venga csaminata 
nella sola pissicurazione italiana con 
l'autorizzazione a completare il re 
quisito assicurativo mediante versa: 
menti volontari. Infatti con il ver 
sommo di vm asibo di conmlrilmti 
vilonitari dovresti raggiungere il di- 
MO a una pensione automa ila 
liana nella misura del trattamento 
minime 


Lavoro in Congo 

Ho lavorato in Costgo Belza per 
undici amini; chiedo se 
bere quella assicurazione con l'axsr 
curazione Tryps, 


perse CIPE 





Quando lavorari in Congo Belga 
molto probabilmenie pagarli i com 
tributi a una Cassa speciale per i 
territori d'Oltremare di Bruxelles, 
che non È mai stata convenzionata 
con l'Inps. Pertanto potrai ottenere 
la pensione facendo direttamente rb 
chiesta a quella Cossa, mentre a tun 
walla, con appropriati documenti del 
livoro svolto in Congo Belga potrai 
chiedere il riscatto presso l'Imps 
com il pagamento di una somma che 
ti verrà richiesta dallo stesso istituto 
previdenziale italiano. 





Frofugo libico 


Sono it profugo dla Libia di 





origine irinlama (mio padre è siato 
un aermoenltare della terra libica] ole 
È sialo cspniso da quello Stato, do 


Va avi lavoralo pet quer vearti 
meri in sent casg di spedizioni di 
Tripoli. Lo Sirio ttallameo ini a db 
quidato a compimento del secscon 
ferito dino di chi con inni pertsiontà 
senenima di vecchioia, facendomi su 
pere che crd nr benefiero ere I 
male perché movi risultavo assicurato 
all'Inps E' proprio cost? 





E' Rn aaa di attuazione la legge 
ll del 1483 che ha risolto i pro 
blemi prevkbenziali dei profughi dal- 


Dino Omenetto coltivatore 
e allevatore di prim’ ordine 


Il ceommendator Dino Omenetta, 

rralicamente, viene da Pavia di 
Uglime, Friulano tutto d'un pezzo. 
Agricoltore ed allevatore di prim'or- 
dine. Uomo di panta dell'attività 
molecnica regionale » nazionale, Le 
componenti della sua spiccata T 
scmalità, però cd Il piglio mar 
tell'uomio d'azione che 
ruok «ld è pronto a pagare di per 
sarà quando sbaglia, hanno senz'al 
ni più lontane: le lezioni eli 
vita ricevute daj lunghi ammi dij emd- 
grazione affrontati e solferti 
erinta, Teo e determinazione, Appe 
na A per la Svizzera, 
dive si a ai lavori più umili 
Poi, fa il cameriere «d il portiere 
d'albergo a Montreau, Losanna è 
Ginevra, Come tanti altri. negli an- 
ij cinquanta scavalca l'occano, Va 
m Venezuela a Caracas dove im- 
into un'impresa cdile per la cb 
inuzione di strade nelle impervie 
ione dell'interno, Alffronta rischi 
[nvadità, Fa il pioniere, concedendo 
quindi un po' di «ripone» ge 
soda, a Cumana, nell'Estado Su 


"Tia. 
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ere, |] ristorante « Polo Nord», cen 
tra di ritrovo di tanti connamonali. 
Degi, quell'uomo che si © fatlo 


le casa nella piungla vencauelana, 
g riconda ancora con commozione 
lp «spettacolo = del suo sbarco a 
Caracas e quella Piarza Bolivar, tri- 
sleneente ribuvtterzato « Piazza del 
Fianto » in quanto punto di raccol 

delle nostalgie e patimenti dei 
iesîri emigranti, ha ij merito pri- 
mo di aver condotto £ Vinio, im 
Fatria, la battaglia per Lallerma- 


zione d'un concetto muova di Bgr ie 


coltura mixer, probeso nel fut: 
ro a ridare alla stessa fisionomia 
di settore realmente primario © 


trainante, Con alle spalle lusinghe 
ri succcasi nell'organizzazione coo- 
perativistici a Trieste e Percoio, 
Dino Omenetio fonda il Consorzio 
Cooperativo fra Produttori Avicoli 
della Regione Friuli VG, (1%) del 
quale diventa presidente Più tardì, 


costliuisce la Cooperativa ira Pro 
duitori Avicoli, struttura che pre 
lude a) completamento del cielo 


produttivo e commerciale sì da con 
tenere j così e saramtire l'allevato 
re dai pericoli di mercati insrabili. 

Alcuni dati, rendono l'idea della 





r AARIRAA ITA FIVPIT TRANI 


pr 





Ul comm. Dino (dmnenettbo 


potenzialità di questi due organi 
smi che, amtesienani delle SUDCES 
sive articolazioni nazionali {Asso 
ciazione Nirionale Allevatori Avi 
coli (1970 è [Consorzio Kizionale 
L'ooperalive Avicole] sole sempre 
sotto la spinia determinante chel 
« n&stro uomo dij Caricas », sono dia 
cnziderarsi sul piano organmemzali 
vo tra le migliori «d'Inalla. 

Il Consorzio, rac e 650 nrien- 
de e 7.000 addetti con una produrlo 
ne annua 1982 di 530 mila quintali di 
carme (5% circa del prodotto nazio 
nale totale) e 155 milioni dj uova 
Opera colfrendo ai consociatj assi 
stenza tecnicospmitaria e contabile: 
promus:e organismi cooperativi per 
la crommercializzazione dei prodotti; 
svolge propaganda per l'incremento 
dei consumi, 

La Cooperativa che con l'inaueu- 
rione della Centrale Avicola Re 
monab: del « Partidor» (dona An 
nonaria dj Udine - Sud) si © dotata 
di attrezzature modernissime per la 
raccolta, lavorazione, conservazione 
e commercializzazione delle uova, 
conta 172 soci, un fatturato di circa 
lo m ili (1585) ed un trallico 
commerciale di 66 mila quintali di 
carne dij pollo, 3 milioni di conì- 

i, oltre 16 milioni di oova, 3 mi 
Li di pulcini, La Centrale del 
a Partidor » ha uma capacità di sive 
cagzio di 4000 quintali di came a 
—HMF e 5 milioni di umng a —F, 
mentre la potenzialità dell'impianto 
di selezione uova può raggiungere 
le 150 mila unità giornaliere, Oggi 
tale lavorazione è attestata sulle 






















la Libia. Hire 10 mila italiani, espul. 
si nel 1969 dalla Libia e privati dal 
povero libico sia dei beni che della 
pensione, possono ara infatti regola 
riszare la propria posizione previ. 
denziale, col riacereditamenio pres 
2 l'Inps delle posizioni comiributive 
à suo tempo trasferite all'ente pres 
videnziale libico in virtà di un ac 
cordo bilaterale del 1956 

Durante l'occupazione italiana, in 
Libia, erano stati apenti gli uwifici 
dell'Inps presso i quali venivano ver 
sail i contributi pensionistici del no 
zitri connazionali che livoravano in 
quei territori. Nel 1956 tutte Le posi 
zioni assicurative già costituite pres 
so l'Inps, sia per periodi di lavoro 
compiuti in Italia che in Libia, da 
lavoratori che alla data del I° luglio 
1957 risultavano abitanti in Libia, 
furono trasferite all'Inps, l'ente pre- 
videneiale libico che nel frattempo 
si era coslilulto; quest'ultimo si ac- 
collava tutti gli oneri e assumeva, 
quindi in proprio il pagamento delle 
pensioni nel confronti degli italiani 
in Libia. Scopo, quello di giumpere 
Ad una unica pensione clie tenesse 
conto di tutti i periodi di lavora, 
«là in patria chie in Libia, per i quali 
fossero stati versati i contributi, 
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In seguito a quegli accordi i lavo 
ratori italiani persero la qualità di 
assicurati Inps per diventare assi 
curati libici a tutti gli elletti, e que- 
sta situazione & andata avanti fino 
al 1969, anno in cui il governo libico 
li espulse in massa, comliscando i 
loro beni è sospendendo il paga 
mento delle pensioni. 

Per dare lora Ln prima piuta, mel 
lI70 si stabili il pagamento di una 
punire sin cli bi parmbo: puri al minimo 
in fawore di coloro che erano già 
pensionati in Libia, e il pagamento 
dli un assegno di pari importo a co 
loro che rimpatriati dalla Libia, nom 
avevano latio in tempo ad ottenere 
una pensione dall'ente previdenziale 
litrico (l'Imasì. 





Questo intervento di sostegno tu 
via via prorogato con successive 
leggi, ma restò per sempre di carat: 
tere provvisorio e di contenuto cer: 
tamente non soddisfacente, Si dove 
va lilvece risolvere la questione cdi 
fondo: e cioe come regolarizzare tut- 
Lo il 4 che a cli momtributi, im: 
camerati dall'Inas senza alcuna con- 
iropartità e assegnare al profughi 
unu pensione di importo corrispon: 
dente al contributi effettivamente 
versati e quindi superiore al «mi 
mini s garantiti dalla legge speciale. 

Con la nuova kegpe le posizioni 
assicurative trasferite in Libia dopo 
l'accordo del 1956 vengono ripristi: 
male presso l'Inps e sono uilizzabili 
per la pensione da parte degli inte 
ressati e dei loro superstiti. L'ope 
razione © graiulta, davo ché il costo 
del riscoreditomento presso l'Inps 
è a carico dello Stato. 





Gli anni tra l'ultimo contributo 
versato ed i) 3l maggio 1583, data 
di entrata in vigore della nuova Leg 
ge vengono neutralizzati; si conside 
rano cioe come non trascorsi per il 
caso in cul l'interessato chieda la 
pensione di invalidità, ovvero l'auto 
riscazione alla prosecuzione wolon- 
taria. 

Questi gli elletli per chi sla già 
pena Lomo Lo 

se i contributi riacerecdilati al- 
l'inpà sono anteriori alla data del 
pensioname nio, si procederà a rical: 
care la pensione, mettendo in paga 
mento il muovo importo; 

se i comlriluti sono successivi, 
sir liquidato il normmale supplemen- 
to di pensione, 

Per chi non sia ancora in pen- 
sbone, | comiributi « libici », una val: 
ta riscerecditati, sono complelamente 
parilicati ai normali coniribuil ob- 
bligntori versati all'Inps, con effetto 
cal 1° giugno 1 Da tale data po 
ich pere lò cassere richiesta {scm pre» 
ché ne sussistano i nequisiti per Fim 
validità, la vecchiaia, l'anzianità o i 
superstiti la pensione che però s6 
stituirà lo speciale assegno di cui 
i prol ughi continuano ad usufruire 
a parziale risarcimento del danno 
«ul prpor Lala. 

















Aaldii ThE IA Rim Ii Pia 


M ceniro avicumicolo regionale per la lavorazione 


Wi mila unità, Pur grossa ced IM 
cente, la dimensione della Centrale 
sarà compieta solo quando riuscirà 
ad integrare la Lose produttiva con 
quella di lavorazione, trasformario- 
ne e commercializzazione del pro 
dotio finito, Ed è ciò cui tende la 
presidenza del comm. Omenetto; 
cercare strutture di trasformazione 
e conlezionamento per corrisponde 
re pienamente alle esigenze del mer- 
cato, In altre parole sviluppo della 
industria agroalimentare non solo 
calle i foornanenio iconico ma an- 
che come fattore d'equilibrio alla 
recessione, latente e palese, di quel 
la manifatturiera. Quindi 
preciso contro li crisi di quel sel 
tore. 

In fatto dij qualità, pol, i prodotti 
dell'ivicunicultura friulana sono tra 
i migliori d'Europa, usciti come è 





disco 


IBIS LA pati a pd ed idhal 


e la conservazione delle carni. 


scono da aziende Familiari alle quali 
pur essenda garantito il recupero 
del costo, appunto attraverso la 
formula cosperativistica, è lasciata 
piena libertà imprenditoriale per la 
cui allermazione suj mercati © ne- 
ccsÉria la capacità, l'inventiva, l'im 
penmo del singolo. In un prossimo 
futuro la prospettiva di produzione 
sarà volta verso l'estensione dell'al: 
levnmento di oche è anatre e la 
promozione di quelle ricerche di 
mercato che consentano di armo 
nizzare il potenziale orgamzzalivo 
ed operativo della Cooperativa con li 
CONS, 

Si vuole di più da un uomo che 
ha iniziato la sua vita lontano da 
casi servendo pietanze friulane nel 
ristorumite « Polo Nord» di Cumanià 
Estuilo Sucre - Venezuela? 

G., ANGELI 
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FRIULI NEL MONDO 


Ottobre Mi 






All'incontro 


del Fogolàr di Trento, 
Halzana, 


di Mesocimana, da sinistro 
sgolàr di Trenio, Nascimbeni di Bolzano, cav 
Valentina IDoiali è 


mella foto, Rossano, presidente del 
Trainontin, presidente onoraria 


Liu, presidente del Fopolàr ali 





Le notizle che ci pervengono da 
Melbourne ci dipincono da « 
ca realtà di un Fopolàr furlan 
sj proselia il «|mpatiche 
iniziative, 








ché 


mante È 


La costrurione della nuova sede 
fimosegue, seppure con ke difficoltà 
del momento attuale australiano. In 
Australia è in atto vna difficile con 
tinsenza economica, che rallemia la 
realizzazione di siabili. S 


Uni ripress valori 


spera im 
dei immobiliari 
disporre di propretà ca 
la soddisfazione di 


perché il 
mmunitane «con 
tutti non è sempre facile. I soci 
del Foeolàr sj sono dimostrati ws 
ramenie all'alterza della situazione 
con una gernerosilà e un enlusia 
«mo senza pari. Sono 160 soci che 
hanno dato 1200 lavori 





giornale 


riornatla in comune 
ra Bolzano eTrento 


Th 12 giugno 1854 non verrà lactl 
muerte dieemiti A Lo doi parte, ipanti 
logolars 
Trento Pe 


all'incontro dei soci de 
furlans di Balzano e di 
tradizione ormai annunle il sodali- 
zio Friulano di Bolzano compie una 
ta a Mezzocorona 
dello Val d’'Ad - dominata 
Craunel è dal Monticello 
«tra del fiume c nom discosta dalla 
arteria che collega Trento 
® Da Merrzocorona si ncos 


la bella località 


culla che 











e 
de inoltre alla Wal di ion, l'antica 
valle degli Anauni. In una località 


così suppestiva zi Chi aggiunto Cus. 


stanno all festa il fosolir tren: 
tino con membri e familiari, Il so 
izio friulano di Trento è di re 





cemte costituzione, ma intende man- 
Lemerne com i rh 
tensi rapporti di amicizia è di colla 


borazione 


Bolzano in- 





favorita da 
saliti 
suggestivo 
il panoramico sente 
ro delle « calcare » per chi è aman- 
te delle escursioni a piedi in monti 
Ena e gode di biuramig salute Dial alle 
namento, Per eli altri ha funzionato 
a lumivia 


La giornata è stata 
tun lempo meraviglioso, Si è 
al Monte 
bai Me: c fr 


ALIA E TRA il 











] Tutti si sono ritrovat 
I si eli dal “ 
fpinesso la cuesa de ali Sspinzzi, dove 


don Carlo di Merzocorong lm cele 
brato la 5, Messa, Il conò Monte 
Bondone di Sopramonte, che è mal 
lo legato al fosolàr di Bolzano con 
vincoli di pluriennale È 


alferto un concerto di canz 





amix iù na 


i del 












la montag e lu accompagnato 
Com (papi LITRI canti IN01EFE ici gr reli- 
la cebebrazione del rito, Nel 

dopo il gustà, si sono 


SUOLI mie hi ill ipeTLo mella CT 


Valentina è Ignazio Donati all'incontro 
ili Merrocirona. 


r 


Mbce di un panorami di vette e di 
valli che si iutt'attormo 
alla bella località montana. 

Pi I cAsONE era pre emi: ina 
nutrita falla di escursionisti e turi 
inli compresi, che ha se 
polari divertimenti dei sò 
ci è loro amici: nei 
chi, tiro alla fine, un'originale cace- 
cia al Fanno partecipato 
ai giochi grandi e piccoli, friulani 
è trentini, tra cui i coristi del Mon- 
te Bondone: Per i vincitori delle 
pare in programma si è svolto quin- 
di il corollario festoso delle prem 





estendono 





lc 






*Li, vil 
pi ito i 
iu” 


clei (RUTRI 


LEsSc 


= 









EMA, Ha Do preso la parola diversi 
i i cla» sorlalizi friulani 
della Regione Frentino-Alto Adige 

il presidente cleel Furlan 
di Bolzano Liuzzi si & detto compia 
ciuto e soddisfatto della riuscita 
dell'incontro, che rinsalda i legi rai 
ira i friulani, residenti nella Regio 
ne e permette di promuovere ulte- 
Mori è manifestazioni im 
unità di intenti. Il presidente del so 





ca ponenti 


Fi If alfi 





imizianine 





» 
d OVIZO 

11 19 m io dl Faopolir furlan cli 
Rovigo ha ell to uni gita im 
Friuli, gita organizzata per visitare 
RL IMSIIENI di Palmanova, 
dim, con pellegrinaggio nl vener 
santuario della Mad li Cas 
mole 

Ala vita hat 

















dale È LI. 





mo pres: parte molte 
i che simpatizzanti 
friulano rodipino, 1 


AVEVA il 








persone su Si 
del sodalizio 

friulani, che 

di rivedere la propria terra. natale 
hanno avuto la compa mici, 
che orkginari da altre rei ital 
liane, hanno voluto cor pane 


casì il Friuli. 


desiderio 





LU. 









decano 


La corriera partita da Rovigo 
nelle prime ore della mattinata, La 
pnma locallià ri mia è 
Falmanova, la città n J ita tel 
lare, realizzata quale piazzalorie 
della Serenissima contro le minacce 
orientali, dalla Repubblica di Vene: 
zia. I! gitanti hanno potuto 





stata 











i 
vede 
il palazzo 
HEI mmeche: 


re la piazza, il duo 
dei procuratori, Le stam 
simi, i famosi dongioni è le porîe. 
La ciità © in esempio di architettu- 
militare del tardo rina 
Palmanova si è saliti 
a Castelmonte, Madre di 
Dio veglia sull'intero Friuli dall'an- 
tichissima santuario, Una copia del 
la venerata elfigie della Madonna di 
Castelmonte, Madone di Mont, è 
stnita perfino portata dagli emigram 












ra civile è 
SE LITTA Da 


chan È la 










ti in Argentina e ha una sua chiesa 
alla periferia di Buenos Aire 





Da Castelmonte si gode un Am 





friulana: di Tre 100, Rinscano 
rratitudime ini 
iboratori del- 
indossi Fe 
del io fra 
lira fratelli, che lm ani 
Spiicalo si mnsovi in avvenire in 
altre occasioni 

Terminati 
sicdenti ha preso la 
Luciano MKardelli, direttore del co 
TI: Monte 6 le, quante ha REH 
tolinento la solidarietà umana, che 


scilurisse da questi iicombn, dra 


dalteto 
ha ESME sso la 
pariecipanti & al cc 
la moanitestazia 


lice del 


i due Tog 


SUD 









ALLOMESSO 





i discorsi dei due pre 


parola il sie. 


















persone a i siessa Poegione DTipiniE 
ria ec la cente locale, Si è detto 
nallre csctimoszs è contento del 





{jL albe la presenza dell 
del coro ha recato 
di canto e di lolelore, di 


fede, E' 


como 
le virgi una nota 
arte e di 


tutti ic 





SCUMIITA fuer ITACA 









ti la merenda sociale, inaffiata da 
tion Teroldego. La giornala si È 
conclusa allins a del canto e del 





più schietto spirito di amicizia e di 


Irale rita. 


dei locali 
realiz 


live mer 

Una p 
RIA € AI 
lase, quella de 


to. ciel 


us muco 


fuse è di 





Tribe 





ssi SI presenta la sisconda 
dameen- 
le necessarie altrezzati a I mi 
notizia, che ha ri nio È 
ini cli Melbourne è ha suscita 
bb Nast nella comunità 
Australia © stata quella 
conlerimento del cava 
Merito della Repubblica 
il Presidenie del F Marito 
Mussolini. 1] neccavalbere, insionito 
da Pertini de 
sio assegnare il meritato nricomose 
mento della Patria da parte del 
Console Generale d'Ttalit an Mel 
barn, dott, Antonino Provenzano. 





demuto ar 











consensi 








italiana in 
relativa al 


Deralo a 





ar 





Omorileenza, si © vi 











Mello motitazione dell'onoritcen- 
Ra assegnata troviamo j meriti del 
lo sua (pera cli dirigente della col 
ettività Prin à prima pal come 
prcsidente la medesima. Il cav. 
Mucesolini ha 
iniziative pet 






numerosa 

dci Iriu- 
lani del Victoria con sacrificio e tan- 
mantenendo i ci 


proema:sst 
ib COMI 





enio 
Trater- 
ti 
Ì Il Presidente gi è scenala 
to nel campo dei giovani per lai 
tività prog ionale svolta nelle as 
azioni e nei gruppi sportivi, Im 
campo ccompmico il cav, Muzzolini 
ha raggiunto una onorevole posizbi 
ne nell'industria © nella professio 
me commerciale. AJ meoscavaliere 
falli Vive lelicitar:oni di 
nel Mando » 

lì Fosolir dij Melbourne ha pub 
blicato la sua relazione anmuale pet 
‘@sercizio 1982.1983, Si tratta di um 
recante in copertina la 


to lavaera, 
nali uniti tra loro e imseriti 
namente mella più vasta colletti 











vamno le 
Fi uli 





cpuascolto 
fotografa di piazza Libertà di Udi 
ne ci uo friu 
lano Millenaric 
mal 19183 


castello dk] 








dicitura è 
Udine 

prima, pagina il pro 
eetto dell'erivendo Foeolir, proevel 
Lato dall'arclibetto PF. Fiaelh 
na Sil comitilo direttivo 
presenta in una fimo di 
una didascalia im cui 
i vari di- 
rigenti, Seguono be clencazioni dei 


con la 
cella città di 
Troy JATHI LI 









A pagi 
del so 








lixso =i 


eruppo, con 


samo elencnil tomi cei 


per rivedere il Friuli 


i 


H 





Una aosta dei Mrivibaini di Rovigo nello città di Palmanova. 





pianta 


sui colli e la 


Raesltinho punk LI SU la 
friulana fino al marne, 


catena alpina, 





hi piedi di Castelmonie Cividale, 
la città ducale longoharda, ha mo 
«rato si sici del fogolàr di Rovi 
ro e al loro amici miti i suoi ie 
«ori racchiusi nel suoi 
celebri monumenti, 


musca e i 


tra i quali il 
battistero del patriarca Callisto è 
la 


ace del duca Orso è il tempietto 







IGT la celebre serie de 
hi parietali, Ammirato am 
che il Natisone verdeazzurro dal 
Ponte del Diavolo, 


ipolba 


I SILICX 





Udine, la 
città del millenario, E' intatti dal 
diploma di Oiione Il d giugno 

981 che il nome di Udine viene 
eenzione ta documenti storbei. 


L'oltima tappa è siata 












tanti 





dilici e momumenti che i g 
hanno potuto vedere da vicino: Pins 
sa Libertà con fontana di Giowanni 
da Udine e la Loggia del L 
il castello con la specola ripristi 
nata, la chiesetta di S. Marla di 
Io com il conosciutissimo an 
PEC, l'acmnal dal clisciel simbolo 
del Friuli. 


Ila, 




















Marlo Murzolini, presidente del Fog 
lr fnrfkaiù di Melbourne, riceve l'enò 
rificena di Cavaliere al merito dela 
Republica È 





i del f& 





ciimgenti del comitat 
1 : le dirigenti del comitato m- 
are lemminile, del soltocomila 
Lo Blovani, «e sottocomi tata boca, 
del sotto comitato bocce lemmin: 
pl Ecsoitii +» sports, del soi 
li allea 








6 







pome, pui 





DOri, 


ti chel 







balletto, i 
Fogolàar 
tutta una 


al cpule del 
Franco Fielli 
e armoniosa pia { 
relazione del Presidente Fa il sn 
delle attività par tcola 
re alla costruzione della nuova sode 
ll vicepresidente Franco Menk 
esprime il suo ringraziamento pe 
ol € he hanno dato Ulti E 





(ET: 


imiererti 17 





materiale e morale dl Fo 
Gesuono le relazioni de] ma 
Tiziano Wivian, del teso 
onorario Pe 





Canil, de 
legrin. ll li 
SUA pubblicazione di aver svolto un 
proficuo lavoro cor i DA 
il ballettà, 
comitati per le 
ciali, La preoccupazione dell'eri 
non ha diminuito l'im 

tutte le altre vità 
ricreative e sportive. In 


SIEUNEeLAanpO 


Fosolir presenta ca 















i comitati e 
attività sa 





vane 





da sede 
THD Verso 


culmarali 





le mote lelicj con le totograle dk 
i L ì 

corstmuttori, di Ile varie SA QU NE Spa 

tive, del coro è Valrie mas 

festazioni sociali, dobbiamo segna 


vi ot 


Mi SITO 


chele 


>COMparza chi Cri 


to Tony, che ci la impi 


lare la 





Li sua impronta dj di 


“mb o del Fopolir 





a testimonianza di una vita 
i famiglia c al lavoro 


I RT 


dedita 








Hi Werso | SARDI) HW 





tanto 4 
nali 


Mel luglio 
polo turlam 
del Victoria cOme 
alla sedo di Mansheld st in Thom 
burv per [annuale appuntamenti 


scorso ij soci del Fa 
Club di Melbourne 


Si SICMBMI dati 








revisione delle 
relative all'anno passato. 


bilanc ib Diva 


sSolbec 





Ringraziando è 
comi Vi ono negli impegni Bla cm 
sì copiosamente dimostrata, |l Pre 





aldente, passava all'amico, comm 
Galimberti, la preside tizi del come 
eno per così procedere alle clezie 
ni dell'esecutivo e comitato che è 
vrebbe puidato il Fogolir per la 
a sociale 1983-54, 

stabilita serietà: 


l'assemblea ha pr 


Con l'oramiai 


senso pratico 
ceduto md ebeepere i seguenti amici 
presidente: cav, Mario Muzzalin 
e presidente: D. Colaniti, seg 
tano anorarno: Ing S, De Pellegrin 
tesoriere: G.P, Canili ass. segreta 
ria: signorina G. Musig: 
riere: A. Colautt 
mitato: gli amici, 6, Bacchin, 0 
Bortolin, G, Campaner, ©. Marsi 
F, Musie, G. Pase, M, Pasc, F. Fi 
lonci, G, 











lisa 
Membri de o 


li 














VIRA 


Cito: 








Gli anziani di Mialbovise a Villa Osienda di Gradi. 


Anziani di Mulhouse 
ospiti a Villa Ostenda 


ansiani friulani di Mulhouse 
anche nell'estate di que 
stanno in Friuli per la consueta 
villkeggintura marina, che ormai vie 
ne organizzata per la quarta valia 
Î chi soci del Foguolir furlan del- 
i alariona hanno potuto usu 

ruire della ospitalità di Villa D 
salendo n Grado, Ri prow'inc Lù di Go 
rizia, Ha propiziaio ln benetica ini 
zialiva il parroco della pamrocchia 


sono venuti 














x. di Udine. don Tarcisio 

mon, un sacerdote che vive 

1 problema delle persone anziane 
È an nttiva solidarietà. Don Bordi- 





gnon chbe a capilare in parrocchia 
gli anziani Lerrem tati di Magnano 
in Riviera e Arieena nell'immediato 
doposisma del D 

Tutiavia nel caso della villeegia 
tura gradese degli anziani del soda- 
lizio friulano di Mulhouse deve cs 
sere messa in luce l'opera del com 
fianio assessore della provincia dii 
Udine, Anselmo Listuezi, un uc 
di souta sensibilità e di Erande ù 
manità nei confronti de AMma- 
lati e delle persone anziane, al qua- 
li va iutta la ricoiscenza deli soci 



























del Fi ir alenziano giovani, adul- 
ti ‘hi. Il soggiorno degli anzia- 
i di Mulliouse ha avuto 





la di quindici giorni ed è 
iaio allietato dal buon tempo. 








Durante il soggiorno, oltre alle 
une mir sì sono paluti «irta 
masumenti di Grado, la città 


: de sue basiliche palcsocri- 
L'iniziotita è riuscita sotto 
tuîti i pumti ei visita e vi è vivo de- 
siderio che possa ripetersi in avre 
nine, 1 dirigenti del Fogolir furlan 
di Mullsuse intendono ringraziare 
quanti hanno reso possibile il sog- 
giommo e in particolare la Regione 
Friuli-Venezia Giulia nella persona 
del suo asssssore dott, Renzulli è 


vecchiy 
some 





l'Ente Friuli nel Mondo con il pie- 
sidente sen. Mario Targa, i vicepre 
sidenti Vitale, Appi, Donda, il di 


rettore Talotti, consiglieri e colla 
boratori, 

Tra le 
molto n 


ricordate 


che sono stai 
adite dagli anioni vanno 
la visita a Villa Manin, 
l'escursione nelle sone dove si è ab 
battuto il terremoto nel 1976 lo 
Spettacolo canoro è corcogralico 
del gruppo Corbala di Grado benu 
tosi 2 Villa Ostenda 

Questo successo della villeggiare 
ra come l'inizia 
tiva non deve essere lasciata cadere, 
ma continuata, son eli ide guamen 
ti che si rendona indispensabili in 
lucro per uno migliore struttura 
e funziona I momenti irripeti 
bili e felici che gli anziani ospiti 
hanno wissuto nel soggiorna 
friulano sulla laguna hanno fatta 


iniziative 




















se dimostra 








sentire loro che, anche se inseriti 
in una realtà lontana dalla terra 
natale, il Friuli è loro ancora tan: 





lo vicino con un'alfettuosa e tangi 
blle (I x solidarizi 





Le notizie da Sydney 
con tante voci nuove 


Il sodalizio Iriulamo di Sydney ha 
fio mei mesi di luglio a 
1983 una intensa attività ric 
e culturale. Praticamente 
ine sceliimano 1 partire dal wenerdì 
e sabato, «lmenica compresi, 
iresso la sede del fopalbr non si 
organizzi una manifestazione 0 un 
divertimento, 

Tutti i sabati di luglio apposto 
sono stalj caratterizzati da balli po 
polari, mentre 1 venerdì o sono sta- 
li lasciati all'ascolto musicale o #0 
lo sint) interessati a monitestazio 
ni e comvifi come l'é luglio per la 
cena lriulana e la loUleria per adulti 
e ba mibini, il 22 buglia per la festa 
dell'Udinese Club, il 12 agosto per 











bpoa Lo 
(DORATI 


moi cè 








che 






il ballo delle debuttamii con lot- 
beria, il cul primo premio consiste 
va in vi io di andata @ ritorna 





iù Italia, offerto dall'Alr India. A 
questi Festa è stata ospite d'onore 
lo signora J. Crosio, deputata dello 
Siato, La domenica ha avuto un ta 
no sociale più accentuato e con ma 
nibestaziona di poriata 

13 luglio c'è stato un programma 
di vocj nuore di artisti e di muovi 
eruppj musicali, in una serata or- 
anienia dalla Miss Fogol&r Lisa 
Ik Meio, il 10 del mese l'Azsazi 
na. Giuliani nel Mondo si è ri- 
trovata nel Fogolàr per un incontro 
con la proiezione di documentari 
ualla città di Irieste e sulla Regio 















ne, mentre la domenica 1 luglio 
si è svolta una cena sociale e il M 
il quinto incontra degli emigranti 
di Zoppola, La domenica 28 agosto 
hantio tatto la loro festa gli oriun 





di dj Casarsa è 5. Giovanni. Le fe 
ste servono anche a sostenere j fon 
di per il mantenimento della sede 


lo svolgimento delle varte inizia 
tive culturali del sodalizio. 

Vanno seenalate altre manifesta 
gioni come l'elezione avvenuta il 7 
maggio della mamma dell'anno, Pe 
il I è stata eletta mamma del 
l'anno, Anna Cecchin, legata al Fo 
lr «di Sydney dalla sua fonda 
zione. Il 12 giugno gi è svalta pins 
so la sede la festa «begli alpini Ci 
il console penerale dott. Alvise 
Memmo, Sia il gruppo alpino che 
l'Associazione Bersaglieri d'Italia 
hanno stabilito la loro sede sociale 
presso il Fogolàr, 








Il balletto folcloristico del soda 
lizio ha collezionato vari successi 
al Shell Festival di Svdney alla Fc 
sta della Repubblica. Giulio Vidoni, 
assistente organizzatore del Fogo 
lir è stato eletto recentemente alla 
carica di Presidente dell' Associazio 
ne Amici è Famigliari Ita 
bambinj handicappati. Come si ve 
de il Fogolir svolge con i suoi mem- 
bri un'opera dj solidarietà sociale 
non indifferente. 








FRIULI NEL MO0XDI 





Uno degli scopi del Centro di 
Cultura Argentino Friulano è sem- 
pre sialo quello di valorizzare sè 
condo meriti acquisiti lnpera dei 
friulani in Argentina. Per questo 
nella sua pubblicazione mensile il 
Centro mette in luce alcume delle 
personalità friulane magpormmmente 
distintesi tro ke quali i] mu Rubik, 
friulano adottivo, che ly 
la sua aitività musicale ad animare 
riali testi poetici friulani perché 
enirassero a lar parte del patrimoe 
nio culturale « folcloristico della 
stirpe lriulana, II mo Rubik com: 
pie ogni lanlo wiaggi lm Friuli 
la sua ispirazione è per la divulga 
zione della sua produzione musica: 
le Anche ora egli è arrivato in Friu- 
li con gli auguri della famiglia ar- 
genna friulana per una buona per: 




















manenza e per un fellce nmitornmoa 
nella Repubblica del Plata, La no 
la si riberisce al mese di giugno 
1981 


Il notiziario del Centro comunicen 
le attività dei mesi estivi. Il 24 giu: 
gno nel salone della Società Dante 
Alighieri di Buenos Aires, il sig. An- 
tanio Besorchia Nigris, nativo di Am: 
fiezio ma nesidente im Argentina 
dal 1954 ha tenuto una conferenza 
su l'e Archeologia di alta montagna 

Un friulano sulle Ande», La com 
lerenza cera corredata da una do 
cumentazione amsdiovisiva, Bosorchia 
Nigris ha scalato cime e vulcani am 
dini in Armcentina. Cile. Bolivia € 
Perù. La sua ultima fascensione è 
stata effettuata in gennalo e feb 
biràio del corrente anno nella zona 
del Mercedario insieme con il Cai 
di Gorizia, E' picaldente del Centro 
di ricerche archeologiche di alta 
montagna di San Juan, Ha scoperta 
santuari incaici n partire l 1964 
Cimummia del Cerro Toro) sulle ci 
mese le nevi del Tambbvilloe, Klerot 
diario Qrern, Megro, Misti > Tue ha 
dato relazione su pubblicicioni del 
compresso nazionale argentino di ar 
chcotogia, La conferenza che riguar 
dava appunto le scoperie ellettuate 
È stata sceeuito da un pubblico miu 
mernso e attento, 

li 29 luelio 1983 è stata la valta 
dello studiosa dell'emigrazione friv 











lina in Argentina, Abele Mattiussi 
che la trattato il tema « Colonie po 


co conosciute del friulani in Argen 





tina », Mattiussi ha parlato degli in- 
sediamenti agricoli friulani di Sam: 
pacho, di Capitan Beriuides, Ricar 








done, Villa del Rosario, Chai i, Vil- 
la Libertad {La Potasn)ì è Villa Re- 
ina, Sono centri che eranipy stati 
piutiosio dimenticati, ma la cui 
storia contribuisce alla conoscenza 
del contnbulto di nepmieni e «di ini 
ziative che i friulani in oltre un se- 
cola ha data alla loro nuova pa 
tria d'alireoceano, In occasione del. 
la conferenza il cav. Domicie Roma- 
min ha consegnato al Centro di Cul: 
tura Argentino Friulano un puidione 
omaggio di Friuli nel mondo, Un'al- 
tra importante conferenza culturale 
è stata pealtezata il 265 nposio con 
il metodo audiovisivo. In una inter- 
pri musicale 
del viaggio all'Inferno descritto da 
Dante Alighieri nello Divina Com- 
media, sotto il titolo «al nove gira 
mie curata da Qfscar Pousa song 
stati letti vesti friulani di cduzio 
ni del poema dantesco, Una serata 
culturabe la avuto per tema la pro 
sezione di bellissime diapositive, rea 
lizzate da Marisa Miotto, sulla sli 
lota degli alpini di tutta Italia, svol 
tasi a Udine 

ll Ceniro comunica inolire come 
tre argentini, figli di friulani, 
stati in Friuli p Tarcenio per um 
corso di scultura con l'artista Ce- 
schia a carico della Regione Friuli: 
Venezia Giulia, Nel mese di setteità 
bre sono stati organizzati incontri 
con sessanta friulani emigrati in Ar 
pentima da più di trent'anni in Fri: 
li, mentre mi mese di dicembre sa 
ospiti della Friuli 
Venezia Giulia per un Corso lingui 
Stico completo sul friulana disersì 
studenti da dieci a ventiquattro an 
ni di cià. AI Congresso delle 














me fotografica È 











sono 











Cm Regi mne 


SOCIET 





DIESE dell'Argentina, svoltosi a 
nin Carova il 1° marzo 1983 

stato istituito um premio, Diploma 
e medaglia d'oro al lavoro friulano 
in argentina =, il riconoscimento ri 
guarda il Camp del lavoro prodes 
slonale, lavorativo, umanistico, 
tivo, a gionale, pubblico e privato. 





&[KT 





E* stato intanto «arato il nuovo 
comitato direttive del Centro di Cul 
tura Argentino Friulano, che risul 
ta così composto: presidente, Emo 
Mattigssi; primo vice presidente, 
Larigi Di Pasquale; sccomdo vicepre 
sidente, Abele Marrionuevo Impe 
«pretario, Serg 1 Driussi: prosa 
Laria, Irene Cragno; tesoriere, Etice 
re Cragno: protesoriere, Abele Mat- 
tiuessi; consiglieri; Carlo Gurisatti 
Valentina Critco, Domenico Furio 
so, Gastone Stefanutti, Oreste Bom: 
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Dal Centro di cultura 


prgontino - friulano 


consiglieri supplenti: Eda Tor 
MLattiussi e Anna Maria 
Bomben:i per la revisione dei comli: 
titolare Nelly Mattiussi, supplente 
Anna Moria Cisilino. ll Centro ha 
provveduto alla nomina di membri 
onorari del Centro di Cultura Ar- 
gentino Friulano il prof, Otiavio Var 
lerio, presidente emerito dell'Ente 
Friuli nel Mondo e il dott. Dioni- 
Peiriella, presidente dell'Asso 
Dante Alighieri di Buenos 


bem: 
mila de 


sip 
clazionmo 
Aes. 
Il Centro sta proseguendo i suoi 
studi è le sue pubblicazioni sulla 
storia della comunità Inulana d'Ar- 
gentina allo scopo che i discenden- 
ti dici piomieri è degli emigranti Eri: 
fani abbiano comsapevolezza della 
lara origine È COSCERNZI dei propri 
valori da conservare e sviluppare, 





Adina è Armanilo Cocchio al centro nella foto di Qakville) presentano a Mario 


Bertoli, 


presbdente del Fogolàr Country Club, 


un capdovoro cucito ilalla lara: 


vura di Adina che ricordava, quel giorno, i suoi quarant'anni di matrimonio. 


Mirio Beniali + Lelice è gli risponda, 
puiicissima salegnora. 


ultima a sinistra nella foia, la sua slm 


Quindici anni di lavoro 
per la Famée di Oakville 


Per loto, l'èsinte sembra 
la stagione delle notizie e dei bi- 
lanci da irasmetterci: e questa val- 
ta lacca al seoretario stendere la 
sun brava pagina cdi relazione, Tar 
cisio Muattes:ri cli informa che la 
Famée lurlane di Cakville non in- 
tende occupate spazio sulle nostre 
nugine, ma almenn COMmparire con 
una crmaca dove esserle permesso 
Come no! Hanno realizzato per i 
bambini il «Cristmas party » 
un successo di grande prestigio, do» 
giovani che hanno prepa- 


(REGIO 






don 


wurbo I 





aria 


Joanne è Sergio Marzano mel rii 
re l'abbonamento per la sig.ra Moria 
Rosa, desiderano ricordare il loro gior. 


mo dii nese a Lomtalon (Coanaila-(mia- 
rio con tamti saluti a tutti i parenti im 
Nialia e in Canada, 





faio recite proiezioni e altre novità, 
Hanno consumato im amicizia il 
convivio annuale, con una familia 
nità quasi parentale, ospitando, da 
fratelli, gli amici dei Fopolira di 
Hamilton e Windsor, accompa; 
comp sempre dall'onnipresente se 
gretario della Pederazione dei Fo 
Canada, Rino Pellegrina. 


n 
DSi 





paoldra chel 
Non sono mancati | regolari pic 
nic, occasioni di incontro e di pila: 
tamento, saecompagnati dalle pun 
tate ricreative nelle serate dedicate 
alle coppie vincenti di 
cui e price portate j momi: Au 
É FPinsentin - Nello Fillon: Pio 
Piasentin + Chuudio Zani Antonio 
Gino £orzit, 1] trofeo Bat 
appianagtio della coppia 
Romeo Tracooni - Renzo Scain. 
l'assemblea 
direttivo com 


cane, Go 








Piaero 
È stato 


Da alcuni chei 
soci lia momnovato |l 
la distribuzione delle responsa hi i 
til: presidente Roberto Pestrin: vi 
cepresidente Egidio Pasui: segreta 
rio Tarcisio Matteazzi: 


Mesi, 


iesoniere Pie 





tro NKottegar; consiglieri Riccardo 
Belluz, Fietro Spangaro, Tullio Pe 
strin, Ferman Della Siega, Leo 





ilo e Giuseppe Cecchin, Com 
quest'anno, la Fame furlane di 
Qnkwille compie i suoi quindici an 
ni di vita: se si guarda il passato 
tradotto in sapere e realizzazioni, si 
deve che & cresciuta molio 
che presenta totte le paranzie per 
continuare con la stessa alscriti. 
Per i loro tre Centri dj vita, na 
hanno voluto fare feste particolari: 
han, così dicomo, cose troppo se 
rie a cui pensare © non c'è tempo, 
. da sprecare in al 
i i ripromettono di 








dine 











almeno per a 
tre attività. E 
festeggiare j vent'amnj © 
d'argento, E noi con loro. 


lè noese 


apina 14 








TI console d'Italia a Freibarg iRFT), 
Tullio di Triceshma, 


dr. Salvadori Fadii, ha 
reslkdente in Germania ital 


FRIULI REL ADONDIO 





“05, 
Sn 4 


premiato Mario 
IO (al centro nella fato). 


Mario Tullio in Germania 
da quasi mezzo secolo 


Il lavoro friulano in Germania © 
apprerzato e riconosciuto da initi. 
D'altea parte © 0f mai una tradizione 
sscolare l'emigrazione dei lavorato 
ri lriulani nei Faesi di lingua tede- 
sca, dove atimati per la se 
rietà del loro comportamento e per 
lo scrupoloso rispetto della vita so 
ciale locale. Giovedì & luglio 1983 il 
console d’Italia di Freiburg in Bri 
scovia nella Repubblica Federale, 
dir, Salvadori Faiti si & recato in vi 
gita ulberle alla città di Rottuseil, 
dove lavorano numerosi italiani. 

Il programma della visita include 
va un incontro con gli anziani conna 
zionali presso la missione cattolica 
italiana di Rotiweil. L'incontro si è 
svollo presso il Centro TItaliano di 
Bottwelil e ha avuto per tema i eros 
» del la 





Aaa 











si problemi dell'integrazio 


voratori stranieri nella realtà tede- 





Sci, 





Uhiramte al 
miato il lavorator 


colvegno è stalo pre 


immigrato più 





anziano, Mario Tullio èriundo di 
Tricesimo, che si trova in Ger. 
mania lin dagli anni Trenta, Lo 
morificenza conferitagli gli è stata 


consegnata direttamente dal conse 
le «dd è veràmente meritata perché 
Mario Tullio si è sempre distinta 
per le cappecità e per la sua 
laboriosità e si © dimostralo sem- 
pre pronto a dar prova della sua 
tutti con 


fl 





solidarietà verso un forte 
bian scialle, 

Inutile aggiungere che Tullio non 
ha mai dimenticato Tricesimo è il 
Friuli, che hanno in lui un «kegno 
e meritevole figlio, L'assegnazione 
del ricomoscimento è stata pubbli. 
cala e messa in risalto dalla stam- 
pa tedesca, con documentazione fo 


fografica della consegna, 


NUOVI DIRETTIVI 





I responsabili del Fogotor furlan di Melbourne: da sinistra nella foto, J. Fase 


0, Bortolia, F. Pittonet, 


G. Campaner; seduti da sinistra, A Coliatii, GP. Canil, M. Mussolini, 


e S, De Fellegrin. 


PARANA” 


L'attuale consiglio direttivo della 
friulana di Paranà (Argen- 
:larmente eletto negli scor- 


socheli 
tima} 





formato dale se 
puenti persone: Fernando Canduasi, 
presidente; Fausto Polo, vicepresi. 
Maria A. Momai Dubriza, sè 


sj mesi, risulta 


dente: 
Esteban O. Dubroca, vice 
Ada Fontana, tesoriera; 
Enzo Valentinur; se 
‘rino Romanut: 


uretaria; 
=cErelaria; 
VICCLESOMICIE, 
Rretario, Gevi 
Mimue] Valentinuz, 
Marcello Hier, Este 
lio Milano, Jotse Balzan, Lula GG. 
Gimenez, Riccardo Rodriguer, Ru 
ben Micco; consiglieri supplenti, Da 
miele De Monte, Aurelio Nassivera:; 





Consi 
elieri, Guido 


Nassivera, 


Libero Corri e Aleandro Morillo ap 
partengono alla giunta consultiva, 


John 


ML Puse, G., Tomudla, €, Marson, E. Bacchin, F. Musig, 


DD, Collant 
{Foto Bergagna) 


ADELAIDE 


Lo sonrso agosto sì è temuta mel: 
la sede del Fosolàr furlan di Ade 
lnide (Australia) l'assemblea gene 
rule dei soci che, con regolare vs 


servanza dello statuto, ha eletto il 
proprio comitato direttivo: cav. 
Peter Di Ber, presidente; Oreste 


vicepresidente; Marisa 
segretaria: Attilio Giarcet- 
lo, lesomere: Fortunato Campion 
lo, cconomo; Claudio D'Allocco © 
Giuliana Zago, assistenti; Angelo 
Lorbo e Luigi Zorzi, responsabili sa 
la; Fortunato Campagnolo, prenota- 
zioni sala; Luigi Parolini e Giovan. 
ni Spizzo, responsabili lavori; col: 
legamento con i sottocomitati: gio- 
vanile e danzerini Giuliano Rech, 
boote, Oreste Belirame, netball 
Angelini, soccer-tennis Luigi 
Fivetta, colturale Marisa Baldassi è 
per la pubblicità Marko Milosevie. 


Beltrame, 
Baldassi, 





Uttobre 188 


L'acquisto di Zico è nen un affare 


PU 


Il campionato ha fugato ogni hub 
bio, Chi voleva un Udinese 
impacciaàla e Lui ri 
to subito zittito dalle 
con le quali le sebrette 
ne si son poste al 

terizione dell'Italia calcistica, Per 
cui, dopo il Torneo del millenario 
e la quallibcazione alla fas finale 
della Coppa Itala è stata comgqui 
stata anche la vetta della classitica 
del campionato, pur se in conviven- 
za con la Roma scudettata, L'esor 
dio nel massimo torneo della slagio 
me si è i Marassi » di Ue 
nova dove l'Udinese è scesa con una 
mentalità diversa da queta degli 
amni passati, ben conscia ciot delle 
pruprie TA e della potemzia 
le superiorità rispetto al pur qua 
tato fenoa di Elo e Peters. Uuesta 
mentalità vincente, trasfusa ni bian 
coneri soprattutto dall'arrivo di LE 
co, si è rivelata davvero tale dal 
momento che sul gencani son pio 
vute ben cinque reti a premiare le 
qualità tecnice-tattiche 
che i friulani hanno capresso du 
rante tutti i novanta minuti di giù 
co Le marcature hanno avuto ini 
zio com Mauro al 37 per proseguire 
com die po ciascuno per Wirdig e 
Zico che all'BS°, chiudendo dl 

delle reti con un magistrale calcio 
panezato, raccoglieva due mimuati di 
applausi e di ovazioni par parte chel 
pubblico ligure. 


Anni 





Compigloame e sia 
manti i 
f 

friula 


n.10 
iscentro dell'at 











maocala il 


indizi sso 








cani 


Considerato però che il 
nico clima di entusiasmo è le 
sla della prima di campionato può 
Poiertitine ViIMoriae IDLESI 
come sconfitte del tuto inaspettate 
l'Udinese era attesa an ansia allo 
sontroprova della prima gara inter: 
ni, il 18 settembre contro il Ca 
tania. 

Accolte dal pubblica delle grandi 
occasioni, le SCCI nc 
subito un gioco piacevole e al 
causa lorse leccessivo sbilancia: 
mento in avanti cei friuiami gli ospi 
ti passavano in vantaggio con Una 
autorete del Marchetti, Ma 
dopo la rete subita l'Udinese dimo 
stava di aver proprio acqu ista o la 
giusta mossi n lividi pier nba campionato 
ad altissimo livello. La squadra im 
fatti non si faceva prendere dall'af- 
rimontare è è cinva nd 
calma #&e razionalità, 





clamarosze 








scudi i 





nioe:trno 











Fanno « 
allacciare 






LOLATI 





Udine. similio Friuli 18 settemilire 1983: Zien ricewe l'abbraccio di Marchetti dopo 


aver siglato il raddoppio contro il Catanda. 


trasiiettendio a tutti la convinzione 
che | gol, prima o dopo, sarebbero 
senz'altro armvati, 





L'emnnesima punizione vincente 
calciata dai piedi maestri di Zlkco 
portava infatti in parità le squadre 
e, nel sscondo tempo, trascinati da 
un Massimo Mauro dawtòtero incon 
temibile i bianconeri portavano È 
tre le marcature com ancora ico 
e Marchetti nelle vesti di goleador. 
Questo secondo successo consecuti 
vo collocava l'Udines:, assieme alla 
Boma, alla icsta della classica comi 
quattro punti, ll mantenimento di 
questa stiuazione sarà compito as 
cai difficile dal teomiento che ulti 
gli avversari, n partire dalla sfida 
cli domenica prossima sl pre ar: 
ranno ail allroniarci col coltello Ura 

denti e con l'« animus pugnandi » 
dii chi incontra la capolista, 

Ma chi ha vista bian 
cpneri puo dormite «omni tranquilli 
Ca insider: Lia l'incredibile LI iti CUT 
la quale la squislra ha dimostrato 
cli poter amdare in gol, soprattutto 
grugno alle arrinta invenzioni di Zi- 
capoce di risolvere la gara 








giocare i 





i che a 


CI HANNO LASCIATI... 


{Foto Messaggero Veneta] 


mimmeento, com un loss 
invitanti aper 


in qualsiasi 
personale oppure con 
ture per i compagni, 








Facendo le somme si scopre chia 
ramente che il prezzo di Zico è pù 
stato assorbito in nemmeno un me 
e in barba na tanti discorsi pseudo 
sociali. Infatti bisogna tener coma 
che anche una società di calcio è 
una vera e propria impresa com 
meerciale e che se fa degli investi 
menti (cioè ze acquista un tuoni 
classe) signibca che li ritlene 
duttivi. E da questo pesa di visia 
i fatti danno pie nimente ragione a 
dirisenti dell'Udinese 
calcio spettacolo adferto ALI Zico î 
compagni è richiesto e pagato 
paso d'oro, 

Ma se fin da ora si può dire che 
li quisto di Zico © stato un allare 
dal punto di vista economico, il pro 
siecuo del campionato «dirà se l'in 
serimento del brasiliano ponerà 
davrero l'Udinese bottare per lo 
scudetto, 

Intanto Udine si gusta un ottima 
HAEETRIL, 











dato che i 








calcio e, 


G, LP. 








rigente 





licalane 








Mancy i figli, momché a TE 
tatti i parenti, umespnce RLINTI, 1 si ru pal 
sione ali viva partecipario le senso di 
ne al lorà dolore questo 
prande amico continuerà a 
vivere nella memoria di 
tutti. 
GIOVANNI (TONI 
MUCO 
VALENTINO GASPARINI 
E' IMpro ves iiTest:be SOT 
{ Ausiri- Ancora una perdita im- 


pe a Melbourne 
Ì il carissimo amico Gb 













vanni (Ti Miotto, Ori nev è 
cinario di Arba da dive emi cimpua 
emigrato in Australia anco ne, Va 
fa giovanissir io a T 
tenuio le m Risa 





nutentico; la 


del friulano 
baroni, Cauca 


cone 
Erutio «li lunga esperi 


SILLA 


giano 

















Fulco Mn 
rione personali gli 
fe cia parlo 
per 
te, © con un comtr 
pete la È 
ce, n cui 





provwisa in Australba: a Syd. 
morta 





do conditio mondiale 


dell'emigrazione 





inberesse e dedi 
«viluppi: 





furia, So 





biente «ell 
oo parte 
uminisi 
Metal Si 









duet 





gta: par 
va St 
mimltkssi 





beneva 








han stroncato 









dopo quasi 
mi di cmigrazio 
(nspaorini. Aa: 
s arrivato in 
prima del sscon- 
man 
pane più smmaro 
Passata 



































i ritirato quale 


Mi pi 


anliaarietà 





\ ® 


GIACOMO BERTOSSI 





ia allerm 
snbile sul Lan 
data la sai 





n, veri Ton 
lira di caio 

Tinlin giocando poi in 
unn formazione svizzera d 
CO prora to, zi em tuito 
pi attivo collabo 
















muore È 






- ” - . 1 di ì 
ma, amici del Fogolàr, che mese da per riposs: ratore del Fogalir tarlan 
2“ con loro Friuli nei Mon mentre era in visita al fi di una sezione di donator 
do, rivalzono nl siera glio, un male improvviso di sampue « di una compa 

6 ole all E 


atrale, Nel 1971 em 
Italia, per ec 
stire un piccolo bar nel cen 
too addi Osoppo, scoon di 
menticare la sua passione 
per il teatro e per ll cal 
cio, Kon cera mu 
zione n Osoppo che non lo 





mt 
coralli: 








mlesin 





i attivo 





VISSE sr Li 
cssp protagonista. Nel 
terremoto del 1H6 
permuto | suoceri & 
o; fu lui 

tra le mincerie per 
mugarare | suoi 
altr cam pae sami 








uveTa 
il cn 





Sicss0 i SU 
su 
cori © gli 
Ma fu an 
che mi a riaprire 
con coraggio il suo ambien 
in un prefabbricato per 
ricominciare la vito. Na 
1981 innugurava la sua nuo 




















siga ben Pie n d'a irnecedia bellicn, cen cnîr va ca con una miora lral- 
ino. ceto fino allo sera: negli anni Cinquanta e si Vicinissimo a moi è noù toria: gli  crano accanta 
polo è «Lis pome ind VERO era aller o mell'inkbus = Lar &ici ci è tanti nmici del suò pare 
tutti. Con questa riccherza edile e del calcestruzzo, nt: «Lato Giacomo Ber della Fo Qaoppa è della 
sveva lormato la sus fa tenendo una posizione dii fossi a Osoppo il 2 Pro Loca, di cul era 00 
mi con la sig.ra Nonmoy, privilegio con l'amico e co agtur scorso. Era nato a sigliere e molti wenuli 

i figli Dennis, Ines, Anna è Enalo Pietro De Martin, con 1 resl 1919 e mel 19597 la Svimera. Rione in 
Gusy, VWisceralmer aliao cui avevi Fondato la socie uvevi cominciato il sun pel Ospedale, lo mtendemmo 
cnio nila sua icrra, eri ir tà & MartinrGasparani, Soel legrinaggio di emigrante: in invano: Friuli nel Moado 
naio fim Friali io 1953, la sun passione per il "ram per due anni è poi i Fogolbrs tuti ricor 


prata 
Era sisto im i più 
di Mel 


avvera > 


calci 


volte. 
mi sii del Fog 
bore, del quale 





bella 
[ui #7 









alla mel 1959 in 
cisnmente 


avvicinava 
eiocente A- 
per tom 





Swieeera € 
Friuenfeld. Di 
professione murarie, si © 





no questo esempio di vi 
ta che Giacomo Bertcssi la 
“cia im eredità, 


pare 


pi ail 


Outobre 1983 
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AFRICA 
ALTO VOLTA 


Ì 





FANMNIER Sergio » 
E' venula è inosarti ina magl 
i ha abb to al nostro giornale pe 
Mertstali 








sno in corsa 


GCAMEROUN 


DOVUALA - Tua 
abbonarti 


FABRICI Salmo 
pia ha prosveduto al 
per il BNRI 


SUD AFRICA 


VIGHAKNDO Achille +. WESTWILLE - 
el ricordo «del paese di Zoppola ci 
i ip l'abbamaniento {per posta ae 
reni per Ì 1983 

FAMARIAN Aldo 
giato tuo liglio Bepi a portarci 
nba “mio Ia dere) per 





UMEOMAAS - E' 
il ino 
l'inno 





Orani 

PAMARIAN Giuseppe . WESTVILLE 
. Nei corso della tua visita ai mostri 
Udine li sci abbonato ivia ae 
il a 


ifiici di 
Dea par 





- AUSTRALIA. 


EDGOR.AR di PERTH . La segretaria 
Chiama Scaffidi ci ha tracmisso l'elenco 
dei soci clie si sono abbunaij a « Friuli 
nel mondo » per l'anno 1M8% D. Cisa: 
Bali: G. Boccalon: G, Pin: BR, Sab 
todini: Allo Bramislla: G. Colussi; A 
dello Clozza Tiità Scaltidi: Silunno Pia. 
nic AL Valvasori; Luigi Liv 
nisi R, Ostalii; G Walwasori; T, Spen 
ce: G Seenorini; V. Formentin; &, Por 
mentini M, Formentin; FP. Di Benedet: 
to, Mancano molti nni «li baticsima 
ci dispiace, ln altra occasione la 36 
goora Chiara è pregala di segimalatoeli, 
pe i questa Tubrica «la una parte 
serve dla riscontro per gli abbonati, ma 
il i serve ai bostri lettori peer in 
@ualche nome nmico, A tutti 



















to I CHF 

CASTELLANO Pruno BOSSLEY 
PARK - Abbiamo ricevo il lito al 
honamento biennale 1993-1984 
COMELLI Valentino ». BRUNSWICK 


E° sigio silkdato il ruò ablsonanme:nto 


{via aernal per il 1982 
URBANI Luiz MILTLES Lolita 


Costantini vi ha nbhonato (via serva) 
«ima a tuti il 1984, 4 

VALLAR Tramquilla STUEMET - LI 
“mutò il tuo abbonamento 1983 
ILLA Lorenzo - DARWIK . Il 
va alla « Favorita = di Per 
etada; sci fra gli abbonatisostenitori 
per È 1983 [win aerea 

VENIER Celso - KEURST . E' 
vengio da noj Fausto Piccini per met 
terti nella lista «egli nbbonni-sosteni 
torì del nostro giornale nel liemnio 
PERLIIEI, 

WENIER Rina - BRISBANE . Il ivo 
‘honnmento è fesolare per gli anni 
l'ammqeonti WES i 
rinnoma l'abbonamento sino al 
«re PRES (via aerea, 

VERNIER Primo . SMITHFIELD 
Con i soluti ai parenti è amibzi di Cor 
pervenuto Èl tuo abbona 
serio per il biennio INET-1UEH 

VIDOKI G. + WANGABATTA - Ab 
biamo ricevuto la tua rimessa postale 

















imscursi; h noi 





dicem 





ICT, 





bo n A E si I pi: 

= re Da it i ale lb 
Paola Jecorarzza è Antonio Coletta mel 
giomo «del loro matrimonio a Zurigo; 
la slg.rn Paola ha fatto parte del bal 
ktio del Fogolir furlan della città el: 


ielica « gli amici le hanno regalato 
questa bella comico. 





QUAGADOLGOLI 


"PA i. 
hibdi D'Ariga Chaplin 


I sediant'anni di nomna Maria Borini vel Gon, di Sanita Maria la Longa. Emi 


SIIRITIERTTI Tin 





reti: "PIÙ 


grata in Argentina nel 1949 con il marito Nilo (Gon e | figli Fia, Sergio, Livio 
© Fratica, sl sono sialiilti a Santa Fe. Hanno festeggiato Il suo seitantesimao 
compicanno con la Messa celetenta dal figlio dom Sergio, salesiano rissdente in 


un Istituto «di Reskuiencia è arrivato espressamente 
dopo una rime 


vediamo chircomtala dai familiari, 
siboncino del Contro Friulana. 


a saldo dell'abbonamento - sostenitore 
Divin pereal per il 1983: ii rinpri 
faer i complimenti che hai soluto fare 
al giornale è inviamo il tuo saluto alle 
tue sorelle Anita di Udine e Luiza di 
Frisa 

ZADRO Sonie - SMITHFIELD , Sei 
nella lista deli abbonatiszostenitori per 
l'anno in corso: ln spedizione del gioi 
nale viene fatta per posta acren, 

{ANCAN Silvio - KORETH CARLTON 
+. Riscomiriama il tuo abbonamento 
(win serva) sino n tutto il 1984, 

AANINI Wilde - (COMA . E" stata 
Marcellina Frezza, che ti saluta, ad pb 
homnarti {vin acroa) per l'anno in corso 






EUROPA | 


BELGIO 


PERDI AR di LIEGI + 1) presidente in 
visiti ni mostri nici lin segnalato altri 
du: nominativi di soci abbonanii a 
a Friuli nel mondo =: Perran Giovanni 
e Di Valentin Pietro, 

VAL VELDHOVEN Elsa » EKERENM 
+ Sel abbonato per gl 1843; il tuo ri 
cordo va al familiari residenti a Fanna. 

VISENTINI Miclscle » BELL 
Li MESTRE - I inol saluti a parenti 
è amici di Camino al Tagliamento; lab 
bonamento vale Trer il 1483, 

VOLFATTI Anpela - HERSTAL.. Ci è 
giunto il vaglia postale n saldo dell’ab 
bonamenta per l'anno corrente 

£AGO Cisma - QUAREGNON . Il iun 
è un abbonamento - spstenilote per il 
raga 

CANBANO Andrei. 
mo Clnudio è rim 
mente e ha volo c giornale ar- 
rivi in Belgio fl tuo indirizzo per tutto 
il 1983. 

ZAMPARO Rinaldo - QUENAST - Il 
tuo affettuosa nbbricclo € l'augurio di 
e farsi coraggio = per ln perdita del 
marità. vario alla Giselda è 
migrata in Australia. L'abbonamento è 
per il THE4 

ZANNIER A, - COUVIN - E' 
Biotto da Bruxelles n 
pur dl TORE, 

ZANUTTI Giovanni - HOUDENG A 
GOEGNIES . Sei abbonato per il 1983. 

ELARIO Risveglio - HOUDENG Al- 
MERIES . L'imporia da te versato è 
1 saldo dell'abbonamento per l'anno it 
corso 









RANSART . Pri 


ato debita 






sorella 


&IALO 
abbonarti per 





FRANCIA 


BATTIGELLI Ireneo - COMMENTRY 

Tuo csensto Andrea dal Canada ti ha 
Bibbona pae il 1984 

TONIUTTI Domenico - DARDILLY 
Abbonato dal Foeolir di Garbagnate. 

URBANI Lucia EIKGERSHEIM 
Ci è pervenuto il vaglia postale n sal: 
do dell'abbonamento 19683, 

VALENT Isidoro - VOREPPE - Hai 
rifitàemato l'abbonam:ento per il 10 

VALENTINUEZI Luigi > ORANGE - 
I tuoi cognati Brotto hanno regolari: 
sato il tuo abbonamento sino al dicem 
bre 1984, 

VALMASSCNI Clamzilio - AN5DRES - 
Tua sorda Novella ti saluta è ti ha 
abbonato sino a tutto il 1983, 

VATnNO0LOI Dbamenico . ST, PIERRE 
LES NEMOURS , Sa abbonnio-sostie 
milote per il 1954; i tuoi saluti a Rac- 
chiuso di Attimis, 









per tale ricorrenza. La 
lemaria  nell'accogliente 


VECILE Celestina «- MITRY le NEUF 
+ Lon un mirate di cite a tutti È piunto 
il tuo abbonamento per il 1983. 

VICENTEIRI Giulia - ISTRES pi 
sinto repolarivanio l'abbonamento 1983. 

VIDALI Cessre « DIEUDONNE . E 
giumria il ino saglia postale n saldo del- 
l'abbonamento 1983 

HIDUS SIONI Rimò -. ATTIGHNT 
bomata per l'annata corrente. 

VISENTIN Anselmo BEAURATINE 


- fl 


»- Rilsconiriameo ii tua abbonamento 
1984. 
SOLPE Fabio METE Abbanoa 


preso nota del tua abbanamenta per 
il IU6I 
VOLPE 
mo notai del iuo 
mo in corpo, 
ZAMOLO Robert OSTRICOLET 
Bellina ad abbonarti per il 


Roamalo METZ - Prendia- 
abbonamento per l'an 





È stalbo 
1983. 

FANCAN Piettò - 
lati a parenti © amici di Travesio è 
fervenuto il tuo abbonamento 1983, 

ANELLO Giovani AGEN - Sci 
abbonato per il 1983, 

CANIK Attilks - LA RAVOIRE = Il 
tua abbonamento vale per il ISH 

ZANIER Lino - APACH . E' perve 
nuto il luo abbonamento per lana 
iù Dolsoà, 

ZANIER Marino + VILLEMOISSON 
- Diamo riscontro al tiso abbonamento 
per ii 1961 

ZANITTI LONGUEAL 
CGom i saluti a Montenafs € Venzone 
È pervenuto i] tuo nbbhonamento bien 
nale 103-15H, 

LANNIER Batlate - LONGVIC 

Dapo aver ricevuto per posta il tuo 
abbonamento pier il 1954, ci li datto 
piacere la tua vizita ai nostri uffici di 
dine, mel como della quale hai rinno 
vato l'abbonamento per il 1984 

ZARDI Alfonso - STRASBURGO - 
Tiio padre Giorgio ha provveduto ad 
nbbonarti per il 1983, 

EUCCHIATTI Orsola. THOUROTTE, 
- Com i spluti a parenti &« amb dl 
Sam Daniele, ci è ginmio il iuo abbo 
nameentiHaostenitore per il 1999, 

EUCCOLO Armando . CHAMPIGNY 

Ihiramte la nia visita a Udine 
haj mancato di resolirizzare il tuo ab 
bonamento i tutto il IIF 

£ULIAR Angpaisto - ST, BRICE . Don 


PARAY . Con i sa 
i 


pin 








Raberto 


lean 





TROIS 


Friulani all'estero che non dimenticano le tradizioni del loro paese: questa è 










Rinato Pippani ti ha psbbonato per il 
ISRl 

EURINI Esiterio : RAYSERSBERAI 
Li & giunto il inn abbonamento per il 
1483 com ianti cari saluti ni familiari 
dij Magnano ib Riviera, Billerio è Cra 
gnalin. 

EURINI Joseph KAISERSBERC 
Sei abbonato per i] ISHA, 


GERMANIA 


VALLAN Guido + FRANCOFORTE 
Nel corso della tua visita a Udine a 
mostri ulisci hai provveduto ad abba 
narti per il 1989, 

VENARUZZO Lino . NEUHAUSEN » 
Tua figlin Patrizia ® venuta a saldare 
il tuo abbonamento per l'anno in corsa, 


INGHILTERRA 


CONKEALY Marin - BUISLIP . Hel 
lina ti ha nbbonata per ll 1993, 

DRABIK-URBANI Lucia , CONVEN 
TRT: Tua miaimioma da Feletto L'imbeor- 
to ti ha abbonnta per il 1983. 

ZANETTI Giobatta - BRISTOL » Alb 
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
sostenitore per l'annata corrente in 
due rate con i saluti ai faimibiani «hi 
Fanmna 

ZULIANI-PEPPERELLI Giacomina 
LONDRA -. Con i saluti ni parenti «hi 
Oraro e di Osaig è ciumio il tuo abba 
namento per il 1993, 





ITALIA 
FOGOLAR di BOLLATE -. I presi 


dente “‘omiutti ci ha qaissato questo 
elenco di soci, che sj song abbonati a 
« Friuli nel mondo » per l'anno in cor- 
si Contaruti-Mainard) Elisabetta, Del 
Fibbro Costanza, Gulsian Luigia, Mar- 






cuezi Bruno. Micol Lina, Micall Vi 
kentino, NodussiDusi Ica, Noduaso 
Maurilio, Rigo Luigino, 

FOGOLAR di BRESCIA Giovanni 


Fagdini ha trasmesso questo elenco di 
soci abbonati per dl 15883: Facchin Au 
roma, Lorenzatto Beniamino, Di Barto 
lomel + Coeci Renata, Zannici- HBometti 
Maria Lulsa, Poli Stefano, Rosso Ma 
rio, Segalini Luciano, Beviliequa Elia, 
Foi Annamaria, Craighero Bruna, buo 
coro Umberto 

POGOLAR di GARBAGNRATE - Il pre 
sidente Baldo ha comunicato questo 
elenco di abbonati 1983: Ie Monte Li 
bierà. Fioa Elvio, Gundnendn Sara € 
Senenetto Roberta 

SOGOLAR di VARESE » Ci & perve 
nuto questo elenco di abbonati per il 
1583: Boretij Germana, Tius Maria Laai- 
«i. FPadowai - Griganato mes. Sulbami 
Giordano, Cigxina Mano, Fioni Bruna, 
Quarino Giuseppina, Sbrugenera Arman- 
& Corelli Guido, Concinni Norma, 





lla Albertina, Pigionati mons. Tar 
cisio, Colussi. Vitali Mamella, Colussi 
Bigi Ra e l'onorevole Giuseppe 





resse le operazioni 
berremotato nel 


miberbetti, che di 
Fili] 


Zi 
dj soccorso al 
istà 

FOGOLAR di VENEZIA Ecco un 
#lenico di so nbbonmi per il 19SEk 
Bcarntio Giuseppina, Bellina Lup, 
Brovedani GioBatta, Bragtocao Franco, 
Cosi Renzo, Ghislandi Anklrea, Maran 
gon Roberto, Roscano Sergio, Russolo 
Mirko, lonini Mars 


ABBONATI 1983 1) Fopolbr dell'Aja 
ha abbonato; Zavagno Luigi, Tauria- 
mo: Cassina Carlo, Serceno (Milano), 
Ciwutto Rino, Arba; Martina Giuseppò, 
Tauriano. Altri abbonati: Cesnratto Ame 
ela (tramite Fermuecio Volpe dal Lux 
scmbureo), Vivaro; Forabosco Giovan 
ni, Scariò {Salemnao): Fobro Desiderio, 
Flumienano; Guizici Ester, Milano; Re 
dico Giuliana, Roveredo in Piano: Riva 
Elda Luciano, Milano; Unfer Ama 











Lu f 


tei î MIRI IR A 


la squadra di giocatori di bocce del Fogolir furlan dell'Aja, in Oamda. 








Sergio Domini, residente a (Guwenanpe 
in Francia, ha finalmente festeggiato, 
a Rive d'Arcano, il sjo compleanno 
con ll fratello gemello Germano, Non 
avveniva da 3 amni e ceaidera rin 
graziare Il cav. Gioranni Melchlor che, 
come sindaco, invia a Inili i suoi con 
editiaalini Îl tosto macello. 


bile, Antaliva di Verbania (Novara): 
Urban Enzo, Tramonti di Sopra (per 
il 1966; Urban Ugo, Tramonti di So 
pera (peer il 1999 col 1465} Urban Walk 
ter, Codroipo; Urbani Noemi, Feletto 
Umberto; Url Paolo, La Spezia: Usilla 
Erminio, Genoa: Valeni Gioacchino 
{nbbonatosgstenitone), Borgaretto (To- 
rino: Vaberio Anitonbà, Osoppo: Valus- 
si Armando, Peletto Umberto Vanelli 
Guido (abbanatospstenitonei, Milan 
Venckorui lIawvio, dol Yenchiarutii 
i, Soresina (Cremona): Venier At 
a, Spilinilerpo; Venier Gioerrina, 
Gradisca di Sedegliano; Venturelli An 
gclo, Ustine; Venturelli Leone, Bologna; 
Venturelli Roberto, Leonacsco di Irice- 
simo; Venuti Giordano, Udine; Verri 
Celagino, fSalmezo: Yklboni GioBatia, 
Uxtine; Vidotto Rina (abbanamentoso 
alenitore), Mikomoa; Widoni Roberto, LL 
dine: Vidussi Dino, Udine; Vieri Ro 
meo, Maiano; Visintini Lia, Cesate (Mi 
linoli Valpi-£ihirardini Francesco, Mb 
lano: Zaccomer Dorina, Copparo {Fer 
rara); Zambon Gianpiero, Dardago; 
Zambano Primo Clindio, Ancarano {Te 
rami); Zambon Candido, Rewereto (ati 
che pier il ISS): ai =Pontoni Lari, 
Medea; Znmmaro Carmen, Grians del 
Torre: Zampieri-Pupa Leila. Arma di 
loppla (Imperial: Zampieri Sandra, S. 
Antonino di Saluggia (Vercelli); Zanbet 
Carlo, Ravascletto; Zanker Enzo, Cer 
tosa (Geena; Zonker Upo, Lizosullo); 
Zammier Luigi. Thieme {Wicenza)}: Zan 
nier Mario, Chirignago {Venezia}; Len 
ro Elena, Roma; Zearo Maria (anche 
per il 1984}, Legnano (Milano); «ill 
YWalentino, Alesso: Zolfi Amorina, Apri 
lia (Latina; Zodli Fermina, Latina: Zoal- 
li Bra, Ci cea di Fapaena; Zola Dio 
nisio, Mibino; Zorzitto Lina è Carla, 
Roma; Zorgitto Fiero, Roma; fucecalo 
Ugo. Cordenons: Zuccolo Aniceto, Vie 
nezia; Zuccolo Umberio (abbonametnt- 
lixscspenitote), Udine: #“uin dGailosanni 
{nbbonamenio-sostenitore), Goricizza dii 
Gilroipo: Zolimmi Altilia, San Danke 
Zuliani Frnneo, Porma, 










































LUSSEMBURGO 


VACCHIANO Italicà » BETTEMBEUR( 
a O pervenuto ll abbonamento 
per il 19R1 

VENTURINI Terenzio . OBERCORR 
. Sei nbbonnto anche per il 1981, 

VOLFE Ferruccio - HELLANGE ». So 
no arrivai i tuoj saloni; sm familiani 
dî Vivaro assieme all'abbonamento per 
il INSI. 


Ullze 


NORVEGIA 
VALENT Angelo . STROMMEN »- Il 


Mastro giormale= ti viene inviato in ab 
binamento quer il 1981 in espresso Tee 
stole; il tuo ricordo va aj Familiari 
pessdenti a Lessare 


OLANDA 

FOGOLAR dell'AJA Il presidente 
Pietro Rigutto ci ha trasmesso l'elenco 
ilei soci abbonati per il 1983: Bearcatio 
Piesiro, Benvenuto Umberio, Bermarndoan 
Remo, Bernardon Teresa, Brunetti dn 
Bninetli Luigi, Cosmh@etto Cele 
‘oral Alma, Cora] Ernesto, Coral 
ramcesco, Cori Leo, Cristofali Dui 
lio, Faelli Giovani, Martina Elo, Mar 
tini Emma, Martina Giovanni, Massi 
mo Bi o, Marzoli (into, Rigutto 
G Anonio, Buarai Vittorio, Posa-Hian 
Dante, Rossi Luigi. 
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I signori Luigi Mornssl da Mandago con 
la moglie Genevieve è il figlio QMivier 


nego alla zia suor Alfonsa nain i 
Manlago e residenie da 33 anni in Ar 
pentina (Buenos Aires) fotografati a 
Castelmonte in occnslone del nostro 
incontro ammisabe con gli emigrati (la 
sura mon Fivedeva il Friali da 5 nn 
mi). I signori Morassi sono residenti in 
Francia, 


- BENNEBROEK . Ci è 


dell'abbonamento 


URLI © L 
giumibo il tuo saldo 
biennale 1983-1983, 

ZAMETTI OQdoardo - 
Can i saluti a Fanna ci È 
tuo abbuamamente 1983 


DEN HAAG 


glunito hl 


SPAGNA 


VENTORUZZO Romans - CIUDAD 
REAL - Tuo Iratello Lorenzo di Por 
denone ti ricorda adffeituosamente ns 
sieme a mammina Ester e per cssenti 
vicino ti ha pabbonao a «Friuli nel 
itbomio: » quer il IOBR. 

£ANIER Pierino BARCELLONA - 
Con i saluti a Rivo di Palurzn ci è 
giunto il trio alilsbmarnnento 1983, 


SVEZIA 


VALLAN Irene . JOHANNESHON 
Abbiamo ricevuto il luo abbonamento 
per ] io ini Sorso con j saloti ab fa 
miliari di Azzano Decima 






SVIZZERA 


PIGOLAR di SANGALLO . Il segre 
tario Luigi Rosk ci ha segnalalo i se 
puniti soci abbonati per ll 19&k De 
ILrignis Morino, Marmai Lino, Furlan 
Maria Pictro, Job Luciano. 

BRUNI:-URBANI Bianca - LOSANNA 
- Tun coennia Noemi ii la abbonata 
pier il 1963 

ULRICH-LORENZINI Amalia - ZUG 
» Abbiamo ricevuto |l tuo ablbonamen- 
to biennale (1983-1984), 

VATTOLO Giuseppe « SURIGO - Tua 
Ama ti ha abbonato per il 





sorella 
topi 
VENIER Io LYSss (on i saluti 
a Giavons è pervenuto il tino abbona: 
mento per l'annata sotrrente, 
VENTURINI Maria - WANGI - Ci è 
giumio l'importo a conguaglio per rc 
eolanamre l'abbomamento 19843, 
VENTURINI Riccardo - ESCHLI. 
Koh Abbiamo preso hola del tuo 
abbonamento 1981, 
VIDOSI Eletta LEMEBURG . Sei 
abbonati per l'annnia cormente. 














VIGKANDEL Giacomo «+ MARACON 
- Con | saluti a Porcia ci è arrivata 
anche il tuo abbonamento per il 1985, 

VIT Giuseppo + GIUBIASDCO . Il ino 
abbonamento È Ter il 1993, 

WALSER - MICCO Emilia - SCHAF 


FHAUSEN I saluti ni familiari di 
Vedronta e l'ibbonamento è per il 
IR, 

ZANAL Luigina - ZURIGO Abba 


fata peer il TORI 

ZANELLO Ercole. OLTEN » Riscon- 
triamo il tuo nbbonnmento 198% 

£AMIER Piorino LIESTAL . E' 
pervenuto il ivo abbonamento TabI 
l'antio in corso. 

FANNIER Domenico - WICHTRACH 
. Nel giro di due mesi ci hai inviato 
due vaglia postali che dovrebbero an 
dare a saldo dell'abbonamento 1983 è 
di quislla | il 1968, 








ZANNIER Walter MURO - I geni 
tori ti invinno da Fiume Veneto ui 
caro  itiitituii,  assicurandoti l'abbona 


mento per il 193, 

ZIRATTI Angela è Luciano - GINE 
VRA Fratca Michebutti ha provve 
dluto nel abbonarvi per il 1998. 

EUCCOLIN Pietro »- BERNA - Abbia 
mo riccvulo il tuo abbonamento per 
il 1983, 

EUIN Mario . WOHLEN . Riscon 
triamo il tuo abbonamento per il 1984 
ZULIANI Clgn. BASILEA . Tuo ma: 
rito e tua figlia sono venuti a farci 
visita e ti honno voluto sbbonare per 
BI TSI, 


CANADA 
FAMEE di DAKVILLE - Ci è perve 


mito il sceiuente clenco di soci che si 
son nbbonati per il 1954: posta sercaz 
Matteazzi Tarclabo, Bertoli Mario, Bel 
lur Riccardo, Diamante Gino; posta at 
dlinarnidi Ambrosio Lindo. Hapatro Leo 
Bertaln Silvano, Cicuto Al . Cali 
gari Teresa Margherita, Flabiano Gio 
vanni, Pasur Egidio, Piasentin Pasqua 
Pistor  Gugbelmo, Spangaro Pietro 
Temporale Peter, Turelbet Paolo, Zamon 
Ling 

NIGRIS Danilo - 
bannato (Via senza] 
di Varest 

VALERI Miti. LEAMINGTON - Ki 
corcdanglo il tel son Dorikzle ti sci ab 
bonata per il [981 

VANMINI Rima e Alcco , MISSISSALI 
GA -. Cont nuguri per la salute di 
Aleco al ; brimelato. Il sonefi vie 
ne da Mortedrn, 

WVENCHIARUTTI Giulio - ETOBICO 
EE . Tua sorella Doria ti ha abbonato 
{via aerea) per l’onno in corsa 

VENERUS (Cesare - BOM 55 CO 
CHENHAUR . Abbiamo ricceruto Vim- 
barla per il «aldo dell'abbonamento 
win nerea) Ter l'annata cotembe, 

VENIER Ezio.» CRANBROODE . MN 
in speramica che adesso il giornale ti 
arrivi puntualmente, riscomtriameo la 
Una arizzazione dell'abbonamento 
deli È per tutta il 1953 

VENUTO Rina. TORONTO - I tuo 
saluto n CGaxlroipo: regolare l'abboni 
tenibo per il PORT 









DOWNSYIEW - Ab 


tramite il Fopolài 












MITE 





VIDALE Carki . TORONTO - Sei ate 
bonato.sostenitore anche per il prossi 
ma ammo; j lidi saluti a Chialina n 


fua sorella, cognato è nipoti residenti 
hi Ravascletto. 

VOGRIG Isidoro. KENORA - T tuoi 
Giur saluti vanno ni familiari di Plata 
di Clodig; sci abbonato sostenitore 
per il 1983 [fensta aernca i, 

WOLPATTI Enceo - NIAGARA FALLS 
» CÈ è giunto il ino abbonamento (vin 
ferca) per il 1083 

WALKER Lucw . ETORICOKE . 
padre nel 
&nbheti, Xi 
1983.1984 (via sei 

ZAMBON Elisabetta . MONTREAL - 
E' stato Vittoria Tramantin da Rove 
redo in Fiano ad abbonarti per il 1983 
[Wa seria) 

ZAMPESERINA Giovanni 
Ss » E' stata Adua and 
per il 1983, 

ZS£ANETTI Guido - KINGSTON . Ab 
binma ricevuto il io abbonamenta 
[wi merca) per l'annata corrente, 

ZANETTI Marco » BROSSARD ; Nal 
ricordo dei tuoi familiari residenti 4 
San liorgio della Richinvelda, ti sei 
nbbonnito (via merca) sino al 1995, 

SANETTI Demetrio - MONTREAL - 
Con ji saluti a Sternsià di Caneva, ci è 
pervenuto il tuo ibbonamento (via ne 
reni per kl 1984 

ZANETTI Nelly . MONTRE 
metrio ha provveduto n sal 
abbonamento per l'anme in 

CANINI Mino » 
è giunto il Ino abbonamento 
nercea) per il 1983 con i saluti a Sandra 
di San Vito al Taglinmenta 

ZANIER:MAZZAROLO Gelmina . DI- 
VERNAY + Hai rinnovata l'abbonamen: 
io {win aerea) per il 154 

£ANIER Rosina è Orfeo . EDMON. 
TON - La zia Bruna ha provseduio sel 


Tuo 
adlliettuosi 
ter ll biennio 


BI 








- REGINA 
abbonarti 









MERI 


WILLOWDALE . € 


i pista 


lA 


I somiugi Flattinno Giovanni è Ida Buttarzoni emigranmii in Comaida dora riste 


domo n 


Toronto) da ona trentina d'anni, 
























































Um maimeroso gruppo di friulani residenti in Canada si sono datl appuniamentio 


per ricordare i loro trent'anni dal giormo fim sid Iiino lasciato © Frinli 


Sani 


pussaili davanti alla sede della Fame Purlane di Tornato per salutare gli amici, 


tra cui Romano Pascolo, Ferruccio Morassuittà, 


(hello Qmgaro, Rino Pellegrina, 


segretario bella Fedornazione dei Fopolire del Canada è il son, Poter Bosa, Han. 
na ascollato una Messa celebrata per loro da pre Frmanno Bullon e desbde- 
rano salutare tutti, in ogni angolo del Friuli, 


abionprvi per 
ZANINI Dario - 


‘porto Ad 


l'ann in corsa, 
WIKDSOR - 


ibbonari (via merca} 


E° six 





per il 
ZEANIMI Giuseppe - SUDBLURY - Sa 
nbbonnao {posta acrea) per il 1981 
ZANINI Gemma e Renzo - TORON. 
TO. La mamma (e suocera) è venuta 
nella sede di Udine è vi ha abbaonnii 
mer il bre nmba 1983-E4. 
CFANAGEAO Altrelo 
Fliviano De Tina da Zompicchia di 
Calruino ci ha invialo un vaglia po 
stale n saldo dif n abiomartetità (win 
aerea) per il 1063 
F£IBALLO Gian Pieipo - SUDRLR*Y 
E' pervenvio il iuo ablsmamento (via 
sernca) per l'amnata corrente 


ZORATTO Nella è Giova 








* 


HAMILIN 











i - HAMIL- 








TON + Con i saluti a Goricizza dj Co 

dincipo ci © shumia il vocira nbbonma- 

mento (via merca) per il IRR 
£ORATTO Palmira BRAMETON 


| puo abbanament=sosle 
pros. si mc 


Hess mama 
nibore per l animo 


F — 
JKT 
li 


Ha appena compluio quattro onnì, ma 
giù puaria al sno futuro: è Mirco Ros 
si, figlio di frbalani del Fogolàr furlan 
di Den Haag. 





siò Fitomali a San Daniele con i 


tre figli, Franca, Laura cid Angelo ed il padre della signora Ilda, per cebebrare 
il loro venticinquesimo di mialrimonio assieme ni genitori Angelo Finblano è 
Caterina Turissini che nello atesso giorno, ll giugno 1933, hanno celebrato le 
loro noce idl'oro, Hanno desiderato che la S. Messn venisse celelata da mona. 


Emilio Pizzoni, 


presente mons. Witavio Bello, atiuale arciprete di 8. Doamdele. 


I festeggiati con figli, nipoti e parenti salutano la famiglia del figlio Fietro emi 
prato a bisdliimv, che feòn la polnto essere presente e iutil | parenii cd nmici 
dii vari paesi de] mondo. La foto li ritrae all'uscita del Duomo dopo la &, Messa 


ibivamiti all'arco della loggia sottostante al 


attualmente capita la « Guarmeriana », 


vecchlo palnrzzo del Comune ché 
{Foto Gallino) 


ZUCCATO Amelia VANCONVER - 
Tua sorella lda ti saluta e ti assicura 
l'abba i a] nostra giormale pet 
il IABI fui reni, 

EUCCHIATTI Isolina - TORONTO . 
Li è perveniia la rimessa postale 
saldo del tuo nbbonamento (posta ac 
heal per il SB} 

EUCCOLIN Gilio +: HAMILTON . Sei 
nella lista degli abbonati sostenitori 
(Via aiinenb per l'anno 

EULIAP x 
Abbiamo registi il ino abboni are 
bb-sospeniore |posta erncnl Test id 1983, 
ILIAMI Mario - KETTLEBY - Dia 
coantrs a] ius abbonamento peer 






Ul LR 












MISSISSALGA 

parenti di Bweris di 
abbiamo ricemulo 
per il 


EU RINI 
i saluil aj 
nano in Riviera 
il ino abbonamento ima 


Corralo 








GiSren 


STATI UNITI 


DI VALENTIN MCLEAN 


Luzziana 





Pietro Rigumio, presidente del Fogo 
lir dell'Aja, ti ho abbonato (via aerea] 
fer il 1983 

MOROSO Anna - HARFER WOODS 


- Clnadio Bertolin, vice presidente déel- 
le Fame [urlane di Detroit ci ha Iin- 
vinta il tuo abbonamento (via merca) 
per il 1983, 

VENTURINI Antero CHICAGO 
Com i saluti alla famiglia Rewelamt dii 
Collemneimie di Tarcento ich è pervenire 
il tuo abbonamento (xia aerea) per il 
IRA 

VENUTI Luisa . APTOS . Tuo cu 
gino Roberto Tiengo ha provwaduno a 
regolarizzare ll tuo abbonamento (ipo: 
sta sera) per l'anno în corsa, 

VIDONI Fides - BERN: Mil 
corso della inn visita aj nostri uffici di 
Viclime hai rinnovato l'abbomamento (via 
feenea] peer il biemnbo RIRL.1984, 

ZAMPROGNO Wictor - HYDE PARK 
. Abbiamo pronivedito a variare il too 
indlirizza e dinmo risconiro al ino al 
bonamenio (via aerea) per l'anno in 
CO, 

ZANCAN Mario - SILVERSPRING + 
E' stato Giuseppe Agosti ad abbonarti 
Der l'annata corrente, 

ZUIANI Americo - WESTLAND . Cos 
il iuo grande saluto a San Vito di Fa: 
pagna e a Colloredo di Montalbano ci 
è pervenuto l'abbonamento per il 1963 

















È ARGENTINA 
CHIANDUSSI Albano . BURZACO - 


Abliiumio ricevuto il ino abbonamento 
per il 1983. 

PATOCCO Giovanni «+ CORDOBA . E" 
stalo Vincenzo Feo a rinnorarti l'al 
bonamento (via nercol per tutio il 1981 

UANO Aldo + DORDOBA . Anche per 
te E scalo abbonarti (via no 
real: per l'anno in corso. 

VECILE Armando ., TUCUMAN è. Kel 
corso della tua oradita sita alla no: 
gira sede di Udine abbiamo preso nota 
ilel rinnovo dée tio abbonamento per 
Rosta aerea per il biennio 1954985 

VENTURINI Valentino «» CATAMAR- 
CA » Tuo zia Maria ti la abbonato pei 
l'anno in corsa 

VIRGOLINI 


Piece ae 











LA PLATA 


Giudice 


Tia cugina Elisa ti saluta e ti ha nbbo 
mato per il 1983. 
ZAMPARO Goerrino . JOSE' SUA 


REZ - Ci è giunto il tuo abbonamento 
{wia acenea) per l'anno ih corso, 

ZANINI Pietro - CIUDADELA - Ab 
biamo ricevuto ii tuo abbonamento 
par il 1993, 

ZANNMIER Dante - SANTA FE'. Ma 
riu «la Chirignago (Venezia) ci ha im 
viato il vaglia postale a saldo del iuo 
abbonamento per il 1953 

FANNIER Quirino . BUENOS AIRES 
. E' stato Valentino a rinnomare il ino 
abbonato per il biennio 1HE-THES 

EOFFI Silvio + GENERAL PACHECO 





figlia di Erta di Cicomicco di 
abbonota Livin nerea) pa 


- Ancella 
Fozagna ti ha 
il 1994, 
ZUBRAT TI Artur ADROGUA - Ab 
î Dea ricevuto il tuo abbonamento pa 








FI IGCHIAT TI Mario. MONTE HER 
KA CSÒI) Aspeolllanio bi tua collabara 
of! peer Gra diame riscontro al ha 
abbonamento (ria aerea) per l'anno h 
GILET Sele 


COLOMBIA 


ZULIANI Giovanni - MEDELLIN 
E° stilo Ivan da Forgaria n mandarni 
il tuo abbonamento (rin sacnea) per i 
Loki 





PARAGUAY 


MAGI Noemi» ASUNCION . Giorgia 
Zardì ti ha abbonata per il 1963, 


URUGUAY 


ZANIN:FRATTA Marta . MONTEY} 
LFECI . Li fia Fatto piacere la bia visita 
alla nestra sede; quell'ccasione hi 
rinnovato l'abbonamento per il 198% 
kl 1934, 

ZAKNIER Guido « MONTEVIDEO 
La signora Maria «anin-EFratta la po 
veluia a TE i 
(via nerea) sino 









i tutto i 


VENEZUELA 


FoGOoLAR di BARQUISIMETO . Il 
presidenie Rodinn ci tha trasmesso m 






clenco di soci che si sono pbbonati 
peer dl 1983 dposta aerenì: Armellini 
Francesco, Avon Carlo, Blarasin I 
vide, Cedolin Giohattai, Gedolin Liana 
Cortina Danilo danche per il 1934), De 
Kiarco Erîî no Faloppa Raviglo 
(Giust Lulzgi, Minni Nerco, Orlandi E do, 


Lubrlanà 
labrinisa 


Salvador Ferruccio, Ton da 
anmier Aurelia è i 
Ioscseentj soci sj sona 
al rese di pigro 1934: I 
Tk: Filippo Glauco, De 
T De Filippo Miclsele, 
+ e Minisini Adelchi. 
FOGOLAR di MARACAIBO 
è l'elenco dei sacéi abbonati [via ana) 
ter il 1983; Fabbro Edoardo, Bruss 
Giuseppe, Freschi Gino, Nanino Kerio 
Boartalussi Grfeo, DiAndrea Aldo, De 
Candido Zeri, Leonardurzzi Merico, Pa 
sinnello Carlo, De Canglido Ciusepge 
Basso Mparia, Cnanrin Elsa, Blason Kb 
no, Murratti Fictro, Marchi Fu 
Marchi Gino, Brugnolo Alcide Basa 
Riccardo, Chiarot Marcello 
MORANDINI Arcl =. BARONI: 
SIMETO - Sci stoto nbbonato (via ae 
meal per il 1963 
ULIAN COMAR Ttalo «+ CARACAS. 
Ii tuo mome è fra gli abbonatisose 
mivori (via aerea) qser ll 1981 
VALLERUGO SCARTON Isacco MI 
RACA[BO , Ci è giunto il tuo abbona 
mento ivia ne iI per l'anno in cons, 
ZAMOLO Giowanmi - MARIARA 
L'abboiatfeenità ivig paercn) è stai nè 
nol per 













Quesio 
























il 1984, 

ZONCU Francisco . CARACAS « E 
salato Spo lero a regolarizzare |l ba 
abbonamento (via sera) per O Da 

EUCCARO Giuseppe - TURMERIO - 
Mel farci visita ha provveduto n sì 
dare l'abbonamento (via aerea) pe 
l'annala corrente, 


ZUCCO Attilio - BARQUISIMETO . 
Sono siati da noi Ivana Zocco è Ap 
manslo Ortis per rinnovare il buo ab 
bonamientòo 1993 (ria » Ma anche 
per salutare, mez: mmestcno, CUni | 









Aeris 





Friolani di Barquisimeto, 



























Ente Î 
Friuli nel Mondo 
| 


CASELLA POSTALE 247 
TELEPCHIO LOAIT) 300077 - S90TTA 
Wi DiéL BALE è 
i00 UDINE 
Fresidania amarito: Oittarin Valerio 
Friesideme: Marlo Toros 
iflica Premidanti: 

Flaxta Corda per Goria 


Ransio Agpi per Perdarona 
Valentino Vitale par Udina 


Dirstiosa: Vilalelo Tulotti 


Cosa iplimri- 

Giansiao Angeli, Tarolslo Aainiision. 
Borgio Bertoiai, Pietro Bliaia, 
Vitoria Bortalin, Gianni Drag, 

Anyito Gandolini. Beuso Ginidéo, 
Gino Coclanni, Adriano Dagara, 

Hemo Gonano, Demenico Lenanduzi, 

Libera: hiartinità, Giorni PAaichior, 

Alberto Picotti, Silvana Pelmongri, 
Pitrà Fiigutbo. Vitorio Fabisi, 

Lurisna Sfimonitio, Nomano 

Ellà Tomal, Artatide Toasiola, 
Malzer Lirban 


Mamibri di diri: 
Piasldenti lampore della 
Amudalatrazioni Privilinelalii di 

Pardanana, iSorisia a Ufina 
Gedlagio dal Ravisori dal Conti: 
Presideme: Saula Caporale 
mambri affatàtei: 

Fabla Briidà # Adino Gislliace 
miemibel supplenti: 
Ello Perni è Goalino Pullina 
















OTTORINO BURELLI, dinatbare rasparsabila 





Autorisaione Tribunale Udine 10-G-1957, n (hi 
- Tisogeniia dirti Grlicha Friulana - Udine 


